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L’EDITORIALE 
 

LA NOTIZIA È VECCHIA MA SEMPRE ATTUALE! 
 

  Nino Rizzo              Amato Lustri  

A.D.R: Caro Amato, stamattina, un amico mi ha 

trasmesso un articolo stampa che ti ho girato, 

immediatamente, per conoscere il Tuo parere in merito. 

Leggendo il pezzo non sono riuscito a comprendere come 

mai l’autorita’ politica non riesce ad andare incontro alle 

esigenze dei cittadini onesti, specie quelli che vivono 

nelle grandi, Città nei pressi delle stazioni ferroviarie 

che hanno delle esigenze ai quali non possono rinunciare. 

Le suddette localita’ oramai, sono diventate zone ad alto 

rischio, dove manca il controllo e la podestà dello stato. Nell’articolo si evidenzia come qualche anno 

fa (2017) il Questore di Milano si mise in testa di bonificare dalla delinquenza dilagante la stazione 

di Milano, organizzando un blitz con 350 agenti della Polizia di stato muniti oltre che dei mezzi 

convenzionali, quelli che vediamo in giro per le ns strade quotidianamente, di autoblindo, cani 

poliziotto e altro per impedire a ladri, spacciatori, clandestini, rapinatori, prostitute etc di 

allontanarsi prima di essere identificati ed alcuni assicurati alla giustizia. A.D.R : Come previsto, gli 

unici a protestare furono i centri sociali i quali lamentarono le garanzie costituzionali. Anche il 

Sindaco si lamentò di non essere stato avvisato del Blitz. Si fece sentire anche il Prefetto del 

capoluogo Lombardo, l’attuale Ministro degli interni che, prese le distanze dell’iniziativa facendo un 

sonoro “cazziatone” all’alto dirigente della Polizia. A.D.R: La notizia anche se eclatante non fu 

diffusa e nessun grande giornale la pubblico’. A.D.R: Al Questore di Milano promotore dell’ottima 

inizativa, fu applicato il “ promoveatur ut amoveatur”  venne  promosso e trasferito come Prefetto a 

Lodi. A.D.R: Il Tuo pensiero “”Risposta: Purtroppo sembrerebbe quasi vi siano interessi inconfessabili 

che le cose nel nostro paese non debbano funzionare. L’articolo incluso è solo una delle troppe iniziative 

osteggiate che promanano da quei pochi soggetti che ancora credono di ESSERE AL SERVIZIO DELLA 

COLLETTIVITA’ e doversi guadagnare le loro retribuzioni, tendendo fede al giuramento prestato, e 

garantire utilizzando oltre che le proprie razionali capacità tutti gli strumenti ed accortezze possibili per 

poter dire a se stessi una cosa che sembra non vada, da troppo tempo, più di moda…..HO FATTO IL MIO 

DOVERE.  E’ comodo fare finta e seguire l’andazzo generalizzato dello fascismo sociale che TUTTI coloro 

che non hanno la scatola cranica vuota o asservita ad egoistici ed opportunistici interessi, vediamo da 

troppo tempo e ci siamo anche stancati di lamentarcene, vista l’inutilità.  Stiamo rotolando in una voragine 

di cui non si vede il fondo e salvo un RAVVEDIMENTO , consegneremo a chi ci seguirà un mondo BEN 

PEGGIORE di quello che i nostri predecessori ci hanno consegnato.  Il caso dell’articolo è a dire poco 

EMBLEMATICO di come vanno le cose. Ho sempre saputo di essere scomodo, di avere il torto di ragionare, 

riflettere e non seguire la corrente…..sono da sempre stato uno che non ha MAI anteposto il proprio 

tornaconto a ciò che invece reputava giusto, ma questo non mi è mai pesato, perchè ogni sera ed ogni 

mattino potevo dire a me sesso, sei a posto con il rispetto che devi in primo luogo a te stesso, anche se ogni 

giorno di più la corrente contraria diviene apparentemente inarrestabile. Molti, troppi……si sono rassegnati 

e seguono la corrente cercando non solo di non affogare ma anzi di sfruttarla a proprio beneficio. Ormai 

avere una idealità è considerata sinonimo, come minimo, di stupidità.  Mi sembra quasi di sentire i commenti 

di molti……chi Lustri….. per carità è un fesso idealista…..uno che ancora crede che esiste ciò che e giusto e 

ciò che non lo è……!!!! L’ho sempre saputo, ma quando mi sbarbo al mattino e mi guardo allo specchio, non ho 

eccessi di salivazione e sento di sputare su quello specchio che riflette il mio volto, questo mi permette non 
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solo di vivere, ma di dire sempre e SOLO, quello che realmente penso. Pertanto a comment di questo 

articolo e dell’episodio al quale si riferisce se potessi stringerei la mano al Questore Cardona, che ha 

gestito una operazione da manuale. Da sempre luoghi come le stazioni ferroviarie diventano delle vere 

e proprie “kasbah” che oltre che ospitare soggetti ridotti alla miseria che in quei luoghi trovano un 

minimo di rifugio e quel minimo di servizi quasi igienici, diventano veri e proprie fortezze della 

criminalità di ogni tipo, dagli cacciatori agli scippatori e questuanti e da chiunque cerca di approfittare 

della distrazione di qualcuno dei viaggiatori che in quei posti transitano a migliaia.  Credo che in pochi 

possono dire che non solo nelle grandi città ma un po ovunque, le stazioni ferroviarie, sia all’interno, con 

gli inevitabili sottopassi, che all’esterno sono i luoghi dove c’è da attendersi di tutto e di più……si spazia 

da scippi, spaccio e prostituzione agli scippi ed a rendere insalubre ogni possibile spazio idoneo. Tutto 

questo è ben noto ad ampie fette di popolazione che è costretta quotidianamente a transitarvi. Le 

stazioni ferroviarie come gli aeroporti ed i porti dovrebbero essere il BIGLIETTO DA VISITA della 

città ove sono ubicati, ma nei fatti sono nella quasi totalità del paese immagine del degrado più 

eloquente che mai. Sia per gli aspetti citati che per i fini generali afferenti la sicurezza delle persone, 

nel senso più ampio del termine credo poter affermare che sono i luoghi meno sicuri ove chiunque abbia 

a transitarvi e questo si riflette in modo significativo su ampia parte dell’area circostante. Sorprende 

infatti che una amministrazione comunale avesse da ridire sull’operato di un servitore della collettività 

che intelligentemente faceva del suo meglio per meritare il suo stipendio e adempiere ai propri doveri.  

Purtroppo è proprio chi di questo se ne buggera che usualmente piuttosto di far stato della propria 

indolenza e/o incapacità, si sente di ergersi a giudice e boia.  Noi cittadini ci lamentiamo che nel nostro 

paese funziona tutto o quasi, poco e male, ma ci guardiamo bene dal rispettare chi, sovente rischiando 

in prima persona, cerca di vivere il proprio lavoro con la guida del senso del dovere e con lo SPIRITO 

DI SERVIZIO, verso la collettività di cui si sentono parte viva.  Una sorta di buonismo frammista ad 

un permissivismo intriso di fantasie malate e voli pindarici, oltre che opportunismo di bassa lega, ci sta 

conducendo ad un vivere sociale di bassissimo livello e salvo un insperabile ripresa di coscienza 

raschieremo sempre più il fondo. In tutta onestà, quando il fulmine colpisce le papere starnazzanti e 

chi è apparentemente tanto buono e comprensivo, fino a quando non è toccato in prima persona ed 

apprendo che ciò è avvenuto, non provo compassione ma sono invece molto soddisfatto, perchè ricordo 

il proverbio che chi semina vento raccoglie prima o poi solo tempesta. Troppo comodo poter 

beneficiare, distraendoli dal servizio alla collettività di uomini e donne che garantiscono tante teste 

gloriose…… se siete così bravi, buoni, comprensivi andate senza cuscinetti di difesa a prendere un 

treno, come fanno milioni di altri cittadini, magari in ore notturne; andate a servirvi dei servizi igienici 

in una stazione, prendete un sottovia verso le due del mattino….. e poi parlate e decidete cosa è meglio. 

Tempo fa mi dovetti rendere conto che addirittura nei corridoi degli ospedali, nottetempo vi sono 

barboni etc. che vi pernottano e fanno i loro comodi, addirittura in un noto ospedale romano la cappella 

veniva chiusa perchè oltre a dormirci, vi era chi si serviva delle cassette delle elemosine ed alle prese 

elettriche dei corridoi caricavano telefonini la cui provenienza era certamente dubbia. Portate a 

spasso il cane nei giardini che restano aperti o se chiusi sono accessibili da reti sfondate……..scendete 

sotto casa di sera per buttare la spazzatura nei cassonetti…..allora e solo allora vi renderete conto del 

degrado sociale, criminale e morale nel quale ci avete precipitati voglio ancora nonostante tutto 

credere, non volutamente ma per  cronica imbecillità e rifiutarsi di vedere cosa c’è oltre i vostri 

salotti della supponenza. 

 

Domande di detto l’ammiraglio                                                                                              

risposte di Amato Lustri - libero, non si sa per quando, pensatore. 
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 L’OPINIONE  

UN’ATTENTA DISAMINA DEI NUMEROSI SUICIDI NELL’ARMA! 

 

Cari amici, a mio avviso, il problema dei suicidi di tanti colleghi è molto complesso: la società è 

cambiata.... siamo tutti più fragili e vulnerabili di fronte alle tante esigenze che la società moderna 

ti impone...rincorriamo modelli e stili di vita talvolta effimeri e chi non è ben saldo nei sani principi 

e nella propria personalità, rischia di perdersi.... fino a mettere in atto gesti estremi. Poi c'è lo 

stress che il nostro lavoro genera da sé a causa delle tante responsabilità che gravano soprattutto 

su chi ha funzioni di comando. Poi ci sono i problemi familiari dovuti alle mogli, fidanzate, amanti, 

figli, etc...che, talvolta, si fondono con quelli economici connessi a separazioni turbolente, 

mantenimenti onerosi, carenze affettive dovute appunto alle separazioni dagli affetti più cari 

(genitori, mogli e figli). Da ultimo, purtroppo, c'è da registrare la carente azione di vicinanza e lo 

scarso interesse di taluni comandanti a tutti i livelli nei confronti del personale. Una volta i 

comandanti avevano il dovere di sapere anche della vita privata dei militari e, lo posso dire per 

esperienza personale, molte situazioni si risolvevano con l'intervento della scala gerarchica. Oggi, 

con la scusa della privacy, molti comandanti hanno l'alibi per disinteressarsi dei problemi personali 

dei dipendenti. Da ultimo, poi, si registrano, speriamo siano sporadici, anche casi di vessazioni e 

velate minacce nei confronti di militari da parte di comandanti con la c minuscola, che scaricano le 

loro frustrazioni verso i dipendenti....  Mi fermo qui perché non vorrei essere accusato di lesa 

maestà.... 

d/f 
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Sapete qual è il comico più patetico? 
 

*) Salvino Paternò    

Quello che fa ridere senza volerlo. Tra tali inconsapevoli pagliacci, il 

primato spetta senza dubbio a tutti quei giornalisti che oggi gongolano e 

sprizzano ebete felicità da tutti gli ampi fori cerebrali perché la 

manifestazione contro il green pass, tesa a bloccare le stazioni ferroviarie, 

è stato un misero flop. «Lo vedete?» dicono tutti soddisfatti, «sono solo 

leoni da tastiera e non pericolosi terroristi». Ah sì? Ma, bontà divina, chi è 

stato fino a ieri a descriverli come tali?  Chi ha lanciato l’allarme e suonato 

le trombe del giudizio paventando apocalittiche rivoluzioni?  Chi ha buttato 

giù dal letto la sonnacchiosa ministra dell’interno, scuotendola bruscamente 

dal torpore affinché schierasse i carri armati sui binari?   Voi! Proprio voi che oggi ve la ridete! E 

allora delle due, l’una. O, come al solito, non ci avete capito una ceppa, o lo avete fatto apposta per 

infiammare il clima sociale. E pure voi, intrepidi novax, freevax, mand’ovax, vi sembra questo il modo di 

comportarsi?  Avete violato ogni norma di bon ton del perfetto guerrigliero! Invece di spaccare 

indisturbatamente teste e culi delle forze dell’ordine, così come da manuale, cosa fate?  Andate a 

prendere a calci in culo un giornalista?  E poi, come se non bastasse, prendete di mira proprio un 

cronista di Repubblica? Allora ve la cercate proprio !  Invece di mettere a ferro e fuoco le città come 

fanno inosservatamente quegli eroi dei centri sociali, che fate? Distruggete il gazebo dei 5stelle? 

Proprio di coloro che “la gggente sarà la nostra scorta?”  Questo è puro sadismo! Inoltre minacciate 

pure i virologi dei salotti televisivi? Lo sapete che ora, per la loro tutela, rischiano di non essere più 

onnipresenti in Tv e, addirittura, di recarsi nei propri reparti ospedalieri?  Roba da minare gravemente 

la loro psiche! E dopo tutto ciò, manco vi presentate alla “Sfida Infernale”, disertate “l’O.K. Corral”, vi 

nascondete quando scatta “Mezzogiorno di fuoco”? Non si fa così!  Rovinate crudelmente la narrativa 

mediatica.  Quella stessa narrativa artificiosamente ed inspiegabilmente costruita proprio nel 

momento in cui l’80% della popolazione stava tranquillamente vaccinandosi e l’Italia era uno dei paesi 

con maggior percentuale di inoculati. E allora, se le cose stavano andando bene, a quale scopo 

avvelenare improvvidamente i pozzi, celebrare la discriminazione, schedare impietosamente chiunque si 

ponga qualche dubbio come un cataclismatico complottista che si libra in voli pindarici in groppa alle 

scie chimiche?  Non sarà per caso che si è deciso di scatenare una guerra santa contro gli eretici 

proprio nel momento in cui ci si è resi conto che il vaccino, seppur necessario e vitale per le persone a 

rischio, non dona l’immunità, la libertà e neanche l’eterna giovinezza?   Non sarà per caso che lo scopo è 

quello di creare nemici dello stato a cui un domani (ormai dietro l’angolo) affibbiare tutte le 

responsabilità di nuove chiusure?  Non è facile avere delle risposte perché questa micidiale guerra 

santa, come qualunque guerra, ha come prima vittima sacrificale la verità. 
 

PS: sì, lo so, ora molti di coloro che ragionano per bande contrapposte si chiederanno: «ma questo è 

vaccinato o no?». A tali morbosi curiosi sanitari, a siffatti voyeur dei dati personali altrui, rispondo: 

“sì, mi sono vaccinato molto prima del green pass… e anche la prostata sta bene, grazie” 

 

*) Colonnello dei Carabinieri in congedo, docente di criminologia università La sapienza e Tor Vergata Roma 
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PARLIAMO DI NOI 

IL GENERALE CARLO ALBERTO DALLA CHIESA RICORDATO, 
ANCHE NELLA PERIFERIA, DAL “CAPITANO ULTIMO” 

Presente, Rita dalla Chiesa, con la figlia ed il nipote. 
 

  di Salvatore Veltri1 (direttore attualita.it) 
 

 (foto) Rita dalla Chiesa, Capitano Ultimo 

Roma, 3 settembre 2021 – Il Generale Carlo Alberto dalla Chiesa, era un uomo 

concreto e schivo dalla scenografia. Proprio per questo, il Prefetto di Palermo Carlo 

Alberto dalla Chiesa nella ricorrenza del 39° anno dal suo barbaro assassinio nel vile 

attentato mafioso unitamente alla moglie Emanuela Setti Carraro, sulla quale il 

Generale si era gettato per farle scudo, e l’Agente della Polizia di Stato di scorta 

Domenico Russo, è stato ricordato anche quest’anno, dal suo già collaboratore, lontano 

dai riflettori… Ad organizzare la breve ma intensa cerimonia, il Colonnello – in congedo 

– Sergio De Caprio alias “Capitano Ultimo” nella Chiesa all’aperto nella Tenuta della 

Mistica, in via Tenuta della Mistica, estrema periferia della Capitale, creata per 

volere da De Caprio. Di fronte al cancello d’ingresso, la Bandiera, issata, e due stele: 

una dell’Arma e l’altra, a ricordo dei Caduti nella Base Maestrale di Nassiriya il 12 

novembre 2003. De Caprio prestava servizio al Tutela Ambiente, elemento di spicco 

del reparto comandato dal Generale Raffaele Vacca  e dove faceva servizio il 

Tenente  Alfonso Trincone, comandante della Sezione Inquinamento Sostanze 

https://www.attualita.it/author/salvatoreveltri/
https://www.attualita.it/author/salvatoreveltri/
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Radioattive. Nonostante l’ampio spazio, per osservare le norme anticovid, l’accesso è stato 

molto limitato nel numero delle presenze. Ad avviare la breve cerimonia, “Ultimo”, che ha 

ricordato l’impegno del Generale dalla Chiesa, e le sue parole che riempivano il cuore 

dei “Suoi Carabinieri”. Immortale la sua espressione “gli alamari cuciti sulla pelle”. 

Proprio nell’esempio del Generale, la Tenuta della Mistica, tende all’inserimento di 

giovani privi di risorse, di inserimento di Rom, presenti con la loro bandiera, e 

rappresentanti di altre religioni, che insieme ai sacerdoti, hanno presenziato alla 

preghiera del Padre Nostro. Al termine, su segnale di “Ultimo”, un trombettiere ha 

suonato “Il Silenzio” d’ordinanza, il comando militare che rende gli onori ai Caduti, a 

coloro che – come si dice in gergo militare – sono andati avanti… Presente alla 

cerimonia, ancora una volta, Rita dalla Chiesa, accompagnata dalla figlia Giulia e dal 

nipote Lorenzo. Fra i presenti alla semplice commemorazione, anche la Senatrice della 

Repubblica Isabella Rauti. Sul posto, la rappresentanza dei Carabinieri in servizio, 

dell’Associazione Nazionale Carabinieri di i congedo, delle Crocerossine di cui Emanuela 

Setti Carraro faceva parte, nonché altre associazioni, personalità locali, e le 

collaboratrici Paola Vegliantei e Alessia Bambagiotti.  
 

RICORDO PERSONALE 
 

Una notte, comandavo il Nucleo Operativo di Compagnia (all’epoca non c’erano 

Ufficiali) verso le 02,30 mi convocò a Sicurpena il Gen. dalla Chiesa. Sul posto, 

trovai due Capitani ed un Comandante di Stazione. Lui era seduto dietro la sua 

scrivania. Di fronte erano seduti i due capitani. Io in piedi, di fronte a lui. Mi 

fece vedere un foglio e chiese il mio parere. Fornii la mia interpretazione che 

dissentiva dal suo pensiero. Io confermavo la mia ipotesi e lui ribadiva la sua 

interpretazione. Poiché lo contraddicevo, i due Ufficiali, a turno, mi riempivano di 

calci agli stinchi, per azzittirmi finchè il capitano suo stretto collaboratore, mi 

diede un calcio più forte, provocando la mia reazione rivolgendo lo sguardo verso di 

lui, alla mia sinistra. Il Generale se ne accorse e guardò tutti. Io ribadii “Signor 

Generale, Lei mi ha convocato per conoscere il mio pensiero, quale esperto del 

territorio, non per confermare senza convinzione, la Sua interpretazione”. Mi 

guardò, riflettette (nel frattempo non mi arrivò nessun calcio!) e disse: “Il 

Brigadiere ha ragione”, disponendo immediatamente una serie di immediati 

interventi sulla base di ciò che avevo suggerito, operazione a cui ovviamente 

partecipai anche io e che si concluse, dopo tre ore, positivamente.  
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STORIE DI DONNE E UOMINI SPECIALI 

UN EROE, CONTINUO ESEMPIO 
 

Il 9 settembre 1990, a Bovalino (Reggio Calabria), il Brigadiere dei 
Carabinieri Antonino MARINO, già Comandante della Stazione CC di 
Plati' (RC), fu vilmente ucciso. Aveva in braccio il piccolo Francesco, 
oggi Capitano dei Carabinieri, con accanto la moglie incinta di Nino, il 
secondogenito! Ho prestato servizio nella Locride, dove il Brigadiere 
Marino è non solo un Eroe, ma un continuo Esempio, nel contrasto 
alla criminalità. La sua famiglia, sempre fortissima! Il Brig. Marino è 
Medaglia d'Oro al Valor Civile con la seguente motivazione: 
«Comandante di stazione impegnato in delicate attività 

investigative in aree caratterizzate da alta incidenza del fenomeno mafioso, operava con eccezionale perizia, 
sereno sprezzo del pericolo e incondizionata dedizione, fornendo determinati contributi alla lotta contro efferate 
organizzazioni criminali fino al supremo sacrificio della vita, stroncata da vile agguato. Splendido esempio di elette 
virtù civiche e di altissimo senso del dovere.» Ciro Niglio P.S. SENZA MEMORIA NON C'È FUTURO! 
 

L'ASSOLUTA DEDIZIONE 
 

Il 10 settembre 1981, quarant'anni fa, il Maresciallo Maggiore dei Carabinieri Vito 
IEVOLELLA rimaneva vittima di un vile agguato, mentre era in macchina con la moglie 
Iolanda ed aspettavano la figlia Lucia. Era uno degli investigatori più apprezzati nel 
contrasto alla criminalità organizzata, Esempio di assoluta dedizione. Per il suo sacrificio è 
decorato con la Medaglia di Oro al Valor Civile - alla memoria, perché: “Addetto a nucleo 
operativo di gruppo, pur consapevole dei pericoli cui si esponeva, si impegnava con 
infaticabile slancio ed assoluta dedizione al dovere in prolungate e difficili indagini - rese 
ancora più ardue dall'ambiente caratterizzato da tradizionale omertà - che portavano 
alla individuazione ed all'arresto di numerosi e pericolosi aderenti ad organizzazioni 
mafiose. Proditoriamente fatto segno a colpi d'arma da fuoco in un vile agguato tesogli 
da quattro malfattori, immolava la vita ai più nobili ideali di giustizia e di grande 
eroismo" Ciro Niglio P.S. SENZA MEMORIA NON C'E' FUTURO 
 

UNA CATTURA ARDIMENTOSA 
 

Il 14 settembre 1979, a Sa Serra di Nuoro, un gruppo di Carabinieri, con in testa il loro 
Comandante, riuscì a catturare un pericolosissimo latitante, che, come tutti i 
delinquenti, non merita alcuna notorietà. Dobbiamo ricordare il nome di quei valorosi 
Carabinieri che furono decorati al Valor Militare per il loro ardimento. Erano il 
Capitano Gilberto MURGIA, il Maresciallo Capo Lidio MANENTI, il Brigadiere 
Antonio MULAS e l'Appuntato Luciano CABIDDU. Per tutti riporto la motivazione 
della Medaglia d'argento al Valor Militare del Cap. Murgia (che sarebbe diventato 
Generale - in foto- e ci ha anticipato lo scorso anno): "Comandante di reparto 
operativo particolarmente impegnato sotto il profilo della sicurezza pubblica, nel 
corso di ennesimo servizio volto alla ricerca di pericolosissimo latitante - da tempo 
alla macchia siccome condannato all’ergastolo per sequestro di persona seguito da 

omicidio ed altri gravi crimini - avvistava il bandito che, insieme ad altro ricercato per tentato omicidio, sostava al 
riparo in zona assai impervia. Pur consapevole del gravissimo rischio personale cui si esponeva non esitava ad 
attraversare - alla testa di alcuni dipendenti cui offriva trainante esempio di coraggio - ampio tratto scoperto e ad 
affrontare i due con pronta determinazione e sprezzo del pericolo, riuscendo così, a sventare, con tempestiva ed 
efficace azione di fuoco, il tentativo di far uso di fucile caricato a pallettoni attuato dal latitante - notoriamente 
infallibile tiratore - che, ferito gravemente, veniva catturato unitamente al fiancheggiatore armato di pistola e 
bombe a mano."  Ciro Niglio P.S. SENZA MEMORIA NON C'E' FUTURO 
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IN EVIDENZA 
 

Eugenio Occorsio: Storia di mio padre e di tuo nonno 
NON DIMENTICARE, NON ODIARE 

 

Di Raffaele Vacca      attualita.it (direttore Salvatore Veltri) 
 

Roma, 22 settembre 2021 – Eugenio Occorsio, nato Roma il 17 luglio del 

1956. Giornalista professionista dal 1979, ha lavorato nei seguenti giornali: 

Il Sole 24 Ore: 1977-1983; Panorama: marzo-novembre 1983; Il Tempo: 

dicembre 1983-marzo 1986; Italia oggi (corrispondente dagli Usa): aprile 

1986-aprile 1988; Repubblica, dove attualmente è caposervizio affari e 

finanza, nonché editorialista del quotidiano. Ha scritto, tra gli altri, 

“Opengate, storia di un successo” (Baldini Castoldi Dalai Editore, 2001), 

scritto insieme a Laura Kiss; “Innovare per vincere” (Baldini Castoldi Dalai 

Editore, 2004), scritto insieme a Renata Fontanelli; “Reti: quali regole?” 

(Baldini Castoldi Dalai Editore, 2008); “Non dimenticare non odiare” (Baldini 

Castoldi Dalai,2011) e “SPQR” (Palombi, 2012). Vittorio Occorsio, classe 

1929, famiglia napoletana, era Sostituto Procuratore della Repubblica a 

Roma. Un Magistrato di riconosciuta imparzialità e di grande 

coraggio. È stato ucciso sotto casa a colpi di mitra la mattina del 10 

luglio 1976 da un commando di Ordine Nuovo, formazione di estrema 

destra dalle ramificazioni inquietanti, che lui aveva processato e fatto mettere fuori legge per 

ricostituzione del partito fascista due anni prima. L’esecutore del delitto è stato Pier Luigi Concutelli, 

mai pentito, condannato all’ergastolo. Ma la natura di questa «eliminazione» non è ancora chiara. Occorsio 

indagava in contemporanea sui terroristi neri, sulle logge deviate, sulle responsabilità dei servizi nella 

strategia della tensione, sulla criminalità comune che con i neofascisti aveva tanti elementi da 

spartire. Pochi anni prima aveva scoperto le trame oscure del Sifar, e aveva istruito il primo processo 

su piazza Fontana lasciando l’indicazione di approfondire una serie di personaggi dell’estrema destra 

infiltrati nei circoli anarchici. È passato quasi mezzo secolo. Concutelli, vecchio e malato, nel 2009 è 

stato liberato provocando l’indignazione di Vittorio junior, figlio di Eugenio – l’autore di questo libro – e 

nipote del giudice ucciso. E così Eugenio, che aveva vent’anni quando il padre fu ucciso, ha deciso di 

raccontare al figlio la storia del nonno e dei terribili anni di piombo in cui si inserì il delitto. Ne nasce una 

riflessione generazionale sul lutto e la memoria su un Paese che ha voltato più volte pagina ma non ha mai 

fatto veramente i conti con quel buco nero-piombo della sua storia, fitto di morti e misteri, di violenza 

efferata e progetti eversivi. È anche il racconto di alcune delle vicende più oscure di quegli anni e 

soprattutto di come i valori democratici dell’Italia abbiano retto all’offensiva terroristica senza 

cedimenti liberticidi. Iniziamo la lettura di parti del libro molto interessante. – da pag.11 “”E ai 

giovani si rivolge, nel suo piccolo, questo mio libro, scritto in forma epistolare per mio figlio 

Vittorio, che all’epoca in cui l’ho scritto aveva vent’anni, la stessa età che avevo io quando mio padre, 

Vittorio anch’egli, suo nonno, fu ucciso dai terroristi di Ordine Nuovo sotto casa, il 10 luglio 1976. La 

generazione di mio figlio è nata molti anni dopo la fine degli anni di piombo, e gli anni stessi non sono ancora 

compresi nei libri di scuola. Ma è opportuno che vengano conosciuti, per capire come il Paese abbia rischiato 

il baratro della guerra civile, della caduta delle garanzie costituzionali, della crisi della democrazia, la 

“darkness” (il BUIO) appunto. E invece ha tenuto, è rimasto democratico e civile. Senza leggi speciali 

liberticide (solo alcuni aggiustamenti della procedura), senza cedimenti sulla trincea in cui il terrorismo 
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tentava di portarlo, quello della violenza e dell’ “occhio per occhio”.  Il diritto è rimasto lì, integro, a difesa 

soprattutto dei più deboli e di chi soffre come diceva sempre mio padre. I più forti purtroppo le leggi se le 

fanno da soli, lo Stato deve tutelare gli altri, la grande maggioranza. E il giudice deve usare lo stesso metro 

imparziale con tutti, ricchi o poveri, potenti o disgraziati.  Per questo l’indipendenza della magistratura, è 

un “valore fondamentale dell’architettura costituzionale”, come dice il giudice Caselli. E anch’essa ha retto, 

quasi miracolosamente verrebbe da dire tanto è stata esposta, oltre che al fuoco dei terroristi, alle 

continue insidie – già dai tempi di mio padre – di corvi, finti pentiti (o pentiti veri a loro volta 

strumentalizzati), manovrieri e pescecani di ogni risma. Il percorso finale di mio padre si è sviluppato 

nell’arco di nove anni: nel 1967 ha condotto la pubblica accusa nel processo Sifar, nel 1969 ha indagato su 

piazza Fontana e nel 1972 ha aperto il primo processo nel 1973 ha fatto condannare trenta dirigenti 

di Ordine Nuovo per ricostituzione del Partito fascista, l’anno dopo è stato decretato lo scioglimento 

dell’organizzazione. Che nel 1976 lo ha ucciso. Sono stati anni pazzeschi, inverosimili, macchiati di sangue e 

dominati da un’angoscia pesantissima. Ora, perché il sacrificio di tante delle migliori intelligenze del 

Ventesimo secolo e il dolore irrimediabile di tante famiglie non siano state inutili, occorre che i più giovani, 

la classe dirigente di domani (e progressivamente di oggi) sappia cosa l’Italia ha vissuto e rischiato. “Non 

dimenticare, non odiare” significa, rivolto a mio figlio e a tutti gli altri della sua generazione: conosci i fatti, 

il contesto in cui sono avvenuti, chiediti quale ventata di follia abbia attraversato il nostro Pese negli anni di 

piombo, ma non farlo con spirito di vendetta anche se è stato colpito un tuo caro. Tra le nubi più cupe ci 

sono quelle che ammantano gli oscuri intrecci che hanno portato alla morte mio padre. Concutelli era solo un 

pazzo scatenato o il braccio armato di un meccanismo più complesso? Uno dei problemi, a parte la più o 

meno forte volontà di andare a fondo, è che nel terrorismo neofascista non ci sono stati pentiti, a 

differenza delle Brigate rosse, e sicuramente rimangono più misteri. Due “camerati” che forse potevano 

parlare dal carcere si chiamavano Ermanno Buzzi e Carmine Palladino, ma sono finiti sgozzati da Concutelli, 

quello che ha ucciso mio padre. Solo negli ultimissimi anni qualcuno ha cominciato a squarciare il velo di 

omertà, come Cristiano Fioravanti, “pezzo da novanta” dei Nar (una delle formazioni neofasciste che hanno 

raccolto l’eredità di Ordine nuovo e ha cercato più volte di far evadere Concutelli), fratello di “Giusva” 

(condannato per la strage di Bologna e recentemente sospettato per la l’omicidio di Piersanti Mattarella nel 

1980), che oggi vive protetto per la sua collaborazione. Ma sono solo frammenti di un mosaico sempre più 

difficile da ricostruire. Eugenio Occorsio”” – da pag.175. “”Dalla strage ai Marsigliesi, via P2”. Quello 

che ti sto per raccontare è il capitolo più complesso e arduo di tutta questa triste storia. Partiamo da un 

presupposto, anzi facciamo parlare mio padre, come lo racconta Ferdinando Imposimato, il Magistrato che 

gli era stato vicino negli ultimi anni, e che oggi fa l’avvocato. Imposimato racconta che papà gli disse: “Molti 

sequestri avvengono per finanziare attentati o disegni eversivi… Sono certo che dietro i i sequestri ci siano 

delle organizzazioni massoniche deviate e naturalmente esponenti del mondo politico. Tutto questo rientra 

nella strategia della tensione: seminare il terrore tra gli italiani per spingerli a chiedere un governo forte, 

capace di ristabilire l’ordine, dando la colpa di tutto ai rossi… Tu devi cercare i mandanti di coloro che 

muovono gli autori di decine di sequestri. I cui soldi servono anche a finanziare azioni eversive. I 

sequestratori spesso non sono che esecutori di disegni che sono invisibili ma concreti. Ricordati che loro 

agiscono sempre per conto di altri… Nei primi anni settanta si era trovato di fronte i fascisti veri, quelli 

di Ordine Nuovo, li aveva arrestati a uno a uno (erano in 120), li aveva processati e li aveva infine fatti 

condannare per ricostituzione del disciolto partito fascista, applicando per la prima volta la legge Scelba, e 

per far questo aveva faticato non poco a convincere il Ministro degli interni dell’epoca, il democristiano 

Paolo Emilio Taviani. E aveva fatto sciogliere Ordine Nuovo nel 1973, che così diventò da movimento politico 

un’associazione clandestina. Nello stesso tempo aveva cominciato a indagare sulla Loggia P2, perchè aveva 

scoperto ben prima che – nel 1981 – diventasse pubblico, che quella Loggia svolgeva attività eversiva.  

Ancora: aveva indagato sui sequestri di persona della banda dei Marsigliesi a Roma, e si era trovato 

quasi per caso personaggi interni ed esterni alla banda (tipo il criminologo Aldo Semerari o l’avvocato 

Minghelli di cui ti parlerò tra poco) che erano al tempo stesso simpatizzanti dichiarati per l’estrema destra, 
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piduisti e in qualche modo “collaterali” ai Marsigliesi stessi. Quando è stato ucciso aveva in piedi l’indagine 

sulla massoneria deviata, doveva finire alcuni processi contro i sequestratori, stava istruendo un nuovo 

processo – era già in calendario per l ‘ottobre di quel 1976 – ancora contro Ordine Nuovo perché aveva 

scoperto che come una fenice si era ricostituito. Quando Concutelli fu arrestato, nel febbraio 1977, 

aveva in casa un bel mucchietto di banconote provenienti dal sequestro di Emanuela Trapani, figlia di 

un imprenditore milanese, effettuato da Renato Vallanzasca e conclusosi pochi giorni prima con la 

liberazione della ragazza in seguito al pagamento di un ingente riscatto. Seguimi, figlio mio: 

Vallanzasca, uno dei più pericolosi criminali mai circolati in Italia, circondato chissà perché da un’aura 

di fascino, arrestato una prima volta dagli uomini di Achille Serra nel 1972 e poi era evaso all’inizio del 

76 (sempre quest’anno che torna come una maledizione), era sodale e complice di Albert Bergamelli, 

uno dei capi della Banda dei Marsigliesi. Questo Bergamelli, mio padre lo aveva fatto arrestare il 30 

marzo 1976 nell’ambito delle indagini che stava conducendo su tre sequestri di persona avvenuti a 

Roma, l’anno precedente: quelli del gioielliere Gianni Bulgari, del “Re del caffè” Alfredo Danesi e 

dell’ingegner Amedeo Ortolani, il figlio di Umberto, un finanziere che era guarda caso il numero due 

della P2 di Gelli (cosa significava quest’ultima coincidenza? Una vendetta incrociata per chissà quali 

sgarri? Mio padre cercava una risposta anche a quest’ennesimo inquietante quesito, ma non ha fatto in 

tempo a trovarla). Ancora una coincidenza: il totale delle somme incassate dai Marsigliesi per i 

sequestri Danesi, Bulgari e Ortolani era pari alla somma impegnata per acquistare la sede romana 

dell’Ompam (Organizzazione mondiale del pensiero e dell’assistenza massonica), una specie di 

multinazionale della massoneria fondata da Licio Gelli. Albert Bergamelli venne arrestato all’inizio del 

1976. Quando gli misero le manette urlò: “qualcuno mi ha tradito, ma ricordatevi che sono protetto da 

una grande famiglia”. Papà scoprì che la grande famiglia era la P2. Bergamelli fu ucciso da Paolo Dongo, 

guarda caso un ex terrorista coinvolto con varie organizzazioni e condannato all’ergastolo nel carcere 

di Ascoli Piceno il 21 agosto del 1982. Insieme a Bergamelli tuo nonno aveva fatto arrestare un altro 

dei capi dei Marsigliesi, Lucas Bezian, e dopo qualche settimana mise le mani anche sugli altri due 

“coordinatori”, Matteo Bellicini e Giuseppe Rossi ( che era quello che teneva i contatti con Marsiglia e 

infatti lo chiamavano “Jo le Maire” ma non c’è niente di eroico né di epico in tutto questo). A questo 

punto i Marsigliesi uscirono dalla scena romana, arrivò la banda della Magliana ma questa è un’altra 

storia.”” – da pag.199. “”Via Mogadiscio. All’angolo fra via Mogadiscio e via del Giuba mio padre è 

stato ucciso. Noi abitavamo in via Mogadiscio, una stradina stretta e tranquilla, molto verde, a senso 

unico e in discesa. Via del Giuba la incrocia dopo poche decine di metri e porta verso via Asmara, quindi 

verso il centro. Sull’angolo c’era appostata un macchina. Un complice in moto aveva l’incarico di 

segnalare, precedendola, qual’era la macchina giusta da colpire. L’assassino, Concutelli, scese, il 

complice, Ferro, se la squagliò con la moto. Dopo aver sparato, Concutelli risalì in macchina e 

fuggì verso corso Trieste, poi prese via Volsinio, una strada quasi obbligata che avevamo fatto migliaia 

di volte e sparì. Il complice che guidava l’auto non è mai stato arrestato né identificato, ma magari 

fosse l’unica cosa mancante in questa inchiesta. Allora: mio padre scende in garage e sale sulla sua Fiat 

125, la stessa macchina dove io avevo imparato a guidare. Mi faceva da istruttore l’Agente Gino Seta, 

da Foggia, uno dei poliziotti della sua scorta (allora, due anni prima, ce l’aveva). Possiamo dichiarare 

questo piccolo uso privato di risorse d’ufficio: l’agente Seta era diventato un amico. Tutto sembrava 

così familiare, così di una piccola semplicità, che era difficile immaginare che il motivo per cui quella 

scorta c’era era valido, e come. Solo che gli venne tolta un mese prima di essere ucciso, malgrado sulle 

strade – li vedevo io girando intorno a casa perché confinante con l’Africano c’è il quartiere Trieste 

che era uno di quelli a più alta concentrazione fascista – si ripetessero quelle scritte “Occorsio boia”, e 

a fianco l’ascia bipenne di Ordine Nuovo. Ce n’erano non solo nel quartiere Trieste ma in giro per tutta 

Roma.  Ce n’era anche una graffitata con cura proprio sotto il palazzo di Giustizia di piazzale Clodio, 
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che era il suo ufficio. Dieci luglio, 8,30 del mattino. Lo sbattere della porta mi aveva svegliato, ho 

sentito la macchina che risaliva la salita del garage, mi stavo appena per alzare. All’improvviso un 

rumore assurdo, pazzesco, sembrava sai, quando si rompe una saracinesca e rotola giù all’improvviso. 

Era una raffica di mitra. In una strada piccola come la nostra rimbombò come dieci Piedigrotta. Dopo 

qualche decimo di secondo, un’altra. Poi più nulla. Qualcuno ha contato i colpi: 32. Ricordo di averci 

messo qualche minuto per realizzare. La prima reazione,assurda perché era appena uscito, è stata 

quella di telefonare all’ufficio per vedere se c’era. Allora mi sono affacciato e ho visto la gente che 

correva, che gridava, che indicava qualcosa. Dalla finestra da cui ero affacciato non potevo vedere la 

strada, ce n’era un’altra che guardava di sotto ma ho preferito uscire dalla porta e scaraventarmi giù 

per i due piani di scale. Ancora dentro il portone mi sono venuti incontro i portieri Tonino e Diana, 

gridando e piangendo. Gli ho chiesto “Ditemi solo se è morto”. Mi ha risposto Diana urlando “È morto, è 

morto”. Poi credo che abbiano tentato di fermarmi. Ma è stato inutile sono corso di fuori proprio 

mentre passava di fronte al portone un’Alfetta dei Carabinieri a sirene spiegate. Fuori casa, in quel 

caldo atroce di luglio, ho caracollato per i 50 metri di discesa fino a via del Giuba dove c’era la 

macchina e lui raggomitolato sul fianco, un piede fuori, perchè aveva cercato di uscire e di rotolarsi 

dietro la macchina per pararsi dai colpi. Aveva un vestito marrone, si era tolto la giacca. La cravatta 

pendeva, e lui era coperto da un lago incredibile di sangue che continuava ad allargarsi sull’asfalto, era 

ferito alla testa, e a un braccio, quello con il quale aveva cercato di ripararsi. Il parabrezza della 

macchina praticamente non esisteva più, e altri colpi oltre a lui avevano colpito perfino il vetro 

posteriore e quelli di fianco e i muri del palazzo. Mi sono proteso come per toccarlo, non hai idea di 

come è diverso un corpo morto da uno vivo, sembrava un fantoccio, sembrava finto. Avverti 

chiaramente che la vita lo ha lasciato. Qualcuno mi ha fermato e mi ha riaccompagnato al portone.”” 

                                          Sin qui il libro 

Ora conclusioni e ricordi personali. Personalmente conobbi il grande Magistrato Occorsio nel 

quinquennio passato al comando del Nucleo Operativo della Compagnia Roma Trastevere, dove la vita 

era caratterizzata da servizi di ordine pubblico spesso molto violento e indagini, che facevano 

trascorrere ore a Piazzale Clodio per incontrare Magistrati, avvocati e, a volte, persone interessanti 

dal punto di vista investigativo e informativo. Certamente per gli operativi erano anni in cui non si stava 

in ufficio a scaldare la sedia. Tutto questo quando nella Procura romana c’erano Magistrati dello 

spessore di Raffaele Vessichelli, Mario Bruno, Ilario Martella, Giorgio Santacroce, Luigi 

Ciampoli, Niccolò Amato, Mario Cannata, Domenico Sica, Paolino Dell’Anno, Claudio Vitalone, 

Margherita Gerunda, Luigi Jerace, Vittorio Occorsio e Mario Amato (questi ultimi due uccisi da 

terroristi). Da pochi giorni, essendo stato promosso Capitano, avevo assunto il comando della 2^ 

Sezione del Nucleo Radiomobile di Roma ed essendo già su autoradio in periferia romana, 

ascoltando le concitate frasi della Centrale Operativa, con la sirena mi diressi sul posto. Fu 

commovente vedere quelle immagini. Ovviamente il nostro compito era quello di circondare l’area e 

creare viabilità per l’afflusso di persone autorizzate. Su un quotidiano romano, per i rapporti che 

ovviamente gli operativi intrattenevano con la stampa, il giorno dopo trovai una foto che mi inquadrava 

sul luogo maledetto. Aggiungo che anni dopo, quando ero all’ antiterrorismo operativo del Ministero 

dell’Interno con il grande Prefetto Parisi, furono rinvenute in due covi delle Brigate Rosse due schede 

riguardanti la mia persona, dove in una si trovava una scheda con l’articolo del giornale prima citato con 

la frase “Ha partecipato alle indagini sul caso Occorsio”. Cosa ovviamente non vera, ma che mi 

riempì di orgoglio Certo, un libro di sicuro interesse con cronache dell’assalto criminalterroristico allo 

Stato, che condensa anni di indagini ad alto livello non limitate al solo panorama capitolino ma allargate, 

nell’analisi, con spunti di vivo interesse, a quello nazionale. Concludo affermando: Onore al Magistrato 

Vittorio Occorsio, vero storico presidio di legalità della nazione Italia!!!!!!!! 
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LA TECA DELL’AMMIRAGLIO 
 

Rischiano la sospensione migliaia di Poliziotti e Carabinieri non vaccinati? 
 

       N.Rizzo                   A. Lustri 

A.D.R: Caro Amato, e’ notizia dell’ultima ora, ci sono circa 

15.000 Carabinieri e circa 16.000 Poliziotti non vaccinati 

contro il covid, come si comporteranno rispettivamente il 

dipartimento di Pubblica Sicurezza e il Comando Generale dei 

Carabinieri, nell’esaminare la posizione dei numerosi Agenti e 

Militari  che risulteranno privi di Green Pass il 15 ottobre 

2021, quando il documento verde sarà obbligatorio anche per 

le ff.pp, verranno sospesi o resteranno a fare servizio visto 

la carenza di forze dell’ordine sul territorio nazionele ? . I 

sindacati dell’arma e della Polizia, sono preoccupati se si dovesse applicare la norma. Il Tuo pensiero ? 

Risposta: ” Caro Nino, purtroppo temo che il dilemma non sarà di facile soluzione per nessuno, certamente ci 

potranno essere delle defezioni fra i non vaccinati ma sono anche convinto che nel frattempo i vari comandi 

abbiano fatto l’impossibile per non giungere a questo punto ed a quanto sembra con risultati scarsi perchè oltre 

30.000 non è un numero da poco conto. Certamente non possono essere accusai di essere NO-VAX, sappiamo 

bene quanti vaccini ciascuno di noi ha fatto, come peraltro tutti coloro che hanno fatto il servizio militare. 

Sorprende l’assenza del dato di restanti Forze Armate e Finanza ed in parte anche di ulteriori dipendenti di enti 

locali etc. Chi indossa una uniforme e non solo, ha prestato giuramento sulla Costituzione ed è al servizio della 

COLLETTIVITA’, se in tanti accettano di esporsi al rischio di non ottemperare ad ordini che reputano con tutta 

evidenza in violazione a precisi principi Costituzionali, in ragione di scelte politiche afferenti una pur sempre 

“presunta forma pandemica”, come la stessa OMS, ha definito e non risulta abbia modificato. Credo piuttosto, 

dopo 40 anni di servizio, che coloro delle forze di polizia che non ritengono doversi vaccinare, non solo abbiano 

perplessità sull’esigenza di farlo, ma presumo che ne abbiano ben altre. In tutta onestà se fossi in servizio anche 

io mi annovererei fra loro, ho solo fatto le due vaccinazioni, esclusivamente per rispetto verso i miei famigliari, 

ma per nulla convinto della sua assoluta necessità. Le decisioni nostrane che oltretutto vanno contro la stessa 

EUROPA prevede che NON debba esserci nessuna discriminazione fra vaccinati e no, è inevitabile che esseri 

pensanti si chiedano il perchè di tanta pervicacia ed avendo un alto senso dello Stato, intendono mantenere 

intonse le loro capacità fisiche, pur consapevoli di rischiare molto, lo fanno per l’alto spirito democratico ed 

oserei dire per onestamente rispettare il giuramento. Comunque il problema è enorme, anche se l’80% ha aderito 

al vaccino, le risorse umane già esigue, e l’esperienza di coloro che verrebbero meno al servizio, nuocerà in 

misura significativa alla sicurezza nazionale, specie in periodi come quelli che stiamo vivendo. Come minimo si 

aprirà un contenzioso di molte migliaia di soggetti, creando ulteriore caos in tutto il Paese. Il futuro, dirà chi era 

nel giusto e chi nel torto, perché la VERITA’, talvolta tarda ad emergere dalle nebbie indotte e dal caos, ma alla 

fine, EMERGE ed allora ci sarà chi piangerà lacrime amare e passerà alla storia, ma non credo con gloria di 

salvatori della Patria per aver cavalcato, spesso in modo indegno, il terrore indotto nella cittadinanza. Come ben 

sai io ho sempre detto quanto penso, anche a livelli che avrebbero potuto stritolarmi, ma non mi sono mai fatto 

condizionare da niente e da nessuno, e proprio per questo ho potuto avere il rispetto a livelli del tutto 

impensabili per un nulla quale io ero, ma soprattutto, chiuderò gli occhi, mentendo il rispetto che devo a me 

stesso. Non mi è MAI passato per la testa, vivere di egoismo ed essere a disposizione del migliore offerente, 

ben consapevole di quanto ho rinunciato ed anche però della coscienza pulita che ho mantenuto. Come molti mi 

identificavano, devo dire SI, sono un fesso IDEALISTA, ma quando mi sbarbo, non ho eccessi salivari verso lo 

specchio che riflette la mia immagine. 

Domande di detto l’ammiraglio 

Risposte di Amato Lustri -un signor nessuno- 
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ARTICOLI 
 

 

BODY CAM, IL GARANTE DELLA PRIVACY DICE SÌ, MA A UNA 
CONDIZIONE: NIENTE RICONOSCIMENTO FACCIALE 

 

Il Garante per la privacy ha chiesto, inoltre, che i dati siano automaticamente cancellati dopo sei mesi. 
 

10.09.2021 Gli agenti delle forze dell'ordine possono usare le body 

cam (piccole videocamere che possono essere facilmente indossate) per 

"documentare situazioni critiche di ordine pubblico in occasione di 

eventi o manifestazioni", ma non possono sfruttarle per il 

riconoscimento facciale e l'identificazione univoca. Il Garante per la 

protezione dei dati personali ha dato parere positivo al Ministero 

dell'Interno, ma a una precisa condizione: "Le videocamere indossabili 

in uso al personale dei reparti mobili incaricato potranno essere 

attivate solo in presenza di concrete e reali situazioni di pericolo di 

turbamento dell’ordine pubblico o di fatti di reato". Non è ammessa, quindi, la "registrazione 

continua delle immagini" e la ripresa di "episodi non critici". I dati raccolti riguardano audio, 

video e foto delle persone riprese, data, ora della registrazione e coordinate di geolocalizzazione. 

Queste informazioni sono a disposizione delle forze dell'ordine "con diversi livelli di accessibilità 

e sicurezza" per le attività di accertamento, ma potranno essere conservati per massimo sei mesi. 

Per altro, la cancellazione di tali dati dovrà essere automatica trascorso tale periodo di tempo 

per rispettare il principio di "privacy by default". Il Ministero dell'Interno e l'Arma non 

ritenevano necessario la consultazione del Garante della privacy. Per quest'ultimo, invece, ciò era 

"dovuta" in quanto le persone eventualmente riprese dalle body cam degli agenti corrono rischi 

"anche molto elevati": dalla discriminazione alla sostituzione d’identità, al pregiudizio per la 

reputazione, all’ingiusta privazione di diritti e libertà.  di Massimiliano Di Marco  www.dday.it 
 

10 SETTEMBRE 1981 <> 10 SETTEMBRE 2021 
 

Sono trascorsi 40anni da quel tardo pomeriggio, quando in questa Piazza P. Pe 

di Camporeale, un commando di vili assassini mafiosi, decisero di porre fine al 

tuo impegno e ferire al volto la tua adorata sposa, "mamma Jole". Pur di 

mantenere fede al giuramento di fedeltà, hai continuato con serenità nel tuo 

impegno quotidiano, incurante del grave rischio che correvi. Con 

determinazione hai continuato a sostenere gli indifesi e tutti coloro che erano 

oppressi dallo strapotere mafioso. Hai amato questa Palermo ed i suoi abitanti, 

dando fiducia a chi era rimasto senza alcuna speranza. Volevi che tutti 

assieme, uniti dall'impegno comune, fossimo protagonisti di una nuova 

primavera Panormita. Il tuo sacrificio non è stato vano, come pure quello di numerosi Carabinieri, 

Magistrati, Poliziotti, Sacerdoti e persone della Societa Civile. Noi che ti abbiamo conosciuto, 

condividendo tutte le avversità del tempo trascorso assieme, confermiamo in questo giorno, 

l'amore fraterno che continua a sostenerci, certi di riunirci nel tempo nella grande Legione degli 

angeli con la bandoliera a contemplare le meraviglie del Signore e della nostra Patrona la Virgo 

Fidelis. IMMENSI CIELI BLEU V I T O, Onore agli Eroi.  Messineo Salvatore 

https://www.dday.it/profilo/msmdimarco
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ARTICOLI  

 
 

DIPENDENTE DI POSTE ITALIANE MUORE 

DOPO AVER CONTRATTO IL COVID ALLO 

SPORTELLO: E  INFORTUNIO SUL LAVORO 
 

12.09.2021. Il riconoscimento dopo la richiesta 

della Cgil Sono tra coloro che hanno sempre 

continuato a lavorare. Lo hanno fatto anche il 

giorno successivo all'annuncio dell'ex Presidente 

del Consiglio, Giuseppe Conte, del lockdown 

generale nel marzo del 2020 e lo hanno continuato 

a fare anche nei mesi successivi. Eroi, come tanti 

altri di differenti categorie, che hanno permesso al Paese di continuare ad andare 

avanti in uno dei momenti più tragici della sua storia.  È per questo che il precedente 

che a Torino è stato registrato è importante. A un lavoratore di Poste Italiane, 

vittima del covid, è stato infatti riconosciuto l'infortunio sul lavoro e alla sua 

famiglia arriverà un indennizzo economico. Soldi che non restituiranno la perdita 

subita, questo è evidente, ma che erano dovuti.  Il fatto. A gennaio del 2021, nel 

pieno della pandemia, un addetto allo sportello di Poste Italiane si ammala di covid. 

Questo succede nonostante tutte le tutele che in quei giorni e nei mesi precedenti 

furono messe in atto. L'uomo viene ricoverato in ospedale e mancherà all'affetto dei 

suoi cari nel febbraio di quest'anno.  È a quel punto che la famiglia, supportata dalla 

SLC Cgil, apre la pratica per l'infortunio sul lavoro, anche grazie al sostegno delle 

stesse Poste Italiane. L'Inail pochi giorni fa ha dato il via libera alla pratica: "È 

stato così permesso di affermare un principio imprescindibile per cui il sindacato si 

è battuto a partire dalla definizione dei protocolli per la salute e la protezione dal 

contagio nei luoghi di lavoro, ma ha anche permesso alla famiglia di ricevere la 

rendita ai superstiti prevista dalla legge", commentano dal sindacato. Non solo però 

perché si crea anche un importante precedente: "Si tratta del primo caso di 

Poste Italiane a Torino e forse in Italia al quale è stato riconosciuto 

l'infortunio", spiega Nunzia Mastropasqua della SLC Cgil, "Crea un precedente che 

può invogliare le persone a credere di più alla possibilità di aprire una causa di 

infortunio per morte per covid. Gli altri infortuni sono facilmente dimostrabili, 

in questo caso era più difficile, ma ci siamo riusciti". 
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ARTICOLI  

 
 

CONTRATTO COMPARTO SICUREZZA: SI DELINEA UN AUMENTO 

MEDIO LORDO PARI A 130 EURO A DECORRERE DAL 1.1.2021 
 

Al termine della riunione in videoconferenza sul rinnovo contrattuale alla 

presenza del ministro della funzione pubblica brunetta, dell’interno la morgese, 

del sottosegretario sisto e dei vertici delle varie amministrazioni. la riunione è 

stata convocata a seguito del rifinanziamento contrattuale per un ammontare di 

77 milioni di euro che, aggiunti al cambio di destinazione dei 50 milioni di euro già 

stanziati per le indennità accessorie, determinano un aumento complessivo pari al 

4,27%, ovvero più alto del 4,07% previsto per il restante pubblico impiego. tale aumento determinerà un 

adeguamento medio in busta paga a decorrere dal 1.1.2021, di circa 130 euro (lordo dipendente) che in caso 

di una chiusura della trattativa entro il mese di settembre, sarà in busta paga per fine anno. 
 

 

Il 23 settembre, ricorre l’anniversario dell'eroico sacrificio di Salvo 

D'Acquisto, napoletano classe 1920. Terminato il Liceo, nel 1939 si 

arruola volontario nei Carabinieri, dove hanno militato il nonno 

materno e militano tre zii. Parte volontario per la Libia nel 1940. 

Ritornato in Italia frequenta la Scuola Allievi Sottufficiali 

Carabinieri ed al termine, promosso Vice Brigadiere, viene inviato a 

Torrimpietra.  La stazione CC è in una zona rurale lungo la via 

Aurelia, a diverse decine di chilometri da Roma (in un territorio che 

oggi fa parte del Comune di Fiumicino).   Dopo l'8 settembre del 

1943, il Vice Brigadiere deve fare i conti con la presenza di un 

reparto delle SS giunto sul posto: alcuni uomini delle truppe 

tedesche, sono di stanza a Torre di Palidoro, una località che fa 

parte della giurisdizione territoriale dei Carabinieri di Torrimpietra. IL  22 settembre, sono vittime di 

un attentato a mezzo esplosione di una bomba a mano e due SS muoiono ed altri due rimangono feriti.  

Il comandante del reparto tedesco chiede la collaborazione dei Carabinieri nella ricerca dei colpevoli 

del posto. Salvo D'Acquisto, a causa dell'assenza del Maresciallo è il più alto in grado presente. 

Un'ordinanza germanica impone di rispondere agli attentati con le rappresaglie. Il 23 settembre vanno 

in scena i rastrellamenti che portano alla cattura di ventidue persone scelte in maniera del tutto 

casuale tra i residenti del posto, mentre una squadra armata preleva forzatamente Salvo D'Acquisto 

dalla caserma e lo porta nella piazza principale di Palidoro, insieme con gli altri ostaggi . Tutte persone 

innocenti. Schernito e bastonato dai tedeschi, a Salvo D'Acquisto viene chiesto d' indicare i nomi dei 

responsabili, pena, la fucilazione per tutti. Allora l'eroico Vice Brigadiere si autoaccusa dell'attentato, 

(pur non essendone responsabile) e solo così i ventidue prigionieri vengono rilasciati. Prima di essere 

ucciso, egli lancia l'urlo "Viva l'Italia!".  Aveva meno di 23 anni. Oggi a Salvo D'Acquisto e alla 

memoria del suo sacrificio sono intitolati monumenti, vie e caserme. La sua figura fu anche ricordata 

da papa Giovanni Paolo II, che in un discorso ai Carabinieri (26 febbraio 2001) ebbe modo di 

affermare: "La storia dell'Arma dei Carabinieri dimostra che si può raggiungere la vetta della 

santità nell'adempimento fedele e generoso dei doveri del proprio stato. Penso, qui, al vostro 

collega, il Vice Brigadiere Salvo D'Acquisto, medaglia d'oro al valore militare, del quale è in 

corso la causa di beatificazione." 
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ARTICOLI  

 
 

“Un’arma nel cuore” …ma perché questo titolo? 
 

*) Salvino Paternò                     

E’ la prima cosa che mi sono chiesto 

appena ho avuto tra le mani l’ultimo 

impegno letterario di Angelo Jannone. 

Dato per scontato che “l’arma” citata non 

è né balistica, né da taglio, bensì trattasi 

della “benemerita” Arma dei Carabinieri, 

mi domandavo per quale recondito motivo 

non titolare con un più comprensibile 

(seppur melodrammatico): “l’Arma nel cuore”?  Perché “un’arma”? Ce 

ne sono altre? Leggendo il libro sono giunto ad una personalissima 

interpretazione: “L’Arma” non è un concetto oggettivo, ma del tutto soggettivo.  E di questo ne 

sono stato sempre convinto. Un’assillante domanda mi perseguitava nel momento in cui avevo 

deciso di andare in pensione anticipata: «ma non ti dispiace lasciare l’Arma dei Carabinieri?».  

«Bisogna capire cosa si intende per “Arma dei Carabinieri», rispondevo ogni volta. «Se ci si 

riferisce all’Arma “vera” o a “quella che conta”. Di lasciare la prima, quella al servizio del 

cittadino, sono addolorato. Di lasciare la seconda, quella dei palazzi che si autocelebra, 

autotutela e autopromuove, non me ne può fregare di meno». Ecco, Angelo racconta l’Arma 

vera.  E lo fa come solo lui sa fare, proiettandoti con dolce vigore nelle sue storie 

“sbirresche”. E ne rimani così coinvolto da scoprirti a vivere le emozioni dei protagonisti, a 

soffrire e gioire con loro.  Percepisci finanche l’odore pungente delle sigarette e assapori il 

gusto dei troppi caffè ingurgitati avidamente dagli investigatori. E di quel caffè, 

incredibilmente, arrivi addirittura ad assimilarne le proprietà, riuscendo così a rimanere 

sveglio per leggere ancora un altro capitolo…e un altro ancora. E’ un autobiografia, ma non c’è 

alcun cenno di compiacimento.  Al contrario, l’autore mette a nudo la sua esistenza, senza 

celare dubbi, errori, debolezze, inquietudini.  Una vita dove l’unica compagna è la malinconica 

solitudine, tipica di chi non si rassegna ad una di quelle vite “che capitano”, ma ne vuole una “da 

capitano”. E si racconta al solo scopo di narrare la realtà operativa, dove i veri protagonisti 

sono i Carabinieri, tenaci guerrieri silenziosi di tante battaglie impossibili, e i criminali, nei cui 

cuori neri spesso non alberga il male assoluto (quello è più facile trovarlo in alcune persone 

perbene). Non è una narrazione lineare, bensì un caleidoscopio nel quale multipli brandelli di 

vita, da Roma a Corleone, dai mafiosi ai narcos colombiani, fino all’addio alle armi per 

transitare nella dirigenza Telecom, formano immagini a volte simmetriche, altre asimmetriche, 

che mutano in modo variabile ed imprevedibile, ma sempre sublime. E’ uno spaccato della storia 
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dell’Arma degli anni 80 - 90.  Purtroppo la preistoria.  Protagonisti e comprimari, infatti, sono 

ormai orgogliosi dinosauri sulla via di una triste estinzione. Oggi paiono racconti antidiluviani, 

dove gli investigatori compensavano l’assenza di tecnologia con la passione, l’intraprendenza, il 

pragmatismo, la creatività …e quando serviva anche con qualche sano e poderoso calcio in culo.  

Professionisti capaci di aggirare insensate regole formali. Pronti a rischiare non solo la vita, 

ma anche la maledetta carriera.  Gli ufficiali come Jannone erano comandanti e non freddi 

manager, condottieri e non pavidi burocrati.  Le vittime erano persone da difendere (e anche 

vendicare) e non fastidiose pratiche d'ufficio da istruire.  I dipendenti erano compagni d’armi 

e spesso fraterni amici e non portatori di problemi da tenere a distanza.  I magistrati erano 

schierati al fianco delle forze dell'ordine e non avevano tempo e voglia di dare la caccia ai 

fantasmi, perché il nemico era comune, era reale e sempre pronto a trasformarti in una 

medaglia alla memoria.  E poi c'erano i confidenti, oggetti misteriosi ormai del tutto estinti, 

fondamentali per avviare indagini complesse, ma da maneggiare con acrobatica abilità. Una vita 

di caserma dove, come scrive Angelo, “tutto sapeva di famiglia”. Come paiono diversi quei 

Carabinieri da quelli che oggi calcano strade sempre più impazzite. Uomini soli, annichiliti, 

vulnerabili, imbalsamati, paralizzati dal terrore di finire nel tritacarne giudiziario. 

Abbandonati a loro stessi da tanti, troppi, comandanti eunuchi che giustificano la loro codarda 

inefficienza con un saggio buon senso da carrierista. “Un’arma nel cuore” è un capolavoro 

letterario che all’Arma “vera”, a chi in quei decenni ha combattuto e sconfitto nemici dello 

Stato che parevano invincibili, suscita un melanconico amarcord.  Ma non è la nostalgia la spinta 

promotrice che dovrebbe indurci a leggere quelle pagine intrise di intensa umanità e 

sconosciute verità, anzi questo libro dovrebbe essere letto soprattutto dai vertici dell'Arma, 

sì proprio dall'Arma “che conta”, da quei gallonati generaloni, la gran parte dei quali hanno 

raggiunto le agognate posizioni apicali proprio tenendosi prudentemente distanti anni luce dalla 

polizia giudiziaria.  Ebbene, se costoro, come spero, si chiedano quale motivo si celi dietro i 

troppi suicidi e la galoppante demotivazione, è proprio in questo libro che troveranno la 

risposta.  Perché se è pur vero che l’arrogante supponenza dei magistrati terrorizza gli 

operatori, se è pur vero che ogni intervento operativo si svolge sotto l’occhio ipocrita e 

maligno di mille cellulari spianati, se è pur vero che microspie e microtelecamere hanno ormai 

sostituito l’apporto confidenziale, nulla potrà mai sostituire quel saldo e caldo spirito di corpo 

che legava indissolubilmente e proteggeva amorevolmente i Carabinieri in quegli anni.  Ed è 

quello che va disseppellito dalle coltri di vile, freddo e cinico opportunismo.   
 

PS: esistono in commercio altre biografie di carabinieri, ma qui non c’è alcuna prefazione di 

Roberto Saviano (e chi vuol capire, capisce!)  
 

*) Colonnello dei Carabinieri in congedo, docente di criminologia università La Sapienza e Tor Vergata di Roma 
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"I SERVIZI SEGRETI..." IL COMPLOTTO 

DEI COMPLOTTISTI: L'ULTIMO PARADOSSO NO VAX 
 

Il corto circuito mediatico è arrivato nelle chat no vax: il dubbio di alcuni 

partecipanti è che dietro l'amministrazione si nascondano i Servizi segreti 

Francesca Galici  1° settembre 2021 
 

Nel giorno in cui il Green pass diventa 

obbligatorio per viaggiare, nei gruppi dei no 

vax sono state organizzate nuove proteste contro 

il governo e i media che, a loro avviso, sono i 

responsabili della "dittatura sanitaria". Su 

Telegram, piattaforma chat preferita da questo 

tipo di organizzazioni, si trovano numerosi gruppi 

di protesta pronti a organizzare manifestazioni, 

blocchi e sabotaggi. Oggi, per esempio, è il giorno 

del blocco ferroviario nelle principali città 

italiane, preparato tramite tam tam social, ma tra 

gli stessi gruppi da qualche giorno è iniziato a serpeggiare qualche dubbio sulla veridicità degli 

intenti. Così è nato un vero cortocircuito mediatico, dove tra i complottisti si è diffusa la contro 

teoria del complotto. La giornalista Clarissa Gigante de ilGiornale.it ha trascorso alcune ore nelle 

chat dei no vax su Telegram, scoprendo retroscena e discussioni complottiste degne di un romanzo 

di fantascienza. Sono molti i sospetti che serpeggiano tra gli utenti che frequentano questi gruppi 

e molti di loro non sembrano particolarmente convinti della veridicità degli intenti. Da buoni 

complottisti, quindi, ipotizzano il complotto anche all'interno delle chat di Telegram, che non 

sarebbero gestite da persone con i loro stessi "ideali" ma dai Servizi e dalla Digos. "Sono gruppi 

anonimi, dietro c'è la polizia", si legge in uno dei messaggi più dubbiosi lasciati nel gruppo "Basta 

dittatura". Quindi, i no vax proseguono: "Questo canale sarà probabilmente gestito dai Servizi 

segreti, facendo così date una scusa al governo per reprimervi e criminalizzare il dissenso. Ma 

come si fa a cascarci?". E poi ancora: "Fate il loro gioco, non aspettano altro che farci passare per 

terroristi. La verità sta venendo a galla e loro avranno altro da raccontare in questo modo. Ci 

saranno occasioni più intelligenti per dimostrare chi siamo. La rabbia chiama prudenza" Il dubbio di 

un manipolo di persone è che la nascita dei gruppi di Telegram, soprattutto quello con più iscritti 

(circa 42mila) sia una strategia dei Servizi segreti, che in questo modo, dal loro punto di vista, 

vogliono "stanare" i no vax per mettere in atto l'ipotetica dittatura sanitaria che in questi gruppi 

si dichiara di voler combattere. Ecco che, quindi, la diffidenza si è diffusa anche in queste chat, 

tanto che in meno di 24 ore i partecipanti sono scesi di oltre 2 mila unità, tra chi era entrato solo 

per prendere in giro i no vax e chi, invece, dietro la prospettiva di un "controllo superiore" ha 

deciso di tirarsi indietro. 
 

ilgiornale.it 
 

https://www.ilgiornale.it/autore/francesca-galici-151632.html
https://www.ilgiornale.it/autore/francesca-galici-151632.html
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SPARATORIA A SANTA MARIA DEGLI AMMALATI SUL  

SAGRATO DELLA CHIESA: FERITO BRIGADIERE DEI CARABINIERI 

Il militare sarebbe intervenuto per sedare la lite scoppiata 

 tra due famiglie durante la celebrazione delle Prime comunioni 
 

5 settembre 2021 Una lite tra coniugi ha rischiato di finire in 

tragedia questa sera a Santa Maria Ammalati, frazione acese. 

Gravemente ferito un carabiniere intervenuto per sedare una 

lite. Teatro di una sparatoria il sagrato della chiesa della 

borgata. Secondo le prime frammentarie informazioni il 

brigadiere dei Cc, libero dal servizio, attorno alle 20 sarebbe 

intervenuto per separare alcune persone coinvolte in una 

baruffa quando uno dei partecipanti avrebbe estratto dalla tasca una pistola esplodendo alcuni 

colpi che avrebbero ferito al volto il militare.   Lo sconosciuto si sarebbe poi allontanato facendo 

perdere le proprie tracce. Immediato l’intervento dei carabinieri del Norm della compagnia di 

Acireale che in questi minuti stanno ricostruendo la dinamica. Il brigadiere ferito è stato 

condotto al Cannizzaro di Catania da una ambulanza del 118 scortata dai Cc. Il proiettile che lo ha 

colpito si è infilato tra la spalla e il collo Di Mario Previtera lasiocilia.it 
 

PRESO CON LA DROGA, IL TRIBUNALE RESTITUISCE I SOLDI AL PRESUNTO PUSHER 
 

Avellino 12 settembre 2021 Soldi restituiti al presunto spacciatore. Lo ha deciso il Tribunale. Il 

ragazzo fu trovato dai carabinieri a bordo della sua auto alle 4 del mattino in una località isolata di 

Montemiletto con 30 grammi di hashish nascosti in un barattolo, ed era in compagnia di un coetaneo. I 

militari dell'Arma eseguirono il controllo. Svolta la prova con il narcotest e appurato che si trattava di 

stupefacenti scattò il sequestro, non solo della droga, ma anche del denaro che il giovane aveva con sé. 

Il luogo in cui avvenne il controllo è, secondo i Carabinieri, abituale luogo di assunzione di stupefacenti. 

Di qui le accuse di spaccio di sostanze stupefacenti. I legali dell'indagato, Carmine Ruggiero e 

Marianna Del Gaudio hanno presentato istanza per chiedere indietro i soldi sequestrati al ragazzo, 

considerati probabile provento dell'attività di spaccio. Istanza che è stata accolta dal Tribunale del 

Riesame. Il giudice ha disposto l'immediata restituzione delle somme in contanti sequestrate.  

Ilmattino.it 
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14 settembre 2021 L'ex comandante del nucleo dell’Ispettorato del Lavoro è stato assolto a Livorno con 

una sentenza che farà discutere: “Nel sesso orale non c’è costrizione”  “Nel sesso orale non c’è 

costrizione”, con questa base procedurale un carabiniere è stato assolto a Livorno con una sentenza 

che farà discutere, sentenza per la quale in buona sostanza la violenza sessuale non è contestabile perché 

l’episodio potrebbe essere stato volontario, alimentato da rivalsa e incardinato sullo storico di un altro 

fascicolo ancora da portare a maturazione dibattimentale. Sesso orale, “non c’è costrizione”, lo dice un 

giudice di Livorno su uno specifico caso Il Tribunale di Livorno ha emesso una controversa sentenza di 

assoluzione nei confronti del maresciallo dei Carabinieri Federico Dati, ex comandante del 

nucleo dell’Ispettorato del Lavoro di Livorno. L’uomo era stato indagato, rinviato a giudizio e processato 

per stupro, concussione, tentata concussione e falso e per fatti risalenti al periodo 2014/2016. In quel 

sesso orale non c’è stata costrizione, cosa si contestava al militare La Procura aveva sostenuto che Dati 

aveva ricattato sessualmente alcune titolari di alcuni esercizi commerciali della provincia toscana, 

promettendo che non avrebbe contestato le irregolarità emerse durante i controlli in cambio di sesso. La 

giudice Tiziana Pasquali ha fondato la sua decisione sul fatto che l’attendibilità della presunta parte lesa 

che aveva innescato il procedimento fosse debole. Il fascicolo parallelo e il perché del sesso orale che 

sul caso non ha costituito costrizione Per quale motivo? Perché “ben potrebbe l’esaminata aver rivenduto 

la propria relazione con l’imputato con spirito vendicativo, essendo in corso di verifica l’accusa (quella 

rubricata in un fascicolo parallelo stralciato durante l’escussione della donna – ndr) nei suoi confronti 

di sfruttamento della prostituzione. E potendo ritenere collegabili le indagini a una iniziativa del Dati”.  
 

www.notizie.it 

 

https://www.notizie.it/tag/violenza-sessuale/
https://www.notizie.it/tag/carabinieri/
http://www.notizie.it/
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Aggressione all’agente della Polfer, Siulp: “Siamo diventati carne da macello” 
 

Giovedì 16 settembre l’agente della Polizia Ferroviaria è stato attaccato con un coltello e ha riportato una ferita al 
collo. Il segretario Maniago: “Situazione dovuta a mancato turnover e pochi investimenti sul personale” 

 

18 settembre 2021 "Il SIULP esprime la massima solidarietà e vicinanza al Collega aggredito 

all’arma bianca negli Uffici della Polizia Ferroviaria, senza alcun motivo se non quello di indossare 

una divisa e perciò stesso di essere bersaglio riconoscibile su cui scaricare la propria rabbia, la 

propria aggressività, la propria follia". Lo dichiara Fabrizio Maniago del Siulp, dopo l'aggressione ai 

danni di un agente della Polfer nella giornata di giovedì 16 settembre. In questa occasione un uomo 

avrebbe dichiarato di voler sporgere una denuncia, e una volta entrato negli uffici della Polizia 

Ferroviaria avrebbe estratto un coltello e ferito al collo l'agente, anche se in maniera non 

grave.  "Ecco la tranquilla città di Trieste - spiega l'esponente del sindacato - , ecco le scelte 

dettate dalla mancanza del turn over, degli investimenti sulla tecnologia a scapito del fattore 

umano. Ecco cosa siamo diventati, carne da macello, carne da cannone. Ennesima dimostrazione del 

fallimento delle politiche sulla safety e sulla security di questa città. Siamo passati dall’era del 

Questore Padulano che organizzava mostre e concerti nel famedio della Questura a continue 

aggressioni, risse, sparatorie, accoltellamenti in strada, dentro casa nostra" Secondo Maniago "I 

violenti sanno che prima di andare in galera e rimanerci, al fine di riflettere su quanto commesso, 

devono fare una strage, diversamente il carcere per loro ha le porte girevoli anzi, è talmente 

sovraffollato che per evitare le sanzioni originate dalla sentenza torreggiani non ci entra più 

nessuno “ar gabbio”. "Le statistiche - ancora il segretario regionale del Siulp - pullulano di 

aggressioni nei confronti delle forze dell’ordine e di tutte le helping profession, ma allora perché 

non riusciamo a cambiare rotta? Cui prodest ? Al Collega i nostri migliori auguri di pronta 

guarigione. A chi ci ha gettato in questo baratro, il peso di un’ennesima sconfitta che poteva finire 

in tragedia, a chi deve pensare al futuro della nostra società e della civile convivenza il compito di 

ripensare molto a quanto succede quotidianamente e di porvi rimedio prima che la gente si stufi e 

ritorni il far west"       

www.triesteprima.it 

https://citynews-triesteprima.stgy.ovh/~media/original-hi/23977821024108/aba03ff8-f751-47a4-a839-0f97b2791362-2.jpeg
http://www.triesteprima.it/
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DETENUTO MINACCIA AGENTI E SPARA CONTRO 3 COMPAGNI DI CELLA 
 

Un detenuto per camorra al carcere di Frosinone per vendicarsi di uno 

sgarro punta l'arma contro gli agenti e poi ape il fuoco sui compagni di cella 
 

Giuseppe Spatola1 9 Settembre 2021 
 

Minaccia gli agenti di polizia penitenziaria con una pistola 

quindi spara a tre compagni di cella prima di arrendersi. E’ 

accaduto oggi nel carcere di Frosinone, dove un detenuto 

napoletano del circuito Alta Sicurezza, che era stato 

minacciato e picchiato nei giorni scorsi da altri compagni 

di cella, ha prima minacciato un poliziotto penitenziario 

con una pistola e poi ha sparato tre colpi verso le celle 

dove erano rinchiusi i detenuti che lo avevano minacciato. A darne notizia è stato il Sindacato 

Autonomo Polizia Penitenziaria SAPPE, che parla di “carceri allo sbando” e sollecita interventi 

urgenti da parte del Ministro della Giustizia Marta Cartabia. Punta pistola contro agente e 

spara a tre detenuti “Quel che è successo è incredibile e allucinante“, ha detto Donato Capece, 

segretario generale del SAPPE. Secondo quanto ricostruito un detenuto napoletano di 28 anni, 

ristretto in Alta Sicurezza per reati connessi alla camorra, una volta autorizzato ad uscire dalla 

cella per fare la doccia ha puntato una pistola in faccia al poliziotto penitenziario e si è fatto 

consegnare le chiavi delle altre celle altrimenti “lo avrebbe ammazzato“. Poi ha raggiunto le celle 

di altri detenuti (napoletani e albanesi), che nei giorni scorsi lo avevano minacciato e picchiato, e, 

dopo avere tentato inutilmente di aprirle, ha sparato all’interno tre colpi di pistola, senza ferire 

nessuno. In cella anche un cellulare Dopo gli spari il detenuto, che possedeva illegalmente anche 

un telefono cellulare, ha chiamato il suo avvocato che lo ha convinto ha consegnare la pistola al 

personale di Polizia Penitenziaria prontamente accorso. Cosa che ha fatto, non prima di ingoiare la 

sim card del telefonino. La denuncia: "Carceri allo sbando Cartabia intervenga" “Le carceri 

sono allo sbando. Se fossero state ascoltate le continue denunce del SAPPE, probabilmente 

tutti gli eventi critici denunciati e questa stessa evasione non sarebbe avvenuta “, ha chiuso 

Capece. Il sindacato ha chiesto al Ministro della Giustizia Marta Cartabia di adottare urgenti 

provvedimenti “per trovare soluzioni sulle criticità del carcere dal versante del Corpo di 

Polizia Penitenziaria, soprattutto rispetto all’esigenza di sospendere la vigilanza dinamica ed il 

regime detentivo aperto che sono stati la causa principale della crescita esponenziale degli 

eventi critici in carcere“. Non solo. “Si auspica di potere incontrare a breve la Guardasigilli 

per sollecitare tutele ai poliziotti per contrastare le aggressioni, le colluttazioni e i ferimenti 

che si verificano tante, troppe, volte all’interno dei penitenziari”, hanno ribadito i sindacati.  
 

ilgiornale.it 
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AGENTI FERITI, FIUMICINO IN TILT, A91 BLOCCATA: 

CAOS AL CORTEO DEI LAVORATORI ITA 
 

Duemila manifestanti hanno bloccato l'autostrada che collega Roma all'aeroporto, tentando di 

sfondare il cordone degli agenti. Feriti quattro poliziotti, autostrada chiusa e aeroporto chiuso 
 

Samuele Finetti   24 Settembre 2021  
 

Duemila manifestanti di Ita, con bandiere 

sindacali, fumogeni, striscioni e trombette hanno 

bloccato il tratto autostradale che da Roma porta 

a Fiumicino, paralizzando la circolazione in 

direzione dell'aeroporto. Ci sono stati attimi di 

tensioni e scontri con la polizia. Quattro agenti 

sono rimasti feriti nel parapiglia. Il corteo è 

partito questa mattina alle 10.00 dal Terminal 3, 

seguito fin da subito da numerosi mezzi 

delle forze dell'ordine, e doveva proseguire lungo l'anello che collega i terminal passeggeri. 

Subito si sono alzate grida di protesta come "Noi siamo tutti Alitalia". Dopo gli interventi al 

megafono di sindacalisti e lavoratori, i manifestanti hanno tentato di sfondare il cordone degli 

agenti, l'autostrada è stata chiusa e l'aeroporto è stato bloccato. Dopo la rottura nei giorni 

scorsi della trattativa con la nuova compagnia sul contratto e sulla Cigs, oggi era previsto uno 

sciopero nazionale di 24 ore del Trasporto aereo. E sempre oggi, dalle 10.00 alle 14.00 è stato 

organizzato il corteo. Al centro della protesta indetta dai sindacati Filt-Cgil, Fit-Cisl, 

Uiltrasporti e Ugl, Cub e Usb, ci sono la questione dei licenziamenti di Alitalia-Air Italy-

Ernest-Norwegian, la richiesta di un tavolo di crisi permanente sul settore, il rifinanziamento 

del Fondo di solidarietà del Trasporto aereo, la riforma del settore e del sistema aeroportuale 

e l'applicazione del contratto collettivo nazionale. "Nel tardo pomeriggio di ieri il governo, con 

la complicità di alcuni noti partiti politici - ha commentato Antonio Amoroso, della segreteria 

nazionale dell’Unione Sindacale di base - ha rinviato al 5 ottobre la votazione delle mozioni 

presentate contro il progetto Ita e contro lo scelte palesemente contrarie ai lavoratori e alle 

organizzazioni sindacali". "Perché non devono essere sempre le lavoratrici ed i lavoratori a 

pagare per la crisi del trasporto aereo - sostengono gli esponenti sindacali - e per le numerose 

scelte imprenditoriali sbagliate. Continueremo a lottare e non ci fermeremo, fino a quando non 

avremo raggiunto il rispetto delle istanze delle lavoratrici e dei lavoratori".  
 

Ilgiornale.it 
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BENEVENTO: TROVATO IN POSSESSO DI ARMA E MUNIZIONI, ARRESTATO 50ENNE 
 

Benevento, 26 ago. I militari dell'Aliquota Radiomobile del Norm della Compagnia Carabinieri di 
Montesarchio, nel beneventano, hanno arrestato un 5oenne trovato con arma e munizioni. 
I militari erano impegnati in controlli sulla SS7 Appia a Forchia, quando hanno fermato un 
veicolo in transito in direzione di Caserta. Insospettiti dall'atteggiamento nervoso e 
insofferente del conducente, un 50enne della provincia di Avellino con precedenti, i militari 

hanno perquisito il veicolo, al cui interno hanno trovato una scatola contenente una pistola cal. 6.35 e 23 proiettili 
dello stesso calibro, il tutto illegalmente detenuto. L'uomo è stato accompagnato presso la caserma di Montesarchio 
e arrestato poiché ritenuto responsabile di detenzione abusiva di arma clandestina e detenzione abusiva di 
munizionamento. Tutto il materiale rinvenuto è stato sequestrato e sono in corso indagini al fine di verificarne la 
provenienza. L'arrestato si trova in carcere a disposizione dell'Autorità Giudiziaria. (Adnkronos) 
 

FOGGIA: MALTRATTAMENTI E STALKING, 2 ARRESTI A LESINA E APRICENA 
 

Foggia, 26 ago. I Carabinieri delle Stazioni di Lesina ed Apricena, nel foggiano, hanno 
arrestato due uomini che avevano violato la misura cautelare del divieto di 
avvicinamento che era stata loro applicata a seguito della denuncia delle vittime. I due, 
di 51 e 37 anni, arrestati rispettivamente per maltrattamenti contro familiari e per atti 
persecutori, su disposizione del Tribunale di Foggia, sono stati condotti l'uno agli arresti 
domiciliari e l'altro presso la Casa Circondariale di Foggia. (Adnkronos) 
 

ROMA, TOR BELLA MONACA: ARRESTATO ROMENO RICERCATO DA DUE ANNI 
 

Roma, 27 ago. Continuano i servizi di monitoraggio della zona di Tor Bella Monaca da 
parte dei Carabinieri della Compagnia di Frascati che, quotidianamente, passano al 
setaccio le vie del quartiere ad est della Capitale per scongiurare eventuali fenomeni di 
illegalità. Nella giornata di ieri, si legge in una nota, i militari della Sezione Operativa hanno 
fermato e identificato un cittadino romeno di 34 anni, nella capitale senza fissa dimora e 
con precedenti, che grazie agli accertamenti eseguiti in banca dati è risultato essere 

destinatario di un Mandato di Arresto Europeo emesso dalle Autorità della Romania a novembre del 2019 perché 
ritenuto responsabile di concorso in rapina. Dopo averlo portato in caserma, i Carabinieri - conclude la nota - hanno 
informato dell’arresto il Servizio di Cooperazione Internazionale di Polizia (S.C.I.P.) e, successivamente, hanno portato 
il 34enne nel carcere di Regina Coeli, dove è a disposizione dell’Autorità Giudiziaria. (askanews)  
 

FOGGIA: CC SVENTANO FURTO IN APPARTAMENTO, ARRESTATO UNO DEI LADRI 
 

Roma, 27 ago. La notte di lunedì scorso, su segnalazione al 112 di un cittadino che era 
stato svegliato da alcuni rumori, una volante della Sezione Radiomobile dei Carabinieri 
della Compagnia di San Severo, in provincia di Foggia, è intervenuta in via della Salute 
trovando 3 uomini intenti a forzare la porta blindata di un'abitazione. L'uomo, un 
pregiudicato sanseverese con precedenti specifici, è stato bloccato dai Carabinieri, 
mentre gli altri 2 sono riusciti a far perdere le proprie tracce. L'uomo, trovato in 
possesso di arnesi per lo scasso, con i quali era quasi riuscito a forzare la porta blindata, è stato arrestato per furto in 
abitazione e a seguito dell'udienza di convalida sottoposto alla misura cautelare degli arresti domiciliari. (Adnkronos) 
 

LPN-AFGHANISTAN, CARABINIERE TUSCANIA: SU AEREO MOMENTO DI COESIONE NAZIONALE 
 

Roma, 28 ago. "Il momento più soddisfacente è quando, saliti sull'aereo i colleghi ci 
hanno accolto ringraziandoci per quello che avevamo fatto. E' stato un momento di 
coesione nazionale che ha fatto bene a tutti, spazzando via la stanchezza". Così, il 
Capitano Alberto Dal Basso, comandante del contingente dei Carabinieri Tuscania a 
Kabul, dopo lo sbarco all'aeroporto di Fiumicino. (LaPresse)  
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LPN-SIRACUSA, RICERCATO DA DUE ANNI FUGGE TRA I TETTI: ARRESTATO 
 

Milano, 28 ago. Gli uomini del nucleo operativo della compagnia di Noto, al termine di 
ricerche andate avanti nel tempo, sono riusciti ad individuare una villetta, nel cosiddetto 
quartiere dei Caminanti, all'interno della quale poteva nascondersi la persona da 
arrestare. Quando i carabinieri si sono presentati all'ingresso del palazzo per verificare la 
presenza del ricercato, l'uomo si è rapidamente calato da una finestra laterale e ha 
cercato di fuggire correndo tra i tetti delle abitazioni vicine. I militari, però, lo hanno 

inseguito e sono riusciti a raggiungerlo e ad arrestarlo. Dopo gli adempimenti di rito, è stato trasferito nel 
carcere di Siracusa - Cavadonna, dove dovrà scontare due anni e tre mesi di reclusione. (LaPresse)  
 

INSETTI E SPORCIZIA: I NAS CHIUDONO TRE RISTORANTI A SALERNO 
 

29.08.2021 Tre ristoranti nel centro storico di Salerno chiusi dai Nas, i Carabinieri 
del Nucleo antisofisticazioni e sanità, per gravi carenze igienico-sanitarie. Lo scrive 
il quotidiano La Città oggi in edicola in un articolo a firma di Salvatore De Napoli. In 
totale sono stati cinque i locali ispezionati dai militari del Nas, insieme ai colleghi 
della Compagnia dei carabinieri di Salerno e ai tecnici e veterinari dell’Asl. Per tre 
di essi è scattato il provvedimento di chiusura. salernonotizie.it 
 

CARABINIERI SVENTANO 'RAVE PARTY' NEL MILANESE 
 

MILANO, 29 AGO - I militari della Compagnia dei carabinieri di Pioltello (Milano) 
hanno individuato nella zona industriale di Cassina De' Pecchi, alle porte di Milano, 
un gruppo di circa 50 giovani che, la notte scorsa, si stavano dirigendo verso un 
stabilimento abbandonato probabilmente per organizzare un "rave party". Sono 
intervenuti cinque equipaggi che hanno 'cinturato' l'intero isolato. I giovani, che 
alla fine erano circa 200, hanno desistito e si sono allontanati. Sono state 

identificate 42 persone di età compresa tra i 17 e i 25 anni e controllate quattro autovetture. (ansa). 
 

RUBANO OFFERTE IN CHIESA E DANNEGGIANO UNA STATUA, ARRESTATI 
 

CORIGLIANO ROSSANO, 30 AGO - Sono entrati di notte in una chiesa forzando le finestre per 
rubare le offerte nella cassetta posta sotto le lampade votive, hanno messo a soqquadro la 
sacrestia e danneggiato la statua di Santa Rita ma, sorpresi dai carabinieri, sono stati fermati. 
Due giovani, di 18 anni e 19 anni, sono stati arrestati e posti ai domiciliari dai carabinieri della 
compagnia di Corigliano Calabro per furto aggravato, danneggiamento e resistenza a pubblico 
ufficiale. I militari, allertati da una chiamata alla centrale operativa, sono giunti nella chiesa 
"Maria santissima delle grazie" situata in una via principale di Corigliano Rossano, area urbana 
di Corigliano, e hanno sorpreso i due giovani intenti a scassinare la cassetta delle offerte. Appena si sono accorti 
dell'arrivo dei militari i due hanno tentato la fuga. Bloccati dai carabinieri hanno provato a divincolarsi. Sul posto 
è giunto anche il parroco che insieme ai militari ha conteggiato i danni, che ammontano a diecimila euro. (ansa). 
 

INCENDI: ROGHI DI RIFIUTI A PALERMO, IN MANETTE UN 50ENNE 
 

 PALERMO 30.08.2021 I Carabinieri della Stazione San Filippo Neri hanno tratto in 
arresto un 50enne palermitano, accusato di combustione illecita di rifiuti. Lo 
scorso sabato sera, a Palermo, dopo un intervento congiunto con i vigili del fuoco 
per domare il rogo di un cumulo di rifiuti in via Senocrate di Agrigento, nel 
quartiere Zen 2, i militari hanno continuato incessantemente a perlustrare l'area 
interessata e le vie limitrofe, sorprendendo infine il 50enne intento ad appiccare il 

fuoco ad una catasta poco lontana dalla prima. Le fiamme sono state immediatamente domate dai vigili del 
fuoco. Su disposizione dell’autorità giudiziaria, l'arrestato è stato posto ai domiciliari. (ITALPRESS)  
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BOLZANO: OVULI EROINA IN STOMACO, CARABINIERI ARRESTANO 27ENNE 
 

Bolzano, 31 ago. I carabinieri di Bolzano, impegnati nei controlli nella zona della 
Stazione ferroviaria, hanno tratto in arresto un ventisettenne di origini nigeriane, 
ritenuto responsabile di detenzione, ai fini di spaccio, di sostanze stupefacenti. 
Gli uomini dell'Arma, durante uno dei servizi volti a contrastare lo spaccio di 
sostanze stupefacenti nel centro città ed in particolare all'interno del parco 
stazione, hanno notato il soggetto che si aggirava con atteggiamento sospetto ed 
hanno deciso di procedere al suo controllo. Per l'extracomunitario, irregolare sul 
territorio nazionale, sono scattati quindi ulteriori, approfonditi accertamenti che 

hanno consentito di sequestrare un ingente quantitativo di droga. E' emerso infatti che il giovane ''trasportava'' 
all'interno dello stomaco diversi ovuli contenenti eroina che sono stati recuperati grazie al prezioso supporto del 
personale sanitario dell'ospedale San Maurizio di Bolzano. Sono stati sottoposti a sequestro ben 60 grammi 
(quasi 150 dosi) di eroina, destinata, con grande probabilità, a rifornire il capoluogo altoatesino. Oltre all'ingente 
quantitativo di droga, che verrà ora analizzato dal LASS (Laboratorio Analisi Sostanze Stupefacenti) dei 
Carabinieri di Laives, i militari dell'Arma hanno sequestrato anche diverse centinaia di euro che l'uomo aveva 
con se, soldi ritenuti il provento dell'attività criminale. Nello stesso contesto, i militari della Sezione Radiomobile 
hanno rinvenuto, all'interno di una nota sala giochi, un involucro contenente circa 2 grammi di cocaina che è 
stato sottoposto a sequestro, in attesa dell'esito delle analisi di laboratorio. (Adnkronos) 
 

AMBIENTE. STRUTTURA RICETTIVA ABUSIVA SU SCOGLIERA A CEFALÙ, SEQUESTRO 
 

Palermo, 31 ago. - Aveva realizzato una costruzione abusiva adibita 
ad attività ricettiva su una scogliera, in un'area demaniale marittima 
sottoposta a vincoli paesaggistici e sismici, ma i carabinieri di Cefalù 
(Palermo), la Capitaneria di porto e l'ufficio tecnico comunale hanno 
scoperto il tutto è hanno denunciato il responsabile. Nei guai è finito 
un 85enne, che dovrà rispondere di reati in materia ambientale. La 
struttura, sequestrata, era stata realizzata in contrada Kalura "in 
totale assenza dei necessari titoli autorizzativi - spiegano i carabinieri 
-, su una scogliera prospiciente il mare". Sotto sequestro anche tre 
terrazzamenti in cemento edificati sulla roccia per una superficie complessiva di 150 metri quadrati: il più esteso era 
stato costruito al livello del mare. L'uomo risponderà ora di esecuzione di opere in zona tutelata dal vincolo 
paesaggistico senza la preventiva autorizzazione della Soprintendenza ai beni culturali e ambientali, inizio lavori edili 
in località sismica senza la preventiva autorizzazione dell'ufficio del Genio civile, esecuzione di opere ricadenti a 
distanza inferiore di 150 metri dalla battigia e distruzione o deturpamento di bellezze naturali. (DIRE) 
 

DA OGGI OBBLIGO GREEN PASS SU AEREI, TRENI E NAVI 
 

Roma, 1 set. Da oggi diventa obbligatorio l’uso del Green Pass per salire su mezzi di 
trasporti a lunga percorrenza: treni, navi, aerei e autobus. L'obbligo, come misura per 
contrastare la diffusione della pandemia da Covid, è in vigore fino al 31 dicembre 2021, 
termine di cessazione dello stato di emergenza. Da questa mattina, a causa del minacciato 
blocco dei treni da parte del popolo "No green pass" e "No vax, no mask", il Viminale ha 

aumentato i controlli da parte delle forze dell'ordine nelle stazioni, nei porti e negli aeroporti. La ministra dell'Interno 
Luciana Lamorgese ieri ha detto che "non saranno ammesse illegalità in occasione delle iniziative di protesta nei 
pressi delle stazioni ferroviarie pubblicizzate sulla rete". A Roma la questura ha predisposto un rafforzamento dei 
servizi di vigilanza e l'intensificazione dei controlli non solo nelle principali stazioni ferroviarie, come Termini e 
Tiburtina, ma anche Tuscolana Ostiense, Trastevere, San Pietro e tutti gli scali secondari come Roma San Lorenzo, 
delle ferrovie regionali e dei treni dei pendolari. Un servizio di vigilanza rafforzato che non riguarda solo la polizia, 
bensì interforze: tutte le forze dell'ordine infatti, a partire dai carabinieri, sono allertate. (askanews) 
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LPN-ROMA, CONTROLLI A TERMINI: ARRESTATE 4 PERSONE PER FURTO 
 

Roma, 1 set. Anche negli ultimi giorni, i Carabinieri del Nucleo Scalo Termini 
hanno messo sotto la lente d'ingrandimento lo scalo ferroviario. Eseguiti infatti 
controlli finalizzati al contrasto di ogni tipo di illegalità e di degrado nelle aree 
di transito adiacenti agli ingressi, all'interno della galleria "Forum Termini" 
dove sono ubicate numerose attività commerciali, nella zona delle biglietterie 
e presso le banchine delle fermate. Ad esito delle attività si contano 4 persone 
arrestate per furto aggravato consumato all'interno dei negozi della galleria. 
Una 40enne della provincia di Pavia è stata bloccata appena dopo aver 

asportato merce per un valore di 230 euro da un negozio di abbigliamento. La donna ha forzato le placche 
antitaccheggio e ha tentato di allontanarsi senza pagare. (LaPresse) 
 

RAI: L'OMAGGIO AL GENERALE CARLO ALBERTO DALLA CHIESA 
 

Roma, 2 set. Alle 23.20 Rai Premium (canale 25) trasmetterà il film 
"L'ultimo dei Corleonesi". Ascesa e caduta dei padrini che dal 
dopoguerra agli anni '80 hanno insanguinato la Sicilia, con la regia di 
Alberto Negrin e le musiche di Ennio Morricone. Informazione - 
Come sempre le Testate Rai dedicheranno ampia copertura 
informativa all'anniversario nelle edizioni dei rispettivi telegiornali e 
giornali radio. Nello specifico la Tgr Sicilia seguirà gli eventi 
tradizionali della commemorazione e curerà una intervista all’unico 
testimone della strage. La redazione Cronaca di RaiNews24 curerà 
servizi sulla ricostruzione dell'omicidio e collegamenti con le 
cerimonie di commemorazione a Palermo. Per ricordare il sacrificio 
del generale Carlo Alberto dalla Chiesa, inoltre, il portale e i social di 
Rai Cultura proporranno al pubblico un filmato, con l'introduzione 
dell'ex procuratore nazionale Antimafia Franco Roberti, che racconta l'indagine privata di Dora, una ragazza alla 
soglia dei trent'anni che cerca notizie sul nonno, ucciso dalla mafia cinque mesi prima che lei nascesse. Aiutano a 
ricostruire la vita del Generale, i giudici Gian Carlo Caselli e Armando Spataro, l'ex Generale dei Carabinieri e dei 
servizi Giampaolo Sechi, l'ex ministro democristiano Virginio Rognoni, il giornalista Attilio Bolzoni, il figlio di Pio 
La Torre Franco e il giudice che disvelò le attività della loggia P2 Giuliano Turone. L'offerta verrà rilanciata sui 
canali web e social Rai Cultura e sul Portale www.raicultura.it, La piattaforma RaiPlay, invece, metterà in 
evidenza nella home page alcuni contenuti dedicati: il film "Cento Giorni a Palermo" di Giuseppe Ferrara (1984); 
il documentario "Generale" di Lorenzo Rossi Espagnet (2012) e, nella sezione Teche, "Effetto Dalla Chiesa", il 
reportage di Joe Marrazzo per Tg2 Dossier (1984). Su Televideo, infine, l'anniversario dell'omicidio sarà 
evidenziato nella sezione "Accadde oggi" alla pagina 407 Ral. (askanews)  
 

AGRIGENTO: BLITZ ANTIDROGA A RIBERA, CATTURATO UNO DEI 4 TUNISINI RICERCATI 
 

Palermo, 2 set. E' stato rintracciato e arrestato uno dei quattro tunisini sfuggito 
alla cattura nel corso dell'operazione antidroga 'Drive-in', con cui i carabinieri 
hanno smantellato a Ribera, nell'Agrigentino, una piazza di spaccio in cui 
operavano cittadini extracomunitari. Il gruppo si era impadronito di un intero 
quartiere di Ribera in via Tevere, utilizzandolo come base operativa per l'attività di 
spaccio di cocaina, hashish e marijuana.  L'uomo, R.A. di 38 anni, è stato 

rintracciato dai militari in località Ciagolaro all'interno di una grotta in una zona di campagna dove si nascondeva 
per sfuggire alla cattura. E' destinatario di un'ordinanza di custodia cautelare in carcere emessa dal Tribunale di 
Sciacca. Il 38enne è stato condotto nel carcere di Sciacca a disposizione dell'Autorità giudiziaria. (Adnkronos) 
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DALLA CHIESA, MATTARELLA: DA SUO SACRIFICIO  

E LASCITO SALTO QUALITA' IN LOTTA MAFIE 
 

 Roma, 3 set - "A trentanove anni dal tragico agguato del 3 settembre 1982 a 
Palermo, rendo commosso omaggio al ricordo del Prefetto Carlo Alberto Dalla 
Chiesa, della signora Emanuela Setti Carraro e dell'agente Domenico Russo, 
vittime della ferocia mafiosa". Si apre così una dichiarazione del presidente della 
Repubblica, Sergio Mattarella. "La loro barbara uccisione rappresentò uno dei 
momenti più gravi dell'attacco della criminalità organizzata alle Istituzioni e 
agli uomini che le impersonavano, ma, allo stesso tempo, finì per accentuare 
ancor di più un solco incolmabile fra la città ferita e quella mafia che continuava 
a volerne determinare i destini con l'intimidazione e la morte. A quell'odiosa 
sfida la comunità nazionale nel suo complesso, pur se colpita e scossa, seppe 
reagire facendosi forte della stessa determinata e lucida energia di cui Carlo 
Alberto Dalla Chiesa aveva già dato esempio, durante il suo brillante percorso 

nell'Arma dei Carabinieri, nell'impegno contro organizzazioni criminali e terroristiche. Pur nella brevità 
dell'incarico svolto a Palermo, il sacrificio del Prefetto Dalla Chiesa e il suo lascito ideale contribuirono ad 
orientare molte delle scelte che, negli anni successivi, hanno consentito un salto di qualità nell'azione di 
contrasto ai fenomeni di infiltrazione mafiosa nell'economia e nella Pubblica Amministrazione. Norme e poteri 
di coordinamento più incisivi diedero nuovo vigore alle strategie di contrasto alla criminalità organizzata e 
rafforzarono la fiducia degli apparati pubblici che la combattevano; mentre, nella società civile, cresceva un 
sentimento di cittadinanza attiva, portatore di una cultura dei diritti contrapposta alle logiche 
dell'appartenenza e del privilegio. Nel ricordo di quell'estremo sacrificio, rinnovo alle famiglie Dalla Chiesa, 
Setti Carraro e Russo i sentimenti di vicinanza e partecipazione miei e dell'intero Paese". 
 

COVID: ANZIANA POSITIVA IN QUARANTENA NON HA 

NESSUNO PER LA SPESA, CI PENSANO I CARABINIERI 
 

Palermo, 3 set. Una donna di sessant'anni, in preda alla disperazione, ha chiesto l'aiuto 
dei Carabinieri poiché, essendo l'unico punto di riferimento per il figlio, la nuora ed il 
piccolo nipotino, in quarantena già da giorni per positività al virus, con una pensione di 
soli 500 euro, non sapeva come supportarli e come fare arrivare loro i beni di prima 
necessità. E' accaduto Mazara del Vallo, nel trapanese. Per questo motivo la signora, 
non sapendo più cosa fare, ha deciso come ultima speranza di rivolgersi ai militari 
dell’Arma che, senza esitazione, si sono precipitati al supermercato più vicino dove 
hanno comprato tutto ciò che potesse restituire la serenità a quella famiglia: pane, latte, acqua, pannolini, omogeneizzati. I 
Carabinieri hanno poi allertato la Protezione Civile che ha offerto un contributo donando ulteriori scorte di alimenti. È così 
terminato, grazie alla risposta pronta dei Carabinieri, il calvario vissuto da una famiglia mazarese composta da una coppia 
di coniugi indigenti, affetti da covid, e da un figlioletto di nemmeno due anni febbricitante e senza la possibilità di 
mangiare. Solidale anche la successiva donazione della Fondazione San Vito Onlus di Mazara del Vallo che ha ceduto altre 
provviste. "Tutto è iniziato quando il covid si è diffuso all'interno della famiglia tanto da trasformare una situazione 
economica già precaria in drammatica al punto da spingere a chiedere aiuto alla Benemerita i cui uomini di fronte ad una 
tale richiesta di assistenza si sono mobilitati volontariamente e a proprie spese acquistando viveri di conforto e di 
primissima necessità. Giunti sul posto, i Carabinieri hanno lasciato la spesa fuori dall'abitazione facendo tornare il sorriso 
sul volto di una madre in grande pensiero per la salute della sua famiglia ma soprattutto del piccolo nipotino", spiega 
l'Arma. I Carabinieri di Mazara del Vallo hanno provveduto inoltre all'attivazione dei servizi sociali per garantire un maggior 
sostegno alla famiglia. ''Grazie di cuore per quello che avete fatto e per l'aiuto che ci avete dato'', queste le parole di 
ringraziamento rivolte ai militari operanti. (Adnkronos) 
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LIVORNO: 94ENNE TROVATO MORTO IN CASA, IN DUE ARRESTATI PER OMICIDIO 
 

 Livorno, 4 set. Su ordine della Procura di Livorno, che ha diretto le indagini, i 
Carabinieri del Nucleo Operativo e Radiomobile della Compagnia di Livorno e del 
Nucleo Investigativo di Livorno hanno dato esecuzione a un'Ordinanza di 
custodia cautelare in carcere emessa dal Gip del locale Tribunale nei confronti di 
un uomo e una donna conviventi, ritenuti responsabili dell'omicidio volontario, 
della rapina aggravata e del furto aggravato di un uomo di 94 anni che lo scorso 
27 agosto era stato trovato senza vita in casa in zona Garibaldi, a Livorno, dai 
sanitari del 118 allertato dal figlio che non riceveva dal padre risposte alle sue 

insistenti telefonate. L'esame preliminare effettuato sul posto dal medico legale e le tracce trovate dai militari fornirono da 
subito conferme sulla morte violenta del 94enne ucciso, secondo gli investigatori, da una donna, che già in passato aveva 
assistito l'anziano come badante, e dal suo compagno convivente. I due, approfittando dello stretto rapporto di confidenza 
e di natura affettiva con la vittima, nel pomeriggio del 27 agosto scorso, lo immobilizzarono per poi ucciderlo, spaccando la 
cassettina nascosta dietro lo specchio del bagno che i due sapevano contenere gioielli e soldi. A causare la morte, 
verosimilmente, un evento traumatico che potrebbe aver portato al decesso per asfissia dell'anziano livornese. I due sono 
stati portati rispettivamente alla Casa Circondariale di Livorno e nella sezione femminile di quella Pisa. (Adnkronos) 
 

DROGA: MURO 4 METRI DI CANAPA INDIANA IN CASA, ARRESTATO 
 

Palermo, 4 set. - Un muro di piante di canapa indiana alto più di 4 metri. Vi si sono imbattuti i 
carabinieri di marsala perquisendo 'abitazione di A.V., marsalese, 56 anni. I militari, insospettiti 
dall'andirivieni di persone che sostavano pochi minuti prima di andar via dalla casa, hanno 
percepito un forte odore emanato dalle enormi piante provenire dall'abitazione tanto da decidere 
di entrare. Dentro c'era un totale di 21 piante oltre ad un panetto di hashish del peso di circa 50 
grammi, 27 dosi termosaldate di hashish, 23 grammi di marijuana essiccata oltre a bilancini di 
precisione e materiale per la coltivazione. Durante la perquisizione, i militari hanno sorpreso altresì il 56enne a sottrarre 
corrente elettrica al servizio elettrico nazionale mediante la manomissione del contatore, cosa che spesso fa chi coltiva 
questo tipo di piante che hanno bisogno di gran quantità di luce per crescere bene. L'uomo è stato denunciato. oltre che 
per la droga, anche per furto aggravato di energia elettrica. Adesso è ai domiciliari: senza la droga, sequestrata. (AGI)  
 

NAPOLI, BLOCCATO A FIUMICINO TABACCAIO FUGGITO 
CON GRATTA E VINCI DA 500MILA EURO: DENUNCIATO 

 

5 Settembre 2021 I carabinieri della compagnia Stella di Napoli hanno denunciato per 
furto l’uomo che sabato è fuggito con il gratta e vinci da 500mila euro, sottratto a 
un’anziana. Appena raccolta la denuncia, i militari hanno diramato le ricerche per 
l’intero territorio europeo. Quando si è presentato all’aeroporto di Fiumicino con un 
biglietto aereo per Fuerteventura, pronto a lasciare l’Italia, la polizia di frontiera lo ha 
identificato, bloccato ed è stato denunciato a piede libero. Non aveva con se il 

tagliando vincente e continuano, dunque, gli accertamenti per ritrovarlo.www.lapresse.it 
 

FIRENZE, CAPOTRENO INVITA UN PASSEGGERO A INDOSSARE LA MASCHERINA: COLPITO AL VOLTO 
 

05.09.2021 Ha chiesto a un passeggero di indossare la mascherina; il viaggiatore non 
solo si è rifiutato, ma lo ha anche aggredito colpendolo al volto con un pugno. E' 
quanto accaduto a un capotreno domenica mattina alle 10 su un convoglio della 
linea Firenze-Livorno. L'aggressore è riuscito a fuggire. Il ferroviere, invece, è stato 
poi medicato al pronto soccorso dell'ospedale Torregalli (Firenze). Non è grave. 
L'aggressore è riuscito a far perdere le sue tracce una volta che il convoglio è 
arrivato alla stazione di Lastra a Signa (Firenze). E' quanto riferiscono i carabinieri che sono intervenuti intorno 
alle 10 alla stazione. Il passeggero che ha picchiato il capotreno sarebbe uno straniero, probabilmente dell'Est 
Europa. Il treno, in seguito all'accaduto, ha subito un ritardo di 35 minuti. Tgcom24 
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CC FERITO: NON IN PERICOLO VITA, MA RISERVO SU ESITI LESIONI 
 

ACIREALE, 06 SET - Resta con "la prognosi riservata", ma "non e' in pericolo di 
vita" il vice brigadiere dei carabinieri di 43 anni ferito ieri gravemente ieri sera 
durante una rissa scoppiata tra partecipanti a una prima comunione nella chiesa 
di Santa Maria Ammalati, frazione di Acireale. Ma i medici temono "eventuali 
esiti delle lesioni" causato dal colpo di pistola che lo ha ferito tra la testa e il collo, 
che potrebbero causargli danni permanenti. E' quanto si legge in un bollettino 
medico emesso dall'azienda ospedaliera Cannizzaro di Catania dove il militare è 
ricoverato nell’Unità operativa complessa di Neurochirurgia. Il militare dell'Arma 

era stato prima stabilizzato nell'ospedale di Acireale. Al Trauma Center del Pronto Soccorso del Cannizzaro, il paziente è 
stato sottoposto a "visite ed esami" e quindi a "un delicato intervento neurochirurgico per la lesione vertebro-midollare da 
scoppio, eseguito con successo". "Il paziente, in trattamento farmacologico - si legge nel bollettino medico - non è in 
pericolo di vita. Le sue condizioni sono stazionarie, la prognosi resta riservata con riferimento agli eventuali esiti della 
lesione. Un successivo aggiornamento sarà fornito nelle prossime ore" (ansa) 
 

COVID, BALLAVANO IN 200 NONOSTANTE I DIVIETI: CHIUSO LOCALE A PARMA 
 

Parma, 6 set. I carabinieri del Nucleo Antisofisticazione e Sanità di Parma, sabato sera dopo 
un controllo, hanno disposto la chiusura per cinque giorni di un agriturismo tra Sorbolo 
Mezzani e Parma in cui ballavano, assembrandosi, circa 200 persone. Al 69enne, presidente 
dell’associazione che gestisce l’organizzazione degli eventi, è stata data anche una sanzione 
amministrativa di 400 euro, per il mancato rispetto delle norme anti-contagio. (LaPresse)  
 

SPARATORIA, UNARMA: “CARENZA DI PERSONALE ED 
 EQUIPAGGIAMENTO VETUSTO PER LE FORZE DELL’ORDINE” 

 

Il sindacato dei Carabinieri: “Trieste è “ponte ed autostrada” per l’Est Europa e necessita di un 

sistema di controllo maggiore e continuo, cosa quasi impossibile perché il personale è insufficiente” 
 

Riceviamo e pubblichiamo il comunicato del sindacato 
Unarma in merito alla sparatoria di sabato 4 settembre: 
07.09.2021 I fatti accaduti il 04 agosto 2021 in Via 
Carducci a Trieste sono eventi eccezionali che meritano 
l’attenzione di tutti. È incredibile pensare che Trieste sia 
diventata, nel giro di pochi anni, una zona di guerriglia 
urbana caratterizzata da colpi d’arma da fuoco in pieno 
centro ed in pieno giorno. L’ultima sparatoria risale a non 
poco tempo fa, il 4 ottobre 2019 all’interno della Questura 
di Trieste. L’attenzione che UNARMA ha è soprattutto 

mirata al sistema giudiziario, e più precisamente all’inadeguatezza della normativa penale, che favorisce 
indirettamente il verificarsi di tali eventi, così come anche affermato dal SAP Trieste, col quale UNARMA 
condivide pienamente l’ideale. Nello specifico le Forze di polizia che ogni giorno vigilano per le nostre strade col 
fine di rendere sicure e vivibili le nostre città, a volte vivono un senso di malessere caratterizzato anche 
dall’inadeguatezza, a causa delle vetuste condizioni delle dotazioni. La carenza di personale è un'altra tematica 
sulla quale bisogna accendere i riflettori, e sicuramente incide nella tematica del controllo capillare del territorio. 
Trieste è uno dei centri nevralgici del nostro Paese, in quanto è “ponte ed autostrada” per il collegamento con 
paesi dell’Est Europa, e pertanto necessità di un sistema di controllo maggiore e soprattutto continuo, cosa quasi 
impossibile nell’attuarla, in quanto il personale di cui si dispone è insufficiente a garantire tale cosa. Si auspica 
che il Governo porti nel proprio tavolo di lavoro tali problematiche al fine di migliorare il funzionamento 
dell’Amministrazione ed allo stesso tempo di poter garantire maggiore sicurezza a tutti i Cittadini della Provincia 
alla quale le Forze di Polizia dedicano ogni giorno il proprio lavoro.” 
 

https://citynews-triesteprima.stgy.ovh/~media/original-hi/44656080176218/sparatoria-2.jpeg
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CARABINIERE FERITO, ARMA CARABINIERI: SENSO DEL DOVERE MESSO DAVANTI A TUTTO 
 

Roma, 6 set - "Il Comandante Generale dell'Arma, Gen. C.A. Teo Luzi, e i 
Carabinieri tutti si stringono attorno al Vice Brigadiere Sebastiano Giovanni 
Grasso, della Stazione di Aci Sant'Antonio (CT), rimasto gravemente ferito al collo 
da un colpo di arma da fuoco esploso nell'ambito di una rissa, scoppiata ieri per 
futili motivi. Ha messo il senso del dovere e lo spirito di servizio davanti a ogni 
altra considerazione e, malgrado libero dal servizio stesse partecipando alla 
prima comunione del figlio, non ha esitato un istante a intervenire a supporto dei 
colleghi che stavano tentando di sedare l'alterco. Una vittima dell'immane 

battaglia che i Carabinieri, assieme alle altre forze di polizia, combattono per garantire sicurezza e serenità ai 
cittadini, con grande generosità ogni giorno sempre al servizio del Paese. Il valoroso Vice Brigadiere Grasso 
paga con gravi conseguenze fisiche l'aver messo la sua vita al servizio delle Istituzioni e dei cittadini. La 
solidarietà dell'Istituzione al militare è stata espressa immediatamente dal Comandante Interregionale 
'Culqualber', Gen. C.A. Gianfranco Cavallo, che ha visitato il militare all'Ospedale Cannizzaro di Catania. Nel 
corso della notte, presso quel nosocomio, il Vice Brigadiere Grasso è stato sottoposto a un delicato intervento 
chirurgico, circondato dall'affetto dei familiari e dei colleghi". Lo si legge in una nota dell'Arma dei Carabinieri. 
 

ROMA. NAS SEQUESTRA 6 TONNELLATE PRODOTTI ALIMENTARI SCADUTI E CONSERVATI MALE 
 

Roma, 8 set. - Nella mattinata di ieri, nelle province di Roma e Latina, a conclusione 
di attività investigativa diretta e coordinata dalla Procura della Repubblica di Tivoli, 
militari del NAS di Roma congiuntamente a personale del locale Commissariato P.S. 
e con il supporto dei Carabinieri del Comando Provinciale di Roma hanno dato 
esecuzione a un decreto di perquisizione personale e locale presso un deposito e 6 
supermercati affiliati a una nota catena alimentare, tutti riconducibili a L.C. di anni 
63, indagato per i reati di frode in commercio di sostanze alimentari nocive e in cattivo stato di conservazione 
(artt. 444, 515 c.p. e 5 del L. 283/1962). Nel corso delle perquisizioni, effettuate nel comprensorio di Tivoli, a 
Roma e nella provincia di Latina, gli operanti hanno rinvenuto e sottoposto a sequestro penale 
complessivamente 6 tonnellate di generi alimentari, molti posti già in vendita (tra cui prodotti carnei e ittici 
congelati, salumi, insaccati, latticini, etc…), con data di scadenza superata anche da alcuni anni, privi di 
tracciabilità, nonché un intero magazzino con 2 celle frigorifero e 3 frigo/congelatori. (DIRE) 
 

NAPOLI: CC SCOPRONO PIANTAGIONE DI CANNABIS CON 110 PIANTE DI OLTRE 3 METRI 
 

Napoli, 8 set. I carabinieri della compagnia di Castellammare di Stabia hanno localizzato e 
distrutto a Pimonte una piantagione di cannabis con oltre 110 piante di altezza media 
superiore ai 3 metri. Una foresta in miniatura scovata ancora una volta tra la folta 
vegetazione dei Monti Lattari. A Gragnano, questa notte, i militari della locale stazione 
hanno arrestato un 32enne del posto e un 30enne per detenzione di droga a fini spaccio, 

violenza e resistenza a pubblico ufficiale. Controllati a bordo di un grosso scooter, sono stati trovati in possesso 
di 4 dosi di cocaina nei pantaloni. Per sfuggire al controllo hanno aggredito i carabinieri a calci e pugni e poi 
tentato la fuga. Raggiunti, sono stati arrestati e portati in camera di sicurezza in attesa di giudizio. (Adnkronos)  
 

COVID: CHIUSA PALESTRA NEL SALENTO, SI ENTRAVA SENZA GREEN PASS 
 

Lecce, 9 set. - Una palestra di Maglie, nel Leccese, è stata chiusa per cinque giorni in 
seguito a un controllo dei carabinieri della locale compagnia, da cui e' emerso che veniva 
consentito ai soci di allenarsi senza che questi fossero muniti di green pass. I carabinieri, a 
seguito degli accertamenti, hanno denunciato due soci della struttura e il titolare della 
stessa, quest'ultimo perché' privo di dispositivi di protezione individuale. (AGI) 
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ARRESTATO IN FRANCIA LATITANTE PER TRAFFICO INTERNAZIONALE DI FARMACI. 
 

09/09/2021 I Carabinieri del Nas di Latina, con la collaborazione del Centro di 
Cooperazione di Polizia e Dogana di Ventimiglia (IM) e del Reparto Operativo del 
Comando Carabinieri per la Tutela della Salute di Roma, hanno tratto in arresto G.B, 
ritenuto elemento apicale di un sodalizio criminale dedito al traffico internazionale di 
farmaci provento di reato. L'uomo, irreperibile dal marzo 2021, è ritenuto 
responsabile dei reati di associazione per delinquere finalizzata al traffico 
internazionale di farmaci, falso, furto, ricettazione e truffa ai danni del Ssn. Nella 
serata di ieri in Mandeliu La Naoule (Cannes), città ove il latitante aveva trovato 

rifugio, personale della Police Nationale Francese (Brigade de Recherche et d'intervention di Nizza), attivato dal Servizio di 
Cooperazione Internazionale di Polizia Italiano e su precisa indicazione dei Carabinieri del NAS di Latina, ha catturato 
l'uomo, 53enne originario della provincia di Napoli, ora in carcere in attesa di estradizione. La localizzazione da parte dei 
Carabinieri è stata effettuata in esecuzione di un mandato di arresto internazionale emesso dal gip di Latina a seguito 
dell'irreperibilità dell'indagato che, a marzo 2021 si era sottratto all'arresto nell'ambito dell'indagine denominata 'Farmaco 
Viaggiante'. L'indagine aveva permesso di disarticolare un sodalizio criminoso, con sede a Sant'Antimo (NA), dedito alla 
consegna di ricette mediche false e riconducibili a bollettari oggetto di furti, con cui il gruppo acquistava farmaci ad alto 
costo (totalmente a carico del SSN apponendo falsi codici di esenzione) presso farmacie di Lazio, Toscana e Lombardia, 
determinando in alcuni casi anche l'indisponibilità di tali medicinali. LAPRESSE 
 

CONTROLLI NAS SU 628 TERME E CENTRI BENESSERE, 95 IRREGOLARI 
 

Roma, 10 set. - I carabinieri dei Nas, d'intesa con il ministero della Salute, hanno condotto 
su tutto il territorio nazionale una campagna di controlli presso le strutture preposte a 
offrire servizi e trattamenti destinati al benessere psicofisico, come stabilimenti termali, 
centri benessere e spa. Le attività di controllo hanno interessato complessivamente 628 
strutture e attività, accertando irregolarità in 95 di esse, pari al 15% degli obiettivi 
ispezionati: di queste, 11 sono stati oggetto di provvedimenti di sospensione a causa di 
gravi carenze. Le verifiche, spiega una nota, hanno consentito di accertare 38 violazioni 
sulla corretta attuazione delle misure di contenimento alla diffusione da Covid-19, relative, in particolare, al mancato uso 
di dispositivi di protezione individuale e mascherine facciali; assenza delle operazioni di sanificazione periodica, di 
informazioni a favore delle utenze circa le norme di comportamento, di distanziamento interpersonale e di capienza 
massima negli ambienti; mancata valutazione del rischio epidemico all'interno delle strutture. (AGI) 
 

OPERAZIONE ANTIDROGA NEL GARGANO, 7 MISURE CAUTELARI 
 

FOGGIA 10.09.2021 - I Carabinieri di Vico del Gargano, insieme al Nucleo cinofili di Modugno 
ed al 6° Nucleo elicotteri di Bari, stanno dando esecuzione, nel Gargano, a 7 misure cautelari 
personali per detenzione e cessione di stupefacenti continuata in concorso. Le indagini, 
dirette dalla locale Procura, hanno consentito di disarticolare, a Rodi Garganico, Cagnano 
Varano, San Nicandro Garganico e San Severo, nel foggiano, una rete di soggetti dediti alla 
detenzione ed alla cessione di stupefacenti, che, nel periodo di limitazione della circolazione 
per l'emergenza Coronavirus, per eludere i controlli, camuffandosi tra i lavoratori pendolari, 
facevano uso di trasporti pubblici per raggiungere i luoghi di approvvigionamento e spaccio. 
In corso di esecuzione le perquisizioni da parte dei militari dell'Arma. (ITALPRESS) 

 

ISCHIA: BRUCIA RIFIUTI MA PERDE CONTROLLO FIAMME, OLTRE UN ETTARO MACCHIA DISTRUTTO 
 

Isola d'Ischia, 11 set. I carabinieri forestali della stazione di Casamicciola terme hanno 
denunciato per incendio boschivo il proprietario di un fondo, un uomo del posto 
incensurato di Ischia che, in località Pietramarina, aveva bruciato i rifiuti per 
disfarsene allontanandosi però quando il vento ha allargato il fronte delle fiamme 
raggiungendo anche la macchia mediterranea. Oltre un ettaro di macchia e 
sottobosco di ceduo di castagno e querce è andato distrutto. (Adnkronos) 
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MESSINA: FERMATO UN SENZA FISSA DIMORA PER OMICIDIO CLOCHARD 
 

MESSINA 11.09.2021 - E' stato fermato nella notte il presunto autore 
dell'omicidio di Concetta Cioè, la 68enne originaria di Palermo, senza fissa 
dimora, il cui cadavere era stato rinvenuto nella mattinata di ieri nei pressi 
di una porta di ingresso della chiesa di Santa Caterina, nella centralissima 
via Garibaldi a Messina. Nel corso della notte, i Carabinieri della 
Compagnia Messina Centro hanno arrestato il 70enne senza fissa dimora 
Pietro Miduri. Gravemente indiziato dell'assassinio, l'uomo è stato 

raggiunto dal provvedimento di fermo emesso dalla Procura della Repubblica di Messina. Una svolta arrivata a conclusione 
di un'intensa giornata di indagini condotte dai militari. Gli investigatori hanno raccolto elementi che hanno permesso di 
ricostruire un grave quadro indiziario a suo carico. Intanto il lavoro degli uomini del Comando provinciale di Messina e 
coordinato dalla Procura della Repubblica, prosegue per acquisire ulteriori elementi attraverso gli accertamenti tecnico 
scientifici in modo da potere ricostruire il movente dell'omicidio. (ITALPRESS) 
 

APRILIA, VA IN GIRO ARMATO CON PISTOLA E COLTELLO E AGGREDISCE I CARABINIERI 
 

12.09.2021 Si aggirava con fare sospetto ed è per questo che ieri, nel primo 
pomeriggio ad Aprilia, ha attirato l’attenzione dei Carabinieri che, impegnati 
nei servizi mirati alla prevenzione ed il contrasto dei reati, hanno fermato 
l’uomo, un 33enne, per un controllo. Alla vista dei militari, il 33enne ha 
cercato di fuggire, ha opposto resistenza, ma dopo a breve colluttazione, è 
stato fermato.  Il soggetto, quindi, sottoposto a perquisizione è stato trovato 
in possesso di un marsupio con all’interno una pistola clandestina calibro 
22 carica con 2 proiettili stesso calibro, ed ulteriori 2 cartucce stesso calibro, 
accuratamente occultate all’interno del marsupio. E’ stato anche ritrovato un coltello a serramanico dotato di congegno a 
molla, il tutto sottoposto a sequestro. Per il tentativo di fuga, il porto abusivo di armi e munizionamento, e le lesioni 
cagionate ai militari durante il fermo, il giovane 33enne, identificato per A.M, pregiudicato del posto, è stato arrestato e 
sottoposto agli arresti domiciliari presso la propria abitazione in attesa del rito direttissimo. ilcorrieredellacitta.com 
 

TORRE ANNUNZIATA, SI GETTA IN MARE PER SFUGGIRE ALL’ARRESTO  
 

12.09.2021 Un uomo inseguito dai Carabinieri dopo lo “scippo” di una borsa ad una donna ha 
tentato la fuga lanciandosi nelle acque del porto. Ha nuotato fino a quando le forze gli sono 
venute meno. Ha rischiato di annegare. I militari della Guardia Costiera lo hanno tratto in salvo 
e trasportato alla banchina dove ad attenderlo c’erano i carabinieri. zerottantuno.com 

 

ROMA. CONTROLLI ANTIABUSIVISMO IN AREE ARCHEOLOGICHE: MULTE E SEQUESTRI 
 

Roma, 13 set. - Proseguono i controlli antiabusivismo dei Carabinieri del Comando Provinciale di 
Roma nelle aree archeologiche a maggiore attrazione turistica della Capitale. La missione 
dell'Arma dei Carabinieri, insita nel proprio dna, è la tutela del patrimonio culturale del Paese. 
Nel fine settimana, infatti, le mirate attività hanno portato a sanzionare 7 persone, per un 
ammontare di 28.300 euro. Nell'area archeologica tra i Fori Imperiali e il Colosseo, i Carabinieri 
del Comando Roma Piazza Venezia hanno sorpreso 5 cittadini stranieri - quattro del Senegal e 
uno del Bangladesh - che, tra i numerosi turisti e passanti, erano intenti nella vendita ambulante 
abusiva di diversa merce. I Carabinieri hanno sequestrato aste per selfie, power-bank, collane, 
braccialetti e bottiglie d'acqua e nei confronti degli abusivi hanno emesso anche l'ordine di 
allontanamento dall'area del Colosseo e del Centro Storico per 48 ore. I militari hanno 
sequestrato le centinaia di articoli che gli abusivi stavano proponendo in vendita a passanti e turisti. I Carabinieri della 
Compagnia Roma San Pietro, invece, hanno sanzionato una cittadina della Repubblica Dominicana e un cittadino del 
Bangladesh che svolgevano l'attività di intermediazione e promozione di tour turistici nella Capitale con relativa vendita di 
biglietti, senza averne titolo. I Carabinieri hanno sorpreso la donna a ridosso dell'area della Basilica di San Pietro e l'uomo 
davanti all'ingresso di Castel Sant'Angelo mentre tentavano di "acchiappare" clienti. I militari hanno sequestrato delle 
brochure esplicative dei tour e dei pacchetti turistici e finti badge identificativi. (DIRE) 
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AMBIENTE. ROMA, VILLA PAMPHILJ DIVENTA LABORATORIO BIODIVERSITÀ 
 

 Roma, 13 set. - È stato firmato questa mattina davanti al Casino del Bel Respiro 
l'accordo fra l'Arma dei carabinieri e la Presidenza del Consiglio dei ministri per la 
tutela e la valorizzazione della biodiversità nel parco storico di Villa Pamphilj. Tre 
ettari di parco in cui vi sono circa 280 esemplari di alberi al di sotto dei 10 metri, 56 al 
di sopra dei 10 metri, 2 ettari di superficie di prato e circa 12 chilometri di siepi e 
cespugli. Un habitat invaso dalle specie 'aliene' che mettono a rischio l'equilibrio 
della biodiversità autoctona, basti pensare alle tartarughe dalle guance gialle che 
spesso vengono abbandonate nelle fontane dei grandi parchi romani dai proprietari 
sorpresi dalla loro crescita repentina; oppure la cocciniglia che sta distruggendo molti 

dei pini della Capitale. "L'idea della Presidenza del Consiglio- ha spiegato Claudia Fralleoni, building manager di Casina del 
Bel Respiro- è proprio quella di avere l'opportunità di avere una porzione di un parco urbano circoscritta, per evidenti 
motivi, che possa diventare una sorta di piccolo laboratorio in cui iniziare ad introdurre in maniera controllata, 
monitorando e cercando di studiarne gli effetti, tutta quella parte di insetti antagonisti che servono per non utilizzare gli 
insetticidi o i veleni per uccidere per esempio le cocciniglie. Anche i pappagallini o le tartarughe che all'inizio erano una 
simpatica presenza adesso sono diventati invasivi al punto che minacciano la nostra avifauna autoctona". Per fare questo, 
fra le altre azioni in programma, verranno installate delle batbox per l'incremento dei pipistrelli, dei nidi per incrementare 
la presenza degli insettivori oltre a degli interventi sostenere gli impollinatori perché sono di fondamentale importanza per 
la conservazione della biodiversità. "Un accordo importante- ha dichiarato il Generale di corpo d'armata Antonio Marzo, 
comandante dell'unità forestale dei carabinieri- a cui diamo molta importanza, è un grosso onere che cercheremo di 
assolvere al meglio perché questo è uno scrigno di biodiversità eccezionale che sta all'interno di Roma come tanti altri 
parchi, ma questo ha una specificità in più perché rappresenta una delle proprietà della Presidenza del Consiglio ed è una 
vetrina a livello internazionale. A noi il compito di curare la biodiversità preservandola dalle specie aliene". (DIRE) 
 

TRUFFE ONLINE A APPASSIONATI AUTO STORICHE: 5 ARRESTI A GENOVA 
 

Genova, 14 set. Cinque persone sono finite in manette, quattro in carcere e una agli arresti 
domiciliari, e altre due sono state colpite dal provvedimento dell'obbligo di dimora e firma 
questa mattina a Genova, nell'ambito dell'indagine "Old Cars" dei carabinieri del nucleo 
investigativo di Genova che ha permesso raccogliere gravi indizi di colpevolezza nei 
confronti dei membri di un'associazione criminale dedita alla commissione di truffe ai danni 
di appassionati di auto storiche che ricercavano autovetture su siti specializzati in vendite 
on line. A dare esecuzione all'ordinanza di applicazione delle misure cautelari sono stati gli stessi militari del nucleo 
investigativo. I truffatori si avvalevano di un modus operandi oramai consolidato, basato sulla pubblicazione di finti 
annunci su siti specializzati in vendite on line di auto d'epoca o ricambi, solitamente su autoscout24 o su subito.it, con 
l'indicazione di un numero di telefono per le trattative intestato ad un prestanome, che chiedeva il pagamento di una 
caparra attraverso postepay, vaglia postale o money transfert intestati a soggetti terzi consapevoli delle truffe che, una 
volta ricevuto il pagamento, si rendevano irreperibili. Secondo quanto ricostruito dagli investigatori, il sodalizio criminale 
avrebbe compiuto 22 truffe e ne avrebbe tentate altre 3 tra il dicembre del 2020 e il marzo del 2021 su tutto il territorio 
nazionale. Sono tuttora al vaglio degli inquirenti altre truffe effettuate con analoghe modalità. (askanews) 
 

TORINO: FURTI IN AZIENDE E TIR IN SOSTA, 15 MISURE CAUTELARI 
 

Torino, 14 set. Dall'alba un centinaio di carabinieri del comando provinciale di Torino stanno eseguendo in 
tutta la provincia un'ordinanza di misura cautelare emessa dal gip del Tribunale del capoluogo piemontese 
nei confronti degli appartenenti a una banda e ritenuti responsabili, a vario titolo, di concorso in furto 
aggravato, rapina, ricettazione ed indebito utilizzo di carte di credito. Quindici gli indagati destinatari dei 
provvedimenti cautelari, di cui quattro in carcere, sei ai domiciliari, quattro all'obbligo di dimora nel comune 
di residenza ed uno all'obbligo di dimora nel quartiere di residenza. L'attività investigativa, condotta per un 
anno e mezzo dai carabinieri della Compagnia Torino Oltre Dora, ha consentito di accertare l'esistenza di un 

gruppo criminale di origine rom i cui componenti setacciavano le aree industriali e commerciali delle province di Torino e 
Cuneo, per depredare merce dai magazzini delle aziende e il carico dagli autoarticolati parcheggiati vicino. Durante 
l'attività d'indagine è stata recuperata merce rubata per un valore complessivo di 1.200.000 euro. (Adnkronos) 
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RICETTAZIONE: COMPRANO MONOPATTINI RUBATI,10 DENUNCE A CATANZARO 
 

 Catanzaro, 15 set. - I carabinieri della stazione di Catanzaro Santa Maria hanno denunciato 
alla Procura di del capoluogo calabrese 10 persone, accusate a vario titolo di 
appropriazione indebita e ricettazione. L’attività d'indagine ha avuto inizio dall'intuito 
investigativo e dal capillare controllo del territorio attuato dei militari che, nell'area sud 

della città, hanno notato numerose persone a bordo di monopattini elettrici, tutti della 
stessa marca e modello ma diversi da quelli che, da qualche tempo, è possibile noleggiare in 

città. Alcuni proprietari dei monopattini, fermati per approfondire la situazione, hanno riferito di 
aver comprato il veicolo da una persona nota alle forze dell'ordine. L'approfondimento 

investigativo ha consentito di stabilire che l'azienda proprietaria dei veicoli, con sede a Milano, aveva stipulato 
un accordo per la distribuzione, gestione e manutenzione dei monopattini nel comune di Catanzaro e in quelli 
limitrofi con alcune persone del luogo, tra cui D.C., 35enne già sorvegliato speciale e pluripregiudicato, che, 
dopo aver ricevuto circa 200 monopattini (per un valore complessivo pari a oltre 150.000 euro), avevano fatto 
perdere le proprie tracce iniziando a venderli autonomamente, "in nero" e senza alcuna autorizzazione. Le 
successive indagini hanno permesso di denunciare per ricettazione, oltre a D.C., altre nove persone e anche di 
ritrovare quindici veicoli, messi sotto sequestro in attesa di essere restituiti ai legittimi proprietari. AGI) 
 

CATANZARO. 35 PERSONE DEFERITE PER INDEBITA PERCEZIONE BUONI SPESA 
 

Reggio Calabria, 15 set. - Trentacinque persone sono state deferite in stato di libertà 
dai carabinieri della stazione di Gimigliano (Catanzaro) per indebita percezione del 
bonus alimentare previsto dal governo in favore delle famiglie per l'emergenza 
pandemica da covid-19. L'operazione rappresenta la prosecuzione di quella 
denominata Mala emptio, ossia Cattivo acquisto, condotta dai reparti della 
Compagnia di Catanzaro tra il 2020 ed i primi mesi del 2021 e che aveva già portato, 
in tempi diversi, al deferimento di oltre 200 persone. L'inchiesta ha riguardato tutto il periodo del lockdown, 
ovvero l'intero arco temporale in cui il governo ha introdotto, come aiuto economico straordinario per il periodo 
di emergenza sanitaria, i buoni spesa Covid-19. I buoni alimentari in questione sono stati erogati direttamente 
dai Comuni alle persone e alle famiglie in difficoltà economica, per acquistare alimenti, farmaci e altri beni di 
prima necessità. In tale ambito, ciascun Comune ha avuto la possibilità di scegliere in autonomia i requisiti per la 
concessione del bonus, garantendo somme variabili a seconda di vari indici di valutazione. (DIRE) 
 

ROMA: MAXI BLITZ A TOR BELLA MONACA, 2 ARRESTI E CENTINAIA DI DOSI DI DROGA SEQUESTRATE 
 

Roma, 16 set. Numerose le perquisizioni domiciliari nel quartiere di Tor Bella Monaca 
questa mattina da parte dei Carabinieri e Polizia di Stato durante l'operazione, 
scattata all'alba, in risposta ai gravi fatti di sangue avvenuti nel quartiere la scorsa 
settimana, quando due uomini sono stati feriti da colpi di arma da fuoco. Nel corso del 
blitz, i Carabinieri del Gruppo di Frascati e della Stazione di Tor Bella Monaca 
unitamente alle unità cinofile e il raggruppamento elicotteri dei Carabinieri, hanno 
eseguito 15 perquisizioni. Un uomo, trovato in possesso di circa 150 g di cocaina, 

confezionata in 271 singole dosi, già pronte per la vendita al dettaglio sulla piazza di spaccio è stato arrestato. Altre 
tre persone sono state segnalate alla locale Prefettura per la detenzione di stupefacente per uso personale. Nel corso 
dell'attività, che ha comportato l'impiego di oltre 150 operatori della locale Squadra Mobile di Roma, del I Reparto 
Mobile, del Reparto Prevenzione Crimine e Unità Cinofile, la Polizia di Stato ha effettuato 15 perquisizioni domiciliari 
e controllato diverse cantine e garage, solitamente utilizzati come luoghi di stoccaggio della droga. Durante i controlli 
è stato arrestato L.A., pregiudicato per reati in materia di stupefacenti, poiché trovato in possesso di alcune dosi di 
cocaina, nonché di 170 euro, suddivise in banconote di piccolo taglio, quale provento dell'attività di spaccio. Inoltre, 
sono stati rinvenuti, abilmente occultati all'interno di un ascensore di uno stabile sito in via dell'Archeologia, 3 panetti 
di sostanza stupefacente del tipo hashish per un peso complessivo di 283 grammi. (Adnkronos) 
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DROGA. SCOPERTA A GIOIA TAURO PIANTAGIONE CON 2.500 PIANTE MARIJUANA 
 

Reggio Calabria, 16 set. - Sono state arrestate in flagranza per coltivazione illecita di sostanza 
stupefacente le tre persone individuate dai carabinieri a Gioia Tauro (Reggio Calabria nel corso 
di servizi di controllo del territorio che hanno portato alla scoperta di un ampio appezzamento 
di terreno, tra contrada Vena e contrada Gabellone, coltivato con marijuana. L'irruzione da 
parte dei carabinieri della stazione di Rizziconi con il supporto di militari della Tenenza di 
Rosarno e dello squadrone eliportato Cacciatori Calabria è scattata dopo aver constatato che 
all'interno dell'area, in parte delimitata da un muro, vi fossero delle persone impegnate nella 

raccolta di numerose piante di marjiuana di tipo olandese nana. I tre uomini, due di Rosarno ed uno di Anoia, accortisi 
della presenza dei carabinieri hanno tentato la fuga tra i campi circostanti ma sono stati raggiunti e bloccati. La coltivazione 
era rappresentata da quasi 2.500 piante, la maggior parte delle quali distrutta sul posto previa campionatura di una parte 
che è stata sequestrata assieme al materiale utilizzato per l'irrigazione. I tre arrestati sono stati posti a disposizione 
dell'autorità giudiziaria presso il tribunale di Palmi e, dopo l'udienza di convalida, sono stati sottoposti agli arresti 
domiciliari. L'attività di polizia nei territori di Gioia Tauro, Palmi e Taurianova degli ultimi mesi, ha permesso di rinvenire e 
distruggere, nel complesso, quasi 9mila piante di cannabis e di arrestare in flagranza di reato sei persone.  (DIRE) 
 

LODI: RISSA E SPARI IN UNA CASCINA, 5 ARRESTI E UN OBBLIGO DI DIMORA 
 

Milano, 17 set. I carabinieri del nucleo Investigativo di Lodi, coordinati dalla locale procura, 
hanno dato esecuzione - nelle province di Lodi, Pavia e Cremona - a un'ordinanza di 
applicazione di misura cautelare personale emessa dal gip nei confronti di sei persone 
ritenute responsabili, a vario titolo, di rissa, lesioni personali aggravate, minaccia aggravata 
e porto abusivo di arma da fuoco. Per una persona è stata disposta l'applicazione della 
custodia cautelare in carcere, per altri quattro è stata disposta la misura degli arresti 
domiciliari, mentre per il sesto la misura dell'obbligo di dimora nel comune di residenza. 
L'indagine era stata avviata nell'aprile 2019 a seguito di una lite avvenuta presso la cascina Belfuggito a Sant'Angelo 
Lodigiano (Lodi) dove due diverse fazioni di cittadini dell'est Europa si erano fronteggiate, con tanto di diversi colpi d'arma 
da fuoco sparati a scopo intimidatorio. Lo sviluppo delle indagini ha consentito di far luce sui partecipanti. (Adnkronos) 
 

MAFIA. INCHIESTA 'PERSEFONE', ALTRI TRE ARRESTI NEL PALERMITANO 
 

 Palermo, 17 set. - Tre nuovi arresti sono stati eseguiti dai carabinieri del Comando provinciale 
di Palermo nell'ambito dell'indagine 'Persefone' sulla famiglia mafiosa di Bagheria, che lunedì 
è sfociata in otto fermi. L'ordinanza di custodia cautelare emessa dal gip prevede il carcere 
per i tre indagati bloccati oggi, accusati di lesioni personali aggravate dal metodo mafioso. I 
tre, che ora si trovano nel carcere Pagliarelli di Palermo, sono coinvolti nel pestaggio 
avvenuto ad agosto ai danni di Fabio Tripoli, estraneo alla famiglia mafiosa di Bagheria ed 
entrato in rotta con i vertici del clan. L'uomo fu picchiato selvaggiamente, riportando traumi 

alla testa e a una mano, da persone armate di cazzottiere come avvertimento per il suo atteggiamento di sfida nei confronti di 
Massimiliano Ficano, ritenuto dagli investigatori il reggente della famiglia mafiosa di Bagheria. Un avvertimento che secondo 
l'indagine fu soltanto il preludio al progetto di omicidio messo in campo dagli affiliati al clan. "L'aver messo pubblicamente in 
discussione l'autorità criminale di Ficano - spiegano i militari - ha portato a deliberare e pianificarne l'omicidio". (DIRE) 
 

MAFIA: BARI, MISSIONE PUNITIVA PER SGARRO PREGIUDICATO, PUGNO A FIGLIO DI 6 ANNI, 8 ARRESTI 
 

18.09.2021 Sono in tutto nove gli indagati. Tra le accuse, a vario titolo, anche quelle di ricettazione e 
induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all'Autorità Giudiziaria. Per 
tutti i reati è stata contestata l'aggravante mafiosa. Molteplici sono i riscontri effettuati a conferma 
delle dichiarazioni rese dalla vittima e da numerosi collaboratori di giustizia, ascoltati in relazione 
all'episodio dagli agenti della Squadra Mobile e dai carabinieri del Nucleo Investigativo, su delega 
della Procura. Elementi che hanno rafforzato una serie di prove a carico degli indagati. Gli investigatori hanno ricostruito 
compiti, ruoli e responsabilità. I militari dell'Arma avevano, peraltro, già rinvenuto le armi utilizzate per l'agguato, sequestrando, 
il 30 settembre 2019, tra l'altro, un fucile d'assalto kalashnikov e una pistola, sottoposti ad accertamento balistico da parte del 
Gabinetto Interregionale della Polizia Scientifica di Bari. Inoltre, dall'attività investigativa sono emerse le pesanti pressioni e le 
minacce di morte esercitate dal gruppo nei confronti dei familiari della vittima, per indurre l'aspirante collaboratore di giustizia a 
non rendere dichiarazioni all'Autorità Giudiziaria e a cessare la collaborazione. (Adnkronos)  



 
 

 
 

ATTENTI A QUEI DUE N° 113 
 

Settembre 2021 

 

 

a t t e n t i a q u e i d u e a @ l i b e r o . i t  
 

Pag. 42 

NEWS 

 
 

NAPOLI: CONTROLLI CC, SEQUESTRATE ARMI, MUNIZIONI E DROGA 
 

Napoli, 18 set. Controlli rafforzati da parte dei carabinieri a Torre Annunziata, Napoli, 
con massima attenzione al complesso edilizio ''palazzo dei Tittoni'' di via Vittorio 
Emanuele III. Rinvenuti e sequestrati - in più nascondigli creati in aree comuni - una 
pistola ''Smith&Wesson'' calibro 9 con matricola abrasa completa di caricatore con 
all'interno 11 proiettili cal. 9 luger ''a espansione'', altri 16 proiettili dello stesso calibro, 
10 pallottole calibro 380 e 1 proiettile calibro 7,62. Sequestrati 67 grammi di cocaina, 
68 grammi di marijuana e 33 grammi di crack. Le specialità di droghe erano tutte già 
suddivise in dosi e pronte alla vendita. Rinvenuti e sequestrati anche una pianta di 
marijuana in coltivazione e 2 bilancini di precisione con diverso materiale per il 
confezionamento della droga. Denunciati per furto di corrente elettrica 3 condomini e 
rimossi barriere e cancelli collocati abusivamente che permettevano un accesso 
esclusivo ai pianerottoli dei piani superiori dello stabile. I Carabinieri - durante il 
servizio - hanno identificato 88 persone e controllato 41 mezzi. (Adnkronos) 

 

CONTROLLI A TAPPETO NEI LOCALI DI NAPOLI:  

SANZIONI PER AVER CONCESSO L’INGRESSO SENZA GREEN PASS 
 

14 le persone denunciate e tra questi due giovani sorpresi con un coltello  a 
serramanico e uno sorpreso con un portafogli oggetto di furto.  NAPOLI 19.09.2021–
Sempre alta l’attenzione dei Carabinieri della Compagnia Vomero nel controllo del 
territorio. Fari puntati sulla movida, specie quella in Via Aniello Falcone, ritrovo di 
centinaia di giovani. 13 i locali controllati, uno è stato sanzionato per aver venduto 
bevande oltre le 22, un altro per aver consentito l’ingresso ad un cliente privo di 
greenpass. 14 le persone denunciate e tra questi due giovani sorpresi con un coltello a 
serramanico e uno sorpreso con un portafogli oggetto di furto. E ancora nell’elenco tre parcheggiatori abusivi e due 
guidatori sprovveduti, trovati a circolare senza aver mai conseguito la patente. Diversi i ragazzi segnalati alla Prefettura – 
tutti tra i 20 e i 26 anni sorpresi con sostanze stupefacenti nelle tasche. Il più giovane avrebbe giustificato la detenzione di 
droga come unico modo per “rilassarsi”. 253 le persone identificate, 135 i veicoli controllati, molti dei quali sanzionati per 
violazioni al cds. I controlli continueranno anche nei prossimi giorni.  Nancy Liccardo   www.ilmeridianonews.it/2021 
 

INAUGURATA A NOTO LA NUOVA SEDE DELL'ASSOCIAZIONE NAZIONALE CARABINIERI 
 

19.09.2021 Inaugurazione, ieri pomeriggio all’interno di Palazzo 
Ducezio, a Noto, della nuova sede dell’Associazione Nazionale 
Carabinieri. Erano presenti il Prefetto di Siracusa, Giusi Scaduto, 
il Comandante della Legione Carabinieri “Sicilia” Generale di 
Brigata Rosario Castello, il Sindaco di Noto, Corrado Bonfanti e 
l’Ispettore regionale dell'Associazione nazionale Carabinieri 
Ignazio Buzzi, oltre alle altre autorità religiose civili e militari. 
madrina della cerimonia, la moglie del comandante della 
Legione Carabinieri “Sicilia”, Maria Teresa Zearo. Dopo il 
tradizionale taglio del nastro, è stata deposta una corona 

d’alloro al Monumento dei Caduti di Piazza Landolina e successivamente si è svolto il concerto della Fanfara del 
12° Reggimento Carabinieri “Sicilia” guidata dal maestro Luogotenente Paolo Mario Sena. Durante l'esibizione è 
stato dedicato un momento seguito da un lungo applauso per tutte le vittime di femminicidio. L’ultima presenza 
della Fanfara dei Carabinieri a Noto risale al 2 aprile 2016, per celebrare la ricostruzione della cupola della 
Cattedrale a 20 anni dal crollo. L’istituzione della Sezione dell'Associazione nazionale Carabinieri, presieduta dal 
Luogotenente in congedo Francesco Terranova, già conta circa 30 iscritti tra soci effettivi, familiari e 
simpatizzanti, e come ha detto il Generale Castello, nel suo intervento, "rappresenta una ulteriore risorsa per la 
promozione culturale, ambientale, storico-artistica e per la diffusione della legalità". www.siracusapost.it 

https://www.ilmeridianonews.it/wp-content/uploads/2021/07/carabinieiri.jpg
https://www.siracusapost.it/sites/default/files/styles/large/public/media/Noto%20ANC%20-%20FANFARA%20(1).jpg?itok=JFA7-e5Z
http://www.ilmeridianonews.it/2021
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BELLUNO: CARABINIERI, 'TRAFFICO ILLECITO RIFIUTI, 14 ARRESTI E SEQUESTRI PER 1,5 MLN DI EURO 
 

Belluno, 20 set. Nelle prime ore di oggi, i Carabinieri del Comando Provinciale di 
Belluno, in collaborazione con quelli del locale Gruppo Forestale, all'esito di una 
prolungata attività investigativa diretta dalla Procura Distrettuale Antimafia di 
Venezia e denominata convenzionalmente "Plastic Connection", hanno eseguito 
un'ordinanza di custodia cautelare nei confronti di 12 cittadini italiani: 11 misure 
in carcere e una ai domiciliari. Sul conto degli arrestati sono emersi gravi indizi 
circa la loro partecipazione, a vario titolo, ad una associazione per delinquere 
finalizzata al traffico illecito di rifiuti ed emissione di fatture per operazioni 

inesistenti. L'operazione è stata estesa nelle province di Belluno, Treviso, Padova, Vicenza, Napoli, Avellino e 
Pisa. L'indagine diretta dalla Procura Distrettuale e delegata ai Carabinieri di Belluno, partendo da una 
prodromica attività investigativa coordinata dalla Procura della Repubblica Circondariale relativa ad 
un'importante ditta di rifiuti, ha consentito di acquisire concreti elementi che faccendieri senza scrupoli abbiano 
messo in contatto imprenditori del nord, titolari di attività specializzate o affini allo smaltimento rifiuti, con altri 
del meridione, inseriti nella filiera della lavorazione della plastica, consentendo a questi ultimi di smaltire i loro 
rifiuti, tra cui anche quelli speciali, attraverso l'introduzione nel ciclo produttivo delle aziende del nord o 
accantonandoli in improvvisati luoghi di stoccaggio, attigui alle aziende stesse. (Adnkronos) 
 

LPN-BARI, FERITO IN INCIDENTE IN MOTO: TRASPORTAVA 1 CHILO DI COCAINA, ARRESTATO 
 

Bari, 20 set. In moto con una sacca contenente un chilo di cocaina resta coinvolto 
in un incidente stradale, viene soccorso e arrestato. Il motociclista, 57 anni, 
originario di Taranto, è rimasto gravemente ferito nell'impatto contro un'auto 
avvenuto dopo la mezzanotte sulla statale 16 per cause da accertare: è ricoverato 
nel reparto di terapia intensiva del Policlinico di Bari in stato di arresto, in attesa 
del processo per direttissima chiesto dal pubblico ministero. Secondo i carabinieri, 
la droga sarebbe stata acquistata nella città metropolitana per essere destinata a Taranto. (LaPresse)  
 

BRESCIA: PERCEPISCONO ILLECITAMENTE REDDITO DI CITTADINANZA, 89 DENUNCIATI 
 

Milano, 21 set. I carabinieri di Brescia hanno denunciato 89 persone, accusate di 
aver dichiarato il falso nella documentazione utilizzata per richiedere il reddito di 
cittadinanza. La cifra complessiva percepita illecitamente ammonta a circa 500mila 
euro. i militari hanno quindi avviato la procedura per sospendere l'erogazione dei 
benefici. Le persone denunciate avevano presentato attestazioni non veritiere o 
parziali per ottenere i sussidi. Alcuni, ad esempio, non avevano riferito di essere 

sottoposti a misure cautelari o di essere proprietari di autoveicoli, altri, invece, non avevano dichiarato di 
percepire un reddito da lavoro dipendente con regolare contratto a tempo determinato. In collaborazione con la 
Direzione provinciale dell'Inps di Brescia e il Nucleo carabinieri ispettorato del lavoro di Brescia sono in corso 
approfondimenti sulle posizioni di circa mille percettori. (Adnkronos) 
 

CRIMINALITÀ: 8 ARRESTI E 3 DENUNCE TRA PALERMO E PROVINCIA 
 

PALERMO 21.09.2021 - Sono 8 le persone tratte in arresto dai Carabinieri 
a Palermo e provincia nelle ultime 72 ore per detenzione e spaccio di 
sostanze stupefacenti, rapina e porto abusivo d'armi. Gli arrestati hanno 
fra i venti e i cinquantatré' anni. Altre tre persone sono state denunciate. 
Specifici servizi finalizzati al contrasto e alla repressione dei reati inerenti 
alle sostanze stupefacenti si sono concretizzati in numerose perquisizioni, 
conclusesi positivamente anche grazie al determinante apporto del 
Nucleo Cinofili Carabinieri di Palermo Villagrazia. (ITALPRESS) 
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ROMA. SCOPERTO GIRO DI TRUFFE A OPERATORI ENOGASTRONOMICI: 5 ARRESTI 
 

Roma, 22 set. - Prima creavano dei falsi indirizzi mail con cui simulare ordini 

di merce provenienti da note società di forniture di beni e servizi nel settore 

alimentare per poi canalizzare la merce, ricevuta mediante artifizi e raggiri, 

in un sistema di mercato parallelo illecito. Un sistema ingegnoso che avrebbe 

permesso di portare a segno 14 truffe perpetrate ai danni di operatori 

commerciali nel settore enogastronomico con un guadagno di circa 100mila euro in nove mesi. Ogni complice 

con il suo ruolo preciso: c'era la figura deputata alla gestione delle comunicazioni, l'addetto alle basi di 

stoccaggio della merce, quello al reperimento degli strumenti per la contraffazione di marchi e la gestione 

delle risorse nonché la suddivisione dei guadagni illeciti.  Dalle prime luci dell'alba, a Roma, Monterotondo, 

Cesano di Roma e Bracciano, i Carabinieri della Compagnia di Roma Parioli hanno dato esecuzione ad 

un'ordinanza di custodia cautelare in carcere nei confronti di 5 persone emessa dal G.I.P. del Tribunale di 

Roma su richiesta della locale Procura della Repubblica, in relazione ad un'ipotesi di reato di associazione 

per delinquere finalizzata alle truffe e sostituzione di persona. E' doveroso precisare che si è ancora in una 

fase di indagini preliminari e che le persone arrestate godono della presunzione di non colpevolezza. Il 

provvedimento cautelare trae origine da un'indagine condotta dal dicembre del 2019 al settembre del 

2020, dai Carabinieri del Nucleo Operativo della Compagnia Roma Parioli.  (DIRE) 
 

ROMA. INDIVIDUATO L'AGGRESSORE DELL'AUTISTA ATAC 
 

Roma, 22 set. - L'uomo che ieri alle 14 ha aggredito l'autista Atac in via 

di Acilia all'altezza di via Capparoni è stato individuato. Romano classe 

1963, l'aggressore è stato denunciato dai carabinieri per lesioni 

personali aggravate, danneggiamento aggravato, per aver infranto con 

un sasso il finestrino dell'autobus, e interruzione di servizio pubblico. 

L'uomo stava importunando alcuni passeggeri e quando l'autista ha 

fermato il mezzo per farlo scendere lo avrebbe aggredito ferendolo con un frammento di vetro. (DIRE) 
 

SIRACUSA. TRUFFE A ISTITUTI RELIGIOSI E CASE DI RIPOSO, FERMATA BANDA 
 

Palermo, 23 set. - Scoperta una truffa ai danni di istituti 

religiosi e case di riposo di tutta Italia. I carabinieri di Siracusa 

e Torino, con il coordinamento della Procura retusea , stanno 

eseguendo diversi obblighi di dimora a carico di indagati ritenuti 

responsabili di una associazione per delinquere finalizzata alla 

commissione di oltre 150 truffe. Gli indagati, spacciandosi per 

impiegati di banca o di enti benefici, contattavano gli istituti 

sostenendo che erano destinatari di fondi statali o di somme da parte di anonimi benefattori. L'erogazione 

del denaro, però, era subordinata al versamento da parte della vittima di una somma da 1.000 a 3.000 euro 

su conti correnti di complici, a titolo di restituzione di presunte eccedenze accreditate per errore. 

Secondo i carabinieri le truffe avrebbero fruttato un profitto illecito pari a 254.000 euro. Sono in corso 

perquisizioni mirate ad eseguire il sequestro per equivalente della somma accumulata illecitamente. (DIRE) 
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SPACCIAVANO DROGA CON AMBULANZA. ARRESTATE 56 PERSONE 
 

23/09/2021 12:38 I Carabinieri del Comando Provinciale di 
Salerno hanno eseguito un'ordinanza di applicazione di 
misure cautelari personali, emessa dal Gip del Tribunale di 
Salerno su richiesta della Direzione Distrettuale Antimafia di 
questa Procura, che ha portato all'arresto di 56 persone, 35 
delle quali sottoposte a custodia in carcere e le altre 
collocate agli arresti domiciliari, tutti indagati a vario titolo 
per associazione per delinquere finalizzata al traffico illecito 
di sostanze stupefacenti, detenzione ai fini di spaccio di 

sostanze stupefacenti e detenzione abusiva di armi clandestine. L'operazione, denominata 'Delizia' - dall'attività 
commerciale, 'Delicious', di proprietà del capo promotore del sodalizio e della consorte, vera e propria base 
logistica per le condotte criminose, ha visto impegnati oltre 350 Carabinieri supportati da elicotteri, unità cinofile 
e squadre dell'organizzazione mobile e si è svolta nelle province di Salerno e Napoli; ha previsto, altresì, oltre 
all'esecuzione delle misure cautelari, numerose perquisizioni personali e locali a carico degli arrestati e di altri 
soggetti indagati in stato di libertà nell'ambito della medesima indagine. L'operazione è frutto di un'articolata 
attività investigativa condotta su delega di questa Procura Distrettuale, a partire dal mese di settembre 2020, 
dalla Tenenza Carabinieri di Pagani (supportata dal Reparto Territoriale di Nocera Inferiore) nei confronti di 
un'organizzazione dedita al commercio, all'ingrosso e al dettaglio, di notevoli quantitativi di sostanze 
stupefacenti (soprattutto cocaina, crack e hashish) sia nei comuni dell'Agro nocerino-sarnese, che in numerosi 
altri comuni dalla provincia tra cui Cava de' Tirreni, Amalfi, Battipaglia, Eboli ed altri minori. Il sodalizio si 
muoveva avvalendosi di una pluralità di canali di rifornimento riconducibili a qualificati contesti criminali di 
matrice camorristica radicati rispettivamente a Pagani e nella provincia di Napoli. Tra gli espedienti più singolari, 
è stato accertato il reiterato ricorso all'uso dell'ambulanza quale mezzo sicuro per effettuare i trasporti di droga 
poiché uno dei membri dell'organizzazione, autista professionale di questi mezzi (posto oggi agli arresti 
domiciliari), veniva appositamente utilizzato quale corriere e in effetti si recava ad effettuare consegne di grosse 
partite di stupefacenti portando a bordo anche gli ignari ammalati (in un caso persona dializzata), effettivamente 
bisognosi di assistenza. Tra i principali stabili fornitori, che in quanto tali rispondono parimenti del reato 
associativo, sono stati infatti individuati soggetti appartenenti o legati alla famiglia G. di Torre Annunziata, e in 
particolare V.G.; N. F. alias 'O' Pallin', paganese di elevato spessore criminale con precedenti per tentato 
omicidio, associazione di tipo mafioso, estorsione, reati in materia di armi e stupefacenti, già affiliato al disciolto 
clan C., sodalizio autoctono collegato alla 'Nuova Famiglia'; e, ancora, altri paganesi - raggiunti da misura 
cautelare - in accertati rapporti di frequentazione con esponenti delle famiglie storiche della criminalità 
organizzata locale ovvero in rapporti di parentela con essi: è il caso di G.D'A., nipote nel noto G. O. detto 'Peppe 
Saccone', quest'ultimo figura di grande rilievo della camorra dell'Agro nocerino-sarnese degli anni '80 e 
referente areale della 'Nuova Famiglia', ucciso in un agguato camorristico nel 1990. L'organizzazione alimentava 
una ramificata rete di smercio costituita da acquirenti all'ingrosso (alcuni dei quali gestori di autonome piazze di 
spaccio in altri Comuni), spacciatori operanti localmente o in altri Comuni del comprensorio (Nocera Inferiore, 
Cava de' Tirreni) o in aree diverse della provincia (Maiori, Battipaglia), e, infine, numerosi e assidui consumatori 
abituali di varia estrazione e provenienza. In definitiva, le indagini hanno consentito di acquisire numerosi indizi 
di appartenenza all'associazione criminale in questione in capo a 41 indagati (inclusi 32 degli odierni arrestati). 
Nel corso dell'attività investigativa, sono stati sequestrati oltre 5 chili di cocaina e oltre 3 di hashish, con 
contestuale arresto in flagranza del reato di complessivi 15 soggetti per detenzione ai fini di spaccio di sostanza 
stupefacenti, nonché numerosi altri sequestri amministrativi a carico di acquirenti-assuntori e correlate 
segnalazioni alla Prefettura di Salerno. Dal volume di sostanze approvvigionate e smerciate nel periodo di 
svolgimento dell'indagine, è stato calcolato un flusso di introiti per l'organizzazione ammontante a non meno di 
5 milioni di euro annui. LAPRESSE 
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BRESCIA, SVOLTA IN CASO ZILIANI: ARRESTATE LE 2 FIGLIE E FIDANZATO DELLA MAGGIORE 
 

Roma, 24 set. Svolta nelle indagini sul caso dell'ex vigilessa Laura Ziliani. Questa 
mattinata a Brescia e nella provincia di Bergamo i carabinieri del Comando Provinciale 
di Brescia, coordinati dalla Procura della Repubblica di Brescia, hanno dato esecuzione 
all'ordinanza di applicazione della misura della custodia cautelare in carcere, emessa 
dal Gip del Tribunale di Brescia, nei confronti di due sorelle di 26 e 19 anni, figlie di 
Ziliani, scomparsa da Temù nella mattinata dell'8 maggio 2021, nonché del fidanzato 
della sorella maggiore. Le indagini avviate dai militari della Compagnia di Breno 
parallelamente alle ricerche hanno evidenziato numerose anomalie nel racconto 

fornito dai tre arrestati, inducendo i carabinieri e la Procura a ritenere poco credibile la versione dell'infortunio o del 
malore in montagna. Per queste ragioni, a fine giugno, le due figlie e il fidanzato della più grande, sulla base delle 
preliminari risultanze investigative, erano stati iscritti nel registro degli indagati con l'accusa di omicidio volontario, 
aggravato dalla relazione di parentela con la vittima, e di occultamento di cadavere. (LaPresse) 
 

MAFIA: DECAPITATA FAMIGLIA DI MAZZARINO, DECINE DI ARRESTI 
 

Caltanissetta 24.09.2021 - Operazione antimafia nel nisseno. Smantellata dai 
carabinieri la cosca mafiosa di Mazzarino, con ramificazioni sull'intero territorio 
nazionale e in particolare nell'area milanese. I militari di Caltanissetta stanno 
eseguendo un'ordinanza di custodia cautelare nei confronti di oltre 50 presunti 
affiliati al clan Sanfilippo di Mazzarino riconducibile alla stidda gelese. 
provvedimenti sono stati emessi dal gip del Tribunale di Caltanissetta, su 
richiesta della Dda. Gli indagati devono rispondere, a vario titolo, di associazione 
mafiosa, omicidio, estorsione, traffico di stupefacenti e detenzione di armi, reati 
aggravati dal metodo mafioso. Nell'ambito delle indagini gli inquirenti hanno anche fatto luce su due omicidi con il metodo 
della 'lupara bianca' avvenuti nel 1984 e nel 1991. (ITALPRESS). 
 

LPN-CATANIA, CARABINIERI SGOMINANO GANG DI RAPINATORI VIOLENTI: 3 ARRESTI 
 

Roma, 25 set. I Carabinieri della Compagnia di Gravina di Catania hanno dato esecuzione ad 
una ordinanza di custodia cautelare in carcere nei confronti di tre pregiudicati catanesi, due 
fratelli di 20 e 26 anni e il terzo di anni 20, per rapina aggravata in concorso. L'attività 
d'indagine, coordinata dai magistrati della Procura etnea, è stata svolta dai militari del Nucleo 
Operativo della Compagnia Carabinieri di Gravina di Catania da dicembre 2020 a marzo 2021, e 
ha consentito di individuare il gruppo criminale, composto da 5 elementi (3 arrestati e 2 
denunciati, tra i quali una donna) autori di cinque efferate rapine consumate a cavallo tra il 

dicembre 2020 e il gennaio 2021 a Catania e nei paesi etnei, mediante l'utilizzo di pistole e coltelli, nonché di veicoli 
noleggiati con targhe contraffatte. Le rapine, due perpetrate a Gravina di Catania e Mascalucia ai danni di ricevitorie-
tabacchi, due nel capoluogo etneo commesse ai danni di un noto supermercato e una tentata in una farmacia, hanno 
fruttato agli indagati oltre 5.500 euro. Le modalità con cui venivano perpetrati gli assalti avevano creato allarme sociale 
per l'estrema violenza utilizzata, come nel caso delle numerose ferite da taglio procurate al proprietario di una delle 
tabaccherie prese d'assalto. I tre malviventi destinatari della misura cautelare sono stati rinchiusi in carcere. (LaPresse) 
 

VITERBO: FURTI DI TRATTORI AGRICOLI, SGOMINATA BANDA DI LADRI 
 

Viterbo, 25 set. Una banda di ladri specializzata in furti di trattori agricoli è stata 
sgominata dai carabinieri del Nucleo investigativo di Viterbo, diretti dalla procura 
della Repubblica. Le indagini sono partite lo scorso inverno, quando nel giro di pochi 
giorni, in diverse località della provincia, si registrarono alcuni furti in aziende 
agricole. In particolare la banda è ritenuta responsabile: del furto, avvenuto la notte 
tra il 18 e il 19 febbraio, di un trattore e arnesi del valore di oltre 90mila in un'azienda 
agricola di Proceno; del furto di un trattore e di arnesi per circa 50mila euro, 
avvenuto il 26 febbraio in un'azienda agricola di Vetralla; del furto, avvenuto il 20 
marzo in un'azienda agricola di Viterbo, di un trattore e di arnesi per un valore di oltre 70.000 euro. (Adnkronos) 
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ROMA, PAURA PER UNA RAPINA IN BANCA AL FLEMING: 

I CARABINIERI ARRESTANO I BANDITI IN STRADA 
 

 di Marco De Risi 

27 Agosto 2021    Paura al Fleming: i carabinieri hanno 

preso i rapinatori all'uscita dalla banca ed in pieno 

giorno. Attimi di tensione e di panico. I residenti hanno 

visto i militari all'opera mentre arrestavano i banditi 

con baffi e parrucca. I due rapinatori volevano entrare 

a tutti i costi in banca, poco prima della chiusura, con la 

scusa di dover scambiare un assegno di un correntista, 

costringendo un impiegato a chiamare la direttrice. Poi 

sotto la minaccia di un taglierino sono riusciti ad entrare ma poco dopo sono stati costretti ad 

abbandonare il loro piano e sono stati arrestati dai Carabinieri del Nucleo Radiomobile giunti in via 

Bevagna in pochissimi minuti. Momenti di panico si sono vissuti all’interno della banca, terminati 

grazie all’intervento dei Carabinieri che hanno arrestato i due rapinatori mentre stavano tentando 

la fuga a piedi. Entrambi romani, 40enni, già noti alle forze dell’ordine erano entrati poco prima 

nella filiale di un istituto di credito, con il volto travisato da mascherine e con parrucca, l’altro 

armato di taglierino. Era loro intenzione costringere la direttrice a farsi aprire lo sportello 

bancomat da cui prelevare i contanti e per questo avevano con loro una valigetta 24 ore. A nulla è 

servito anche il doppio cambio di vestiti che indossavano, per confondersi durante la fuga. I 

dipendenti della banca sono riusciti a dare l’allarme, i due rapinatori lo hanno capito ma sono stati 

intercettati da una pattuglia di Carabinieri del Nucleo Radiomobile che, con grande 

professionalità, li ha bloccati e arrestati in strada con l’accusa di tentata rapina aggravata. Uno 

dei due rapinatori, in particolare, è una vecchia conoscenza dei Carabinieri. Tra i colpi più eclatanti 

che lo hanno visto coinvolto: nel 2011 un tentativo di furto, per un valore di 1.000.000 di euro, in 

Corso Vittorio Emanuele ad un negozio di preziosi, sventato da due Carabinieri della Stazione di 

Roma San Lorenzo In Lucina, liberi da servizio; il rapinatore all’epoca era in compagnia di altri 3 

uomini, tra questi, una persona già ricercata ed arrestata, in passato, per il furto al caveau della 

filiale della Banca di Roma, all’interno del palazzo di Giustizia di Roma. La mattina del 26 

settembre 2017, armato di mannaia tentò di rapinare un supermercato in piazza delle Conifere, nel 

quartiere Centocelle ma fu affrontato energicamente da un uomo, un cittadino nigeriano, che 

riuscì a bloccarlo; intervenuti a seguito della segnalazione fatta dal responsabile del punto vendita, 

i Carabinieri accorsero sul posto ed ammanettarono il rapinatore, recuperando la mannaia 

utilizzata per compiere la rapina e il bottino. Successivamente, il cittadino nigeriano John Ogah, di 

31 anni, su proposta dei Carabinieri del Comando Provinciale di Roma, ottenne il permesso di 

soggiorno. Successivamente durante la messa della S. Pasqua del 2018 in Vaticano fu battezzato 

da Papa Francesco. 

 

https://www.ilmessaggero.it/
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CONTAGIATI DAL COVID E SENZA CIBO:  

CI PENSANO I CARABINIERI CHE COMPRANO TUTTO A LORO SPESE 
 

26.08.2021 Contagiati dal covid e senza cibo: ci pensano i 

Carabinieri che comprano tutto a loro spese, famiglia di 

Porto Empedocle sperimenta il cuore dell'Arma 

Contagiati dal covid e senza cibo: a risolvere il grosso 

problema di una famiglia di Porto Empedocle in grave 

difficoltà ci pensano i Carabinieri, che comprano tutto a loro 

spese e ridanno il sorriso a quel nucleo. Erano 

costretti all’isolamento, non avevano cibo e generi di prima 

necessità e non avevano nessuno che potesse ovviare a 

quella situazione E come sempre accade quando di mezzo c’è il cuore grande delle forze 

dell’ordine italiane il guaio lo hanno risolto uomini in divisa, uomini dell’Arma Benemerita. La 

famiglia in questione si è rivolta infatti proprio ai carabinieri. I militari della territoriale che sono 

intervenuti e hanno fatto la spesa per loro.  La famiglia siciliana in questione è composta da sei 

persone, tutte contagiare dal coronavirus. Ci sono i coniugi e poi ci sono quattro figli, tutti a 

carico, fra i quali una neonata. Lo scorso 20 agosto alcuni componenti del nucleo erano risultati 

positivi al test per covid e per tutta la famiglia era quindi scatta la quarantena obbligatoria Tutto 

questo poi con i contagi che via via si erano estesi a tutti i componenti. Il padre, un 52enne, faceva 

lavoretti saltuari ma in isolamento gli era venuta meno quella piccola fonte di reddito. Con lui la 

mamma di 38 anni e i di 15, 17 e 18 anni, più dall’ultima arrivata di tre mesi e mezzo. 
 

 
 

TRAGEDIA IN CASERMA, CARABINIERI IN LUTTO: 

MORTO PER ICTUS IL COMANDANTE GIUSEPPE SABELLA 
 

CALAMONACI 01.09.2021 – Tragedia a 

Calamonaci, in provincia di Agrigento: è morto, 

questa mattina all’alba, il comandante della 

stazione dei carabinieri locale, il luogotenente 

Giuseppe Sabella. Era originario di Sciacca 

(Agrigento) e aveva soltanto 47 anni. Lascia la 

moglie e due figli.  Secondo le prime 

indiscrezioni, il comandante sarebbe deceduto 

a causa di un malore: avrebbe infatti avuto 

un ictus mentre si trovava in caserma. 

Purtroppo il personale del 118, giunto sul posto con un’ambulanza, non ha potuto fare altro che 

constatare il decesso. Il sindaco di Calamonaci, Pino Spinelli, ha proclamato per domani il lutto 

cittadino in occasione dei funerali del carabiniere. newsicilia.it 

https://www.notizie.it/cronaca/2020/11/05/quarantena-senza-soldi-per-spesa/
https://www.notizie.it/cronaca/2020/08/14/anziano-senza-cibo-poliziotti-spesa/
https://www.notizie.it/cronaca/2020/08/14/anziano-senza-cibo-poliziotti-spesa/
https://www.notizie.it/tag/coronavirus/
https://www.notizie.it/
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LAVORATORI STATALI, L’AUMENTO ENTRO DICEMBRE: 

104 EURO (LORDI) IN PIÙ IN BUSTA PAGA 
 

Aumenti a dipendenti statali, si accelera per i 104 euro in più in 

busta paga per i dipendenti del comparto delle funzioni centrali 
 

Di Mario Esposito  
 

03.settembre 2021 Nuovi aumenti per i dipendenti 

statali. L’obiettivo è quello di arrivare ad un accordo per 

l’incremento di 104 euro lordi mensili nella busta paga di ogni 

dipendente del comparto delle funzioni centrali, entro 

dicembre. Per questo l’Aran, l’Agenzia che tratta per il 

governo il rinnovo del contratto di lavoro del pubblico impiego 

con i sindacati, ha deciso di accelerare i tempi come riportato 

dall’edizione odierna del quotidiano Il Mattino. Nelle scorse ore c’è stato il primo tavolo di 

confronto dopo l’estate. A settembre potrebbe registrarsi una importante accelerata sul tema, 

col presidente Aran, Antonio Naddeo, che ha fissato il prossimo tavolo a giovedì prossimo, quando 

ha promesso che presenterà una nuova bozza di contratto. Poi sindacati e Aran si vedranno il 15 

settembre. E poi ancora il 22 e il 23 settembre. Dopo di che le trattative saranno fermate per 

qualche giorno per provare a trovare un’intesa. www.occhionotizie.it 
 

COVID, ASSEMBRAMENTI NEI LOCALI DELLA MOVIDA 
AD AGRIGENTO: 3 ATTIVITÀ SOSPESE 

 

4 settembre 2021 Stretta sui controlli per il 

rispetto delle misure anti Covid ad Agrigento, dove 

la notte scorsa 3 attivita’ commerciali del centro 

storico sono state sospese perché frequentate da 

giovani avventori che hanno affollato i locali della 

movida. L'aumento dei contagi di Coronavirus e il 

conseguente passaggio della Sicilia in zona gialla 

hanno portato ad aumentare la vigilanza sul rispetto 

della normativa anti-contagio, per evitare 

assembramenti nei pressi degli esercizi commerciali e verificare il rispetto dei dispositivi di 

protezione individuali. I carabinieri della Compagnia di Agrigento hanno proceduto alla sospensione 

provvisoria di 5 giorni dell’attività del Moio, Bar Athenea e Ciaula, per assembramenti non 

regolarizzati. Sono stati sanzionati anche 20 avventori perché non indossavano le prescritte 

mascherine. Chiusura anche per il bar Girasole-Cantunera e Caffe San Pietro ad opera della Polizia 

di Stato e della Guardia di Finanza. I controlli sono stati eseguiti da una task force, composta da 

personale della Questura, della Compagnia Carabinieri di Agrigento, del Comando della Guardia di 

Finanza e della Polizia Locale. La Prefettura valuterà e disporrà i giorni di chiusura effettiva delle 

varie attività in base alla recidiva o meno. gds.it 

https://www.occhionotizie.it/author/mario-esposito/
https://www.aranagenzia.it/lagenzia/laran.html
http://www.occhionotizie.it/
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CAIVANO, DURO COLPO AL TRAFFICO DI DROGA 
AL ‘PARCO VERDE’: 13 PERSONE ARRESTATE 

 

Dalle indagini è emerso come vittime delle condotte criminose accertate fossero 

i soggetti residenti nello stabile che, per poter raggiungere le proprie 

abitazioni, erano costretti ad attendere che lo spacciatore aprisse il portone 
 

Napoli15.settembre 2021 Nell‘ambito di 

indagini coordinate dalla Procura della 

Repubblica presso il Tribunale di Napoli 

Nord, i Carabinieri della Compagnia di 

Casoria, nella mattinata odierna, hanno dato 

esecuzione ad una ordinanza impositiva della 

misura cautelare della custodia in carcere 

nei confronti di 13 soggetti raggiunti da 

gravi indizidi colpevolezza per una pluralità 

di condotte di detenzione e cessione a terzi 

di sostanze stupefacenti del tipo marjuana, hashish, cocaina, crack, cobret. Le indagini, eseguite 

anche attraverso videoriprese ed intercettazioni ambientali nonché attraverso plurime attività di 

riscontro sul territorio, sono state condotte, in un arco temporale ricompreso tra il mese di 

gennaio ed il mese di giugno 2020, da militari in servizio presso la Sezione Operativa della 

Compagnia Carabinieri di Casoria.  Le indagini hanno consentito di accertare l‘esistenza di un 

accuratomeccanismo che consentiva di portare avanti l‘attività di cessione a terzi di sostanze 

stupefacenti limitando al minimo il rischio di essere colti in flagranza di reato dalle Forze 

dell‘Ordine. L’attività si svolgeva all‘interno dell‘androne di una palazzinasita nel Parco Verde di 

Caivano. La porta diaccesso allo stabile risultava chiusa dall‘interno e gli acquirentche si 

avvicinavano si interfacciavano con lo spacciatore nascosto all‘interno unicamente attraverso una 

feritoia. In tal modo lo spacciatore riusciva a celare all‘acquirente le proprie sembianze. 

All‘esterno della palazzina, uno o più soggetti svolgevano ora le funzioni di palo, col compito di 

avvisare lo spacciatore del sopraggiungere delle Forze dell‘Ordine, ora quelle di addetti alla 

gestione dell‘afflusso degli acquirenti, che venivano convogliati in modo ordinato verso la feritoia e 

trattenuti allorché lo spacciatore doveva ancora essere rifornito della sostanza da cedersi. 

L‘attività ha consentito di individuare anche alcuni soggetti che materialmente si occupavano 

dell‘approvvigionamento della sostanza, consegnata agli spacciatori mai in quantità eccessiva, con 

contestuale recupero dei profitti delle precedenti cessioni. Emergeva altresì come vi fosse una 

precisa suddivisionedei turni tra gli spacciatori, che si avvicendavano tra loro consentendo così 

che l‘attività proseguisse senza soluzione di continuità per tutto l’arco delle ventiquattr‘ore. Dalle 

indagini è emerso come vittime delle condotte criminose accertate fossero i soggetti residenti 

nello stabileche, per poter raggiungere le proprie abitazioni, erano costretti ad attendere che lo 

spacciatore aprisse il portone, venendo inevitabilmente sottoposti ad un rigido controllo e 

monitoraggio.                   Nancy Liccardo www.ilmeridianonews.it 

 

http://www.ilmeridianonews.it/
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DA NAPOLI A PALERMO CON OLTRE 2 CHILI DI DROGA, CORRIERE FERMATO AL PORTO 
 

04/09/2021   I finanzieri del comando provinciale di Palermo 

hanno arrestato Antonino Sollima, 41 anni appena sbarcato dalla 

nave di linea proveniente da Napoli con 2 chili e 260 grammi di 

cocaina nascosti nell’autovettura su cui viaggiava. L’Alfa Romeo 

147 su cui viaggiava Sollima, palermitano e residente ad Arezzo 

è stata passata al setaccio dal cane antidroga Attrito che si era 

soffermato sul sedile del guidatore. I militari sotto hanno 

trovato due panetti di droga. Il corriere è stato arrestato e 

portato nel carcere Lorusso di Pagliarelli. La sostanza 

stupefacente sul mercato al dettaglio avrebbe fruttato circa 1 milione di euro. L’attività di 

servizio si inquadra nell’ambito della costante azione di controllo assicurata dalla Guardia di 

Finanza e dall’Agenzia delle Dogane a contrasto dei traffici illeciti che, attraverso gli spazi 

doganali, interessano il territorio nazionale. di Ignazio Marchese www.blogsicilia.it 
 

SAVONA, CARABINIERI IN LUTTO PER LA MORTE DI CARLO 

GAETA, AVEVA 48 ANNI: STRONCATO DA UN INFARTO 
 

17 Settembre 2021 Aveva un cuore enorme, grande 

così, nonostante il suo volto sembrava nascondere un 

carattere decisamente burbero. Quel cuore che aveva 

dedicato alla sua Carla, alla famiglia, all’Arma dei 

carabinieri, ieri mattina lo ha tradito in maniera 

subdola. Carlo Gaeta, 48 anni, è morto nel letto della 

sua abitazione in via Piave nonostante gli affannati 

soccorsi parte del personale dell’automedica e della 

Croce Bianca di Savona. Quando la moglie si è accorta 

che qualcosa non andava, che Carlo respirava in maniera affannosa, ha immediatamente chiesto 

aiuto. Tutto si è rivelato inutile. Il cuore non ha più ripreso a battere neanche dopo i tanti 

tentativi di rianimazione. La notizia ha rapidamente fatto il giro della città dove Gaeta era 

arrivato nel 1991 ed è piombata nella vicina caserma dei carabinieri di via Cava con tutto il suo 

carico di dolore, costernazione, incredulità. «Non ci possiamo credere, è una notizia terribile» è 

stato il commento dei colleghi. Carlo Gaeta, appuntato scelto con qualifica speciale, era infatti 

tornato a lavorare alla stazione di Savona dei carabinieri dopo una lunga carriera investigativa e 

che può contare anche di una esperienza triennale nella Repubblica Popolare Cinese dove aveva 

lavorato in missione. Ed anche dall’altra parte del mondo aveva portato la sua passione per il lavoro 

e la sua grandissima abilità. Uomo dal fisico imponente, con barba lunga ma curatissima a 

caratterizzarne l’aspetto esteriore, Carlo Gaeta nascondeva un carattere da bonaccione. E 

soprattutto una persona generosa che si è sempre impegnata per gli altri. Attorno alla moglie Carla 

e ai due figli, si è stretta tutta l’Arma savonese a cominciare dal colonnello Federico Reginato per 

proseguire con il suo attuale comandante, Andrea Venditto. I funerali domani sabato 18 settembre 

alle 10 nella chiesa di S. Pietro in via Untoria.      Giovanni Ciolina lastampa.it 

https://www.facebook.com/sharer.php?u=https://www.blogsicilia.it/palermo/da-napoli-a-palermo-con-oltre-2-chili-di-droga-corriere-fermato-al-porto/632591/
https://twitter.com/intent/tweet?url=https://www.blogsicilia.it/palermo/da-napoli-a-palermo-con-oltre-2-chili-di-droga-corriere-fermato-al-porto/632591/
http://www.blogsicilia.it/
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GIUSTIZIA & IMPUNITÀ 
 

LA PM DI MODENA CLAUDIA FERRETTI TRASFERITA D’UFFICIO A FIRENZE: A 
FEBBRAIO FU TROVATA A TAVOLA CON UN ERGASTOLANO PER MAFIA E OMICIDIO 

 

 Il 19 febbraio del 2021 i Carabinieri di Reggio Emilia, impegnati nei controlli sulle restrizioni anti-

Covid, l'hanno identificata all’interno di un locale di Scandiano in compagnia del gestore e di un 

detenuto in semilibertà: il 65enne siciliano Pietro Armando Bonanno, responsabile di associazione 

mafiosa, omicidio pluriaggravato, detenzione e porto abusivo di armi 
                                                       

di F. Q. | 17 SETTEMBRE 2021 
 

La sostituta procuratrice di 

Modena Claudia Ferretti, in servizio nella 

città emiliana da oltre vent’anni, 

sarà trasferita per motivi disciplinari al 

Tribunale di Firenze, dove svolgerà le 

funzioni di giudice penale. Il motivo? È 

stata trovata a bere un aperitivo con 

un mafioso pluriomicida (per di più in 

zona rossa). Il 19 febbraio del 2021 i 

Carabinieri di Reggio Emilia, impegnati 

nei controlli sulle restrizioni anti-Covid, l’hanno identificata all’interno di un locale di Scandiano in 

compagnia del gestore e di un detenuto condannato all’ergastolo, che in quel momento si trovava in 

semilibertà: il 65enne siciliano Pietro Armando Bonanno, responsabile di associazione 

mafiosa, omicidio pluriaggravato, detenzione e porto abusivo di armi.La notizia è diventata 

pubblica dopo la delibera di trasferimento del Consiglio superiore della magistratura, risalente 

al giugno scorso. In parallelo al procedimento disciplinare ne era stato aperto un altro 

per incompatibilità ambientale, in cui la Procura Generale presso la Cassazione che aveva chiesto 

di destinare Ferretti a funzioni civili in via cautelare. Per tanti anni – riferisce la Gazzetta di 

Reggio – la magistrata è stata un pubblico ministero di primo piano a Modena, oltre a fare le veci 

(in quanto sostituta anziana) del procuratore Luca Masini quando questi era assente. Ha seguito 

numerosi fascicoli per omicidio e casi di grande rilevanza, tra cui quello sulla tela del 

Guercino rubata a Modena nel 2014 e ritrovata a Casablanca tre anni dopo. Una volta pizzicata al 

tavolo con l’ergastolano, Ferretti aveva raccontato ai Carabinieri di conoscerlo da tempo, di averlo 

incontrato per caso e di volerlo salutare prima che partisse per la Sicilia. Poi – ha aggiunto – si 

erano messi a chiacchierare perdendo di vista l’orario e sforando il coprifuoco imposto dalle 

norme anti-Covid. Bonanno, dal canto proprio, confermava di essersi fermato a prendere un panino 

d’asporto e di aver incontrato per caso “la dottoressa“. Il siciliano è un esperto di 

armi condannato all’ergastolo come killer della mafia trapanese: la Cassazione ha ritenuto 

colpevole dell’omicidio di Pietro Ingoglia, ucciso in auto col padre Filippo, e di un pastore, Vincenzo 

Petralia. Il 13 aprile l'”anomala frequentazione” tra i due induce la prima Commissione del Csm ad 

aprire la procedura di trasferimento per incompatibilità ambientale, poi interrotta in seguito al 

trasferimento disciplinare a Firenze. 

 

https://www.ilfattoquotidiano.it/giustizia-impunita/
https://www.ilfattoquotidiano.it/blog/collaboratoregenerico/ptype/articoli/
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FERRARA, SVALIGIAVANO APPARTAMENTI: ARRESTATA LA “BANDA DEL FURTO”   

I quattro si trovano nelle carceri di Ferrara, Torino e Bologna 
 

21 Settembre 2021 Fermata nel Ferrarese la ‘Banda del 

furto’: i carabinieri hanno arrestato tre uomini e una donna di 

origine serba che miravano alle case abitate da persone 

anziane. Il sopralluogo lo facevano con un’auto, il furto con 

un’altra. Parcheggiavano i veicoli intestati a vari prestanome 

in più punti della città di Ferrara come escamotage per 

evitare l’identificazione da parte delle forze dell’ordine. La 

loro tecnica consisteva nel suonare il campanello per poi fingersi in cerca di dimora in caso di 

risposta degli inquilini. Se invece non rispondeva nessuno, forzavano la porta d’ingresso e 

svaligiavano l’appartamento, mettendo nella federa di un cuscino la refurtiva. Dopo un anno di 

video riprese, pedinamenti e intercettazioni, i militari hanno identificato e arrestato i quattro 

componenti della “banda del furto”, prelevandoli dalle loro abitazioni. I quattro si trovano ora 

in arresto nelle carceri di Ferrara, Torino e Bologna. (LaPresse) 
 

 
 

CARABINIERE DI COLLESANO IN ARRESTO CARDIACO SALVATO DAI COLLEGHI E DAL 118 
 

22.09.2021 Un carabiniere di 50 anni 

a Collesano (Pa) è stato salvato dagli stessi colleghi 

e dai sanitari del 118 grazie ad un intervento 

coordinato dalla sala operativa. Il militare oggi 

mentre si trovava in caserma è andato in arresto 

cardiaco. Grazie ai corsi di primo intervento fatti in 

passato con la supervisione dei medici del 118 e le 

istruzioni dall’operatore in centrale i colleghi hanno utilizzato il defibrillatore che si trovava 

nella caserma dei carabinieri. Un intervento che ha salvato la vita al militare. Quanto è 

arrivata la richiesta di soccorso al 118 l’ambulanza in servizio a Collesano era impegnata in un 

altro intervento. È stata mandata quella che si trovava a Cefalù e subito dopo l’elisoccorso. 

L’intero intervento è stato coordinato dal responsabile della sala operativa medico rianimatore 

Biagio Bonanno, il coordinatore degli infermieri del 118 Gaetano Di Fresco e dall’operatore 

Daniele Di Dio “Senza il soccorso dei colleghi il militare rischiava di non riuscire ad arrivare 

vivo in ospedale – spiegano dal 118 – Invece il carabiniere è rimasto in vita ed è stato portato 

in elisoccorso a Palermo”. Qui poi è stato trasportato al Buccheri La Ferla dove è stato 

sottoposto ad intervento chirurgico e adesso è fuori pericolo.          
 

Ignazio Marchese blogsicilia.it 
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PALINURO, MUORE SUB PRESSO LA GROTTA AZZURRA: 
ERA UN MARESCIALLO DEI CARABINIERI 

 

La procura di Vallo della Lucania ha aperto un'inchiesta per accertare le cause esatte del decesso 
 

PALINURO.22.09.2021 È finita in tragedia, 

oggi pomeriggio, un'immersione nelle acque di 

Capo Palinuro. Ugo Scotti, comandante della 

stazione dei carabinieri di Cori, in provincia di 

Latina, ha perso la vita nei pressi della grotta 

Azzurra durante un'immersione in apnea. 

L'allarme è scattato pochi minuti prima delle 

16 quando è pervenuta alla sala operativa della Capitaneria di Porto di Palinuro la segnalazione 

relativa a un sub disperso. Scotti, assiduo frequentatore del Cilento, era intento a effettuare 

un'immersione in compagnia di un amico che lo attendeva a bordo di un gommone utilizzato 

come unità di appoggio. È stato proprio l'amico, non vedendolo risalire in superficie, a lanciare 

l'allarme.  I militari della Capitaneria, diretti dal tenente di vascello Amalia Mugavero, resisi 

conto della gravità della situazione, hanno immediatamente inviato in zona una motovedetta e 

un gommone veloce. Le ricerche, anche con l'ausilio di sub volontari, si sono protratte per circa 

un'ora, fino a quando è stato avvistato il corpo esanime del maresciallo. È toccato 

all'equipaggio della motovedetta Sar 887 di Marina di Camerota recuperare il cadavere e 

trasportarlo nel porto di Palinuro. Sulla banchina sono arrivati anche i carabinieri della locale 

stazione, diretti dal luogotenente Giuseppe Sanzone, e il sindaco di Centola Carmelo Stanziola. 

Il procuratore di Vallo della Lucania, Antonio Ricci, e il sostituto procuratore Luigi Spedalieri, 

hanno aperto un'inchiesta per accertare le cause esatte del decesso. La salma è stata 

trasferita a disposizione dell'autorità giudiziaria, presso la camera mortuaria del "San Luca" 

di Vallo della Lucania. Al momento l'ipotesi più accreditata è quella di un malore improvviso.              

di Vincenzo Rubano napoli.repubblica.it 
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CATANIA 07.09.2021 – Il generale di C.A Teo Luzi, comandante generale dell’arma dei 

Carabinieri, accompagnato dal Generale di brigata Rosario Castello, comandante della legione 

Carabinieri di Palermo, dal direttore generale dell’azienda ospedaliera Cannizzaro, di Catania, 

Salvatore Giuffrida, ha incontrato i direttori delle Unità operative, i dirigenti medici dei 

reparti che hanno in cura il vice brigadiere Sebastiano Giovanni Grasso e che hanno eseguito 

un delicato intervento alla colonna vertebrale del sottufficiale. Il vice brigadiere   Grasso, 

della stazione di Aci Sant’Antonio, provincia di Catania, è rimasto gravemente ferito al collo da 

un colpo di arma da fuoco esploso nel corso di una rissa, scoppiata ieri per futili motivi. Il 

generale Teo Luzi, Grasso “ha messo il senso del dovere e lo spirito di servizio davanti a ogni 

altra considerazione e, malgrado libero dal servizio stesse partecipando alla prima comunione 

del figlio, non ha esitato un istante a intervenire a supporto dei colleghi che stavano tentando 

di sedare l’alterco. Il graduato spiega è una vittima dell’immane battaglia che i carabinieri, 

assieme alle altre forze di polizia, combattono per garantire sicurezza e serenità ai cittadini, 

con grande generosità ogni giorno sempre al servizio del Paese. Il valoroso sovrintendente 

paga con gravi conseguenze fisiche l’aver messo la sua vita al servizio delle Istituzioni e dei 

cittadini”. La solidarietà dell’Istituzione al militare è stata espressa immediatamente anche 

dal comandante interregionale “Culqualber”, generale di C.A Gianfranco Cavallo, che ha visitato 

Grasso all’ospedale Cannizzaro di Catania nel corso della notte. 
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Un sentito, doveroso RICORDO in memoria di tutti coloro che DORMONO IL SONNO DEI GIUSTI. 
 

Deceduti per mano criminale, come 39 anni or sono avvenne 

per il Signor Generale CARLO ALBERTO DALLA CHIESA 

e la consorte, EMANUELA SETTI CARRARO ma anche a 

TUTTI coloro che hanno fatto dono della vita, animati dalla 

MEDESIMA IDEALITA' di SERVIZIO ALLA 

COLLETTIVITA’ SERIA, ONESTA ed OPEROSA del 

nostro PAESE ed alle famiglie che li piangono. a/l 
          

I DPCM CHE HANNO STRAVOLTO LA VITA DEGLI ITALIANI! 
   

 ...staremo a vedere chi voterà la conversione in LEGGE.....dei 

troppi tristemente famosi decreti che hanno stravolto la VITA 

del Paese ....in particolar modo quelle formazioni politiche che 

predicano bene e razzolano male facendo giochi di equilibrismo 

inqualificabili......CERTAMENTE questo periodo con i personaggi 

che cavalcando questa presunta pandemia, servi con l'indole del 

galleggiamento, passeranno nella STORIA del nostro Paese come il TOP dei TOP della 

politica più schifosa che l'Italia ha avuto dal 1946........ TRANQUILLI GLI ITALIANI 

PENSANTI E LIBERI DAI GUINZAGLI DI UN TIFO IMBECILLE NON 

DIMENTICHERANNO ed auguratevi che NON PERDANO LA PAZIENZA, altrimenti 

saranno “augelli amari” !!!!!!!!!!!!!!!!!!       20.09.2021         
             

VORREI PARLARE DI TE 
 

Caro Salvo eroe silente e riservato. Il ricordo è quello di mio 

padre che condivise con te un periodo anche se breve in 

Cirenaica. Quando ero bambino, avevo circa 6 anni, in 

occasione della tua ricorrenza, la radio parlò del tuo atto di 

estremo sacrificio. Lui dopo aver ascoltato la cerimonia 

costringendomi ad ascoltare quello che veniva detto, alla fine, 

mi parlò di te e come eri affettuoso e gentile. Non mi parlò di 

un uomo coraggioso, sprezzante del pericolo, ma mi disse che 

eri un giovane buono che rispettavi tutti. Ho letto di te quello 

che dissero i testimoni che hai salvato autoaccusandoti di un 

fatto mai commesso, in questi atti ho riconosciuto quei giovani 

che mi raccontò chi ti aveva conosciuto personalmente. Ho 

pregato sulla tua tomba a Santa Chiara e spero che un giorno anche tu possa essere 

proclamato beato, anche se, ad essere sincero, per me lo sei già. Proteggi tutti i tuoi 

fratelli carabinieri e le nostre famiglie. Ciao Salvo, principe celeste della grande Legione 

degli Angeli con la Bandoliera.  Salvatore Messineo 
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LA STANGATA PROSSIMA VENTURA SULLE PENSIONI 
 

Nessuno o quasi ne parla, ma si sta preparando in questa calda estate una stangata prossima ventura sui 
redditi dei pensionati di cui solo i “barracuda esperti” si renderanno conto. L’analisi di Giuseppe Pennisi 

 

di Giuseppe Pennisi 
 

26.08.2021 Si sta preparando in questa calda estate una stangata 

prossima ventura sui redditi dei pensionati. Nessuno o quasi ne parla 

perché l’intenzione è di farla passare con un marchingegno di tecnica 

legislativa nel quadro della riforma tributaria – un marchingegno piccolo 

piccolo di cui unicamente i “barracuda esperti” si renderanno conto. Ma 

allora potrebbe essere troppo tardi. Andiamo con ordine. Su questa 

testata, il 19 marzo è stata pubblicata un’analisi dei “risparmi addizionali” 

confluiti nei conti correnti di coloro a reddito medio e soprattutto medio-

alto nei lunghi mesi della pandemia quando non si andava al ristorante, al teatro, al cinema, in vacanza e, 

sapendo di essere bloccati a casa, non si acquistavano abiti nuovi. Un fiume di denaro stimato in 4.000 

dollari per l’insieme dei Paesi Ocse. In Italia, secondo la Banca centrale, “il tasso di risparmio è più che 

triplicato rispetto alla fine del 2019, (da 2,8 a 9,2%), contrariamente a quanto era accaduto durante le due 

precedenti crisi”. Un boom degli accantonamenti derivato, stando a Bankitalia, oltre che dall’impossibilità di 

realizzare alcune spese per effetto delle misure restrittive in vigore, da un atteggiamento di spesa più 

cauto a fronte dei rischi di caduta dei redditi e di quelli di contagio connessi con alcune attività di consumo. 

A marzo questa testata avvertiva “chi non gradisce che i propri risparmi aggiuntivi diventino oggetto di più 

o meno rapaci desideri tributari, è bene che cominci a porsi il problema” e suggeriva di considerare il 

risparmio aggiuntivo non come reddito ma come capitale per finanziare il futuro. Oggetto primario 

d’attenzione sarebbero dovuti essere i fondi pensione per due ragioni: a) a causa di metodo di calcolo delle 

spettanze e di andamento demografico, i pensionati del futuro rischiano un drastico crollo del reddito 

quando andranno in quiescenza; b) nel nostro Paese, secondo l’ultimo rapporto della Commissione di vigilanza 

sui fondi pensione, gli iscritti alla previdenza integrativa sono 8,4 milioni, per un tasso di copertura del 33% 

sul totale della forza lavoro (rispetto al 60%-80% nei Paesi nordici ed in Gran Bretagna). In aggiunta, per 

missione e statuto i fondi pensione investono i loro attivi in operazioni a lungo termine (ed a basso rischio), 

contribuendo così al capitale sociale ed allo sviluppo del Paese. Oggi, la partecipazione a fondi pensione è 

incentivata in due modi: a) sino ad un versamento pari a 5.164 euro l’anno, il contributo al fondo è deducibile 

dal reddito (e varia, quindi, a seconda del reddito del beneficiario e dell’aliquota marginale che si versa) e 

b) le prestazioni in rendita e capitale sono tassate con un’aliquota sostitutiva tra il 9% ed il 15% – in base 

agli anni di iscrizione al fondo – al fine di incoraggiare la permanenza. Ciò significa che un pensionato se 

paga un’aliquota del 39% o del 43% sul suo reddito e pensione di base, fruisce di un’aliquota tra il 9% ed il 

15% sulla sua pensione complementare o integrativa. Nella proposta di riforma tributaria, al fine – si dice – 

di “semplificare”, l’aliquota sostitutiva sparisce e il reddito da pensione complementare o integrativa 

verrebbe meramente sommato, con la conseguenza per numerose categorie di pensionati di subire un 

aumento dell’aliquota marginale. L’erario ancora una volta progetta di mettere le mani nelle tasche dei 

pensionati, categoria che non può evadere od eludere se non vuole trasferirsi in “paradisi previdenziali” 

come il Portogallo, la Tunisia o l’Austria. È una di provvedimento miope perché – come si è visto – oggi in 

Italia occorre incoraggiare non scoraggiare non disincentivare la previdenza integrativa o complementare 

se non si vuole essere costretti domani ad intervenire a carico dell’erario a ragione di pensioni troppo basse 

per assicurare un livello di vita decente. Mi auguro che i pensionati del futuro prossimo venturo sappiano 

farsi sentire. Con i loro voti. Il marchingegno è fortemente voluto dal Pd.  formiche.net 
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PENSIONE IN ANTICIPO, ULTIMA CHIAMATA: COSA FARE ENTRO FINE ANNO 
 

Molte delle misure potrebbero non essere rinnovate, ecco come procedere per ottenere la pensione anticipata 
 

Federico Garau   31 Agosto 2021  
 

Entro la fine dell'anno andranno a decadere tre fondamentali 

strumenti di accompagnamento alla pensione in anticipo, vale a dire 

il contratto di espansione, l'Ape sociale e Quota 100, misura tanto 

cara alla Lega. Per quanto riguarda il contratto sociale, già 

prorogato al 2021, è probabile che questo venga ulteriormente 

riconfermato, forse con un abbassamento del tetto minimo (ora 

fissato a 100 dipendenti). Tutto, in ogni caso, è ancora da vedere: si 

attende la riforma che dovrebbe essere pronta entro l'anno. Il 

destino di Quota 100 Misura varata dal Carroccio ed approvata nel 2019, Quota 100 garantisce la 

pensione anticipata al raggiungimento di un'età anagrafica di almeno 62 anni e di un'anzianità 

contributiva minima di 38 anni. La sua scadenza, tuttavia, è prevista per il prossimo 31 dicembre ed il 

governo è al lavoro per individuare un provvedimento sostitutivo. Secondo quanto spiegato da Il Sole 

24 ore, con Quota 100 la pensione decorre dopo 3 mesi, 6 se si tratta di dipendenti pubblici.  Per 

coloro che intendono continuare a lavorare, non è necessario presentare domanda entro il 31 

dicembre. Non si perde comunque il diritto a Quota 100, che può essere esercitato anche dopo il 

termine della data. I 38 anni di anzianità contributiva necessari per rientrare nei requisiti, vengono 

conteggiati tenendo in considerazione ogni genere di contribuzione, purché accreditata. Di questi 38 

anni, in ogni caso, almeno 35 devono avere una contribuzione effettiva (senza periodo di malattia o 

disoccupazione). Pensione con Ape sociale Si tratta di una misura già prorogata per due volte, ed è 

strettamente connessa all'appartenenza a delle categorie lavorative, oltre che ai dati anagrafici e 

contributivi. Malgrado il termine per presentare domanda siano scaduti lo scorso 31 marzo 2021, si può 

ancora inoltrare la propria richiesta entro il 30 novembre, a patto che vi siano risorse disponibili. Per 

ottenere lo scivolo pensionistico è necessario avere raggiunto 63 anni di età ed una certa anzianità 

contributiva, che varia a seconda della categoria di lavoro svolto. L'attività lavorativa, sia autonoma 

che dipendente, deve essere cessata, ed il richiedente deve risiedere in Italia. Non solo. Chi presenta 

domanda deve trovarsi in una di queste condizioni: è disoccupato, per licenziamento o dimissioni, e da 

almeno 3 mesi non usufruisce dell'indennità di disoccupazione; è un caregiver che da almeno 6 mesi 

assiste il coniuge, il partner o un parente con handicap grave; ha un'invalidità civile pare al 74%; ha 

esercitato un’attività gravosa, per almeno 6 anni negli ultimi 7 oppure per almeno 7 negli ultimi 10. 

Uscita con contratto di espansione Come anticipato, per il contratto di espansione potrebbe essere 

prevista una proroga. Si tratta di una misura che riguarda le imprese, singole o raggruppate, con 

almeno 100 dipendenti. Questo provvedimento consente di ricorrere al prepensionamento dei 

lavoratori che si trovino a non più di 5 anni per maturare la pensione di vecchiaia o anticipata. A ciò 

tuttavia deve accompagnarsi un processo di formazione per l’aggiornamento delle competenze dei 

dipendenti, oltre che l'assunzione di nuovi lavoratori a tempo indeterminato. In seguito alla risoluzione 

consensuale del rapporto di lavoro, è l'Inps a versare al pensionato un'indennità pari alla pensione 

maturata, fino alla decorrenza della stessa.  
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ECCO COSA CAMBIA SULL'ASSEGNO DELLE PENSIONI 
 

Previsto un aumento della pensione nel mese di settembre. Ecco le categorie per le quali è stato annunciato 
 

Alessandro Imperiali  6 Settembre 2021 
 

Lo scorso 25 agosto l'Inps ha comunicato 

l'arrivo di un nuovo cedolino riguardante 

l'assegno pensionistico. Alcuni pensionati 

riceveranno un importo più alto del normale. I 

beneficiari sono coloro che hanno presentato la 

dichiarazione 730 e coloro che rientrano nei 

requisiti reddituali per poter avere diritto 

all'aumento dell'Inps. Il rimborso avverrà 

sotto forma di credito. Chi fa parte di questa 

categoria, come abbiamo già spiegato, potrebbe ricevere a settembre una cifra 

nettamente più alta. Nello specifico, si tratta di coloro che hanno presentato la propria 

dichiarazione dei redditi a giugno o maggio e non hanno ancora ricevuto alcun rimborso. 

Quest'ultimo arriverà a settembre. Stesso discorso anche per quanto riguarda le 

trattenute in caso del conguaglio a debito del contribuente, il quale, in questo caso, avrà la 

possibilità di optare per la rateizzazione degli importi a debito. Il pagamento della 

pensione nel mese di settembre, come sottolinea anche conto corrente online, rispetterà le 

direttive create durante il periodo della pandemia. Ciò significa che ogni pensionato per 

ritirare l'assegno che gli spetta presso uno sportello postale dovrà seguire il calendario 

predisposto. Questo è in ordine alfabetico e il ritiro in anticipo comincerà il 27 settembre. 

Le cifre L'aumento della pensione è stato predisposto dall'Inps attraverso una 

maggiorazione degli assegni destinati a nucleo familiare. In numeri, gli importi varieranno 

da 37,50 fino a 55 euro, a seconda del numero di figli a carico. Per i nuclei con uno o due 

figli a carico la maggiorazione sarà di 37,50 euro mentre le famiglie con tre o più figli 

avranno un aumento di 55 euro per ogni figlio a carico. Nel mese di settembre si 

riceveranno anche gli arretrati dei mesi di agosto e luglio. Per gli invalidi, invece, lo scorso 

25 agosto sono stati riportati dall'Inps gli aumenti dedicati alle gestioni pubbliche. Il 

riferimento era nei confronti delle provvidenze per i grandi invalidi. L'assegno sostitutivo 

in questo caso ha un aumento variabile dell'importo che va dai 450 ai 900 euro, a seconda 

del grado di invalidità.  

Ilgiornale.it 

https://www.ilgiornale.it/autore/alessandro-imperiali-163338.html
https://www.ilgiornale.it/autore/alessandro-imperiali-163338.html


 
 

 
 

ATTENTI A QUEI DUE N° 113 
 

Settembre 2021 

 

 

a t t e n t i a q u e i d u e a @ l i b e r o . i t  
 

Pag. 60 

SPECIALE PREVIDENZA E PENSIONI 

 

 

ALIQUOTA 2,44% ANCHE PER I “MENO 15”! 

QUESTIONE CHIUSA DALLE SEZIONI RIUNITE 

““La quota retributiva della pensione da liquidarsi con il sistema misto, ai sensi 

dell’art. 1, comma 12, della legge n. 335/1995, in favore del personale militare 

cessato dal servizio con un’anzianità superiore a 20 anni e che al 31 dicembre 

1995 vantava un’anzianità inferiore a 15 anni, va calcolata tenendo conto 

dell’effettivo numero di anni di anzianità maturati alla predetta data, con 

applicazione dell’aliquota del 2,44% per ogni anno utile”.” Questa la massima, 

indicata nell’attesissima sentenza n.12/2021 della Corte dei Conti Sezioni Riunite 

(clicca qui e preleva la Sentenza nr. 12-2021-QM-SEZ), si risolve (così come da noi 

invocato vedi nostro articolo del 07.012021) l’annosa questione relativa all’aliquota 

da applicare per della quota di pensione “ex retributiva” (quote A e B) dei militari 

con meno di 15 anni di servizio utile al 31.12.1995. Con la sentenza n. 1/2021, la 

stesse Sezioni Riunite avevano chiarito che ai militari transitati in pensione con il 

sistema c.s. “misto” e con un’anzianità utile maggiore a 15 anni al 31.12.1995, 

lasciando qualche dubbio per i cc.dd. “meno quindici”. Speriamo che questa ulteriore 

pronuncia del massimo organo di giustizia competente in materia metta finalmente la 

parola fine alla questione. 
 

9 settembre 2021   LA SEGRETERIA NAZIONALE SILF 

 

https://www.silfnazionale.it/wp-content/uploads/2021/09/Sentenza-nr.-12-2021-QM-SEZ.pdf
https://www.silfnazionale.it/2021/01/07/art-54-nuova-aliquota-del-244-anziche-233-per-tutti-i-militari-misti-ma-vantaggi-molto-ridimensionati/
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IL COVID CAMBIA GLI ASSEGNI: QUANDO ARRIVANO LE NUOVE PENSIONI 
 

Le pensioni avranno importi nuovi dovuti alla speranza di vita. 

Cosa cambia per i coefficienti di trasformazione e l'età pensionabile 

Ignazio Stagno 10 Settembre 2021 
 

In pensione prima, grazie al Covid. La drammatica situazione che ha 

coinvolto il Paese con la pandemia ha di fatto lasciato il segno anche 

sull'aspettativa di vita. Il tutto con inevitabili conseguenze sul 

sistema previdenziale. Secondo gli ultimi dati disponibili, il numero dei 

decessi nell'anno 2020 ha fatto scendere la speranza di vita a 82 

anni. Ma attenzione: questo dato non avrà conseguenze solo 

sull'uscita dal mondo del lavoro, ma anche sull'importo degli assegni. 

Infatti la nuova aspettativa di vita avrà un peso determinante, come 

ricordato da Italia Oggi sui coefficienti di trasformazione. Si tratta 

del parametro principale che va a determinare la cifra che incasserà il singolo pensionato. Il biennio da 

tenre d'occhio La prossima tappa da tenere d'occhio è quella del 2023. Infatti scatterà il nuovo 

adeguamento calcolato sul tasso di mortalità riscontrato nel 2020. Secondo le previsioni i nuovi coefficienti 

dovrebbero fare un balzo indietro nel tempo arrivando al 2013. Dunque si aprirebbe una finestra favorevole 

per gli assegni che comporterebbe uno stop ai tagli e un lieve incremento nel bienni 2023-2024. Chi avrà 

accesso alla pensione in quel periodo potrebbe portare a casa un assegno ben più pesante rispetto a quanto 

previsto finora. In seguito, si prevede per il 2025, l'aspettativa di vita dovrebbe tornare ai livelli pre-

Cocvid con un adeguamento diverso per assegni e per età pensionabile. Questo dettaglio che riguarderà gli 

anni 2023-2024 non è da trascurare. Infatti finora tutte le revisioni dei coefficienti hanno comportato un 

taglio dell'assegno. Dopo parecchi anni, purtroppo grazie al Covid, la situazione contributiva e previdenziale 

potrebbe cambiare. Cambia l'età per l'uscita Ma non finiscono qui le novità. Facciamo ora il punto sull'età 

pensionabile. Con una speranza di vita in decrescita, sostanzialmente bloccherà l'innalzamento dei requisiti 

previsto per gli anni 2023 e 2024. Il muro dei 67 anni dunque resterà invariato. A seguire l'età salirà di soli 

due mesi nel bienni 2025-2026 e dovrebbe poi toccare i 68 anni solo nel 2033. Queste variabili si 

intrecciano inesorabilmente con la partita che il governo sta giocando sui trattamenti previdenziali. Al 

momento non è stata annunciata alcuna riforma concreta del pensionamento anticipato. L'unica certezza è 

che quota 100 andrà ad esaurimento con lo scoccare del 21 dicembre 2021. I nodi da sciogliere Al 

momento le soluzioni proposte parlano di una possibile introduzione di quota 102 o di una uscita anticipata 

col contributivo puro solo per alcune categorie di lavoratori. A quanto pare però la maggioranza potrebbe 

trovare un punto di intesa con una uscita anticipata a 63 anni con almeno 35 anni di contributi e con una 

penalizzazione sull'assegno che può oscillare tra il 2 e il 3 per cento. La strada verso la riforma è ancora 

lunga e probabilmente in autunno lo scontro politico potrebbe accendersi. Ma Draghi pare intenzionato a 

non rinnovare Quota 100. Del resto anche l'ocse ha messo in discussione la misura definendola troppo 

dispendiosa per le casse dello Stato. Ma sempre l'Ocse ha anche chiesto la cancellazione di Opzione Donna, 

l'uscita anticipata per le lavoratrici con una età di 58 anni e 35 di contributi. Su questo punto 

probabilmente scatterà una nuova proroga con il rinnovo della misura anche per il 2022. L'autunno ci dirà 

quale sarà il futuro del sistema previdenziale. Tanti lavoratori attendono da tempo delle risposte. 
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PENSIONI & LAVORO  

TUTTI IN PENSIONE A 57 ANNI! OPPORTUNITÀ DA COGLIERE AL VOLO 
 

DI PIERPAOLO MOLINENGO 
 

Sono in pochi a saperlo: ma è possibile andare in pensione a 57 anni, fin da oggi. Non è necessario 

attendere alcuna riforma e nessun provvedimento. Il premier Mario Draghi ed il suo Governo, su 

questa possibilità non si sono espressi, per il semplice fatto che è una misura prevista dall'attuale 

normativa: non è stato necessario firmare alcun provvedimento, né dare un tacito assenso. 
 

11 settembre 2021 Sono in pochi a saperlo: ma 

è possibile andare in pensione a 57 anni, fin da 

oggi. Non è necessario attendere alcuna 

riforma e nessun provvedimento. Il 

premier Mario Draghi ed il suo Governo, su 

questa possibilità non si sono espressi, per il 

semplice fatto che è una misura prevista 

dall'attuale normativa: non è stato necessario 

firmare alcun provvedimento, né dare un tacito 

assenso. E' un'agevolazione prevista dalle leggi vigenti e quindi i lavoratori ne possono 

usufruire. Ovviamente non tutti hanno la possibilità di andare in pensione a 57 anni: è 

necessario essere in possesso di alcuni requisiti. Possono essere stringenti, possono sembrare 

limitativi, ma considerando che a fine anno scade la possibilità di andare in pensione grazie 

a Quota 100 (servono 62 anni e 38 di contributi) è bene essere a conoscenza di tutte le 

possibilità previste dal nostro ordinamento, senza aspettare necessariamente il 

raggiungimento dei 67 anni, previsti per la pensione di anzianità. In pensione a 57 anni, una 

possibilità per tutti! E' chiaro, quindi, che i lavoratori possano andare in pensione a 57 anni. 

E' necessario, comunque, essere in possesso di determinati requisiti. Una delle possibilità, che 

l'attuale legislazione permette ai lavoratori, è quella di usufruire di Quota 41: in questo caso 

sarebbe necessario aver maturato almeno 41 anni di contributi. Si ritroverebbero, in questa 

situazione, solo e soltanto le persone che avessero iniziato a lavorare a 16 anni. Condizione non 

impossibile, ma sicuramente difficile. Perché non solo sarebbe stato necessario iniziare a 

lavorare così giovani, ma sarebbe necessario non aver perso nemmeno un mese di contributi. 

Proviamo, quindi, ad analizzare altre soluzioni. Il Governo guidato da Mario Draghi permette di 

uscire dieci anni in anticipo dal lavoro nel caso in cui il diretto interessato sia un invalido civile. 

Nel caso in cui una determinata percentuale di invalidità civile sia riconosciuta direttamente 

dall'Inps, oltre a poter accedere alla pensione a 57 anni, i diretti interessati hanno la 

possibilità di usufruire di ulteriori trattamenti previdenziali. E' possibile, inoltre, usufruire 

dell'assegno ordinario di invalidità. Questa particolare misura viene riconosciuta nel momento 

in cui la capacità lavorativa si riduca al di sotto di una determinata percentuale. Attenzione, 

però, per poter andare in pensione è necessario aver maturato almeno cinque anni di 

contributi, tre dei quali nell'ultimo quinquennio. L'assegno ordinario di invalidità accompagna il 

https://www.trend-online.com/pensioni-lavoro/
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lavoratore fino al momento in cui dovrà percepire la pensione di vecchiaia. Nel caso in cui 

una persona non sia in possesso dei requisiti per ottenere l'assegno di invalidità, potrà 

richiedere quello di inabilità: anche in questo caso è necessario aver maturato almno cinque 

anni di contributi. Siamo davanti, però, ad un trattamento assistenzialistico, molto simile 

alla pensione sociale. Draghi potrebbe arrivare a tagliare le pensioni. Spiego tutto in 

questo articolo: Taglio delle pensioni e Imu per tutti. La ricetta per Draghi. In 

pensione a 57 anni, le alternative! Quali sono le altre alternative per andare in pensione 

a 57 anni? Una possibilità è concessa al dipendente pubblico, che abbia un'invalidità 

riconosciuta che sia superiore all'80%. Anche in questo caso, comunque, ci sono delle 

limitazioni: il diretto interessato deve aver maturato almeno 15-20 anni di contributi, ma 

soprattutto non è possibile accedere alla pensione di vecchiaia anticipata. La pensione 

anticipata arriva a 61 anni per gli uomini e a 56 anni per le donne: in entrambi i casi vi 

è una finestra mobile di 12 mesi. Hanno la possibilità di andare in pensione anche prima di 

aver compiuto 57 anni i lavoratori non vedenti: devono però aver un residuo visivo 

inferiore al 10% e devono essere stati colpiti da questa patologia prima dell'attività 

lavorativa. In questo caso le donne possono accedervi al compimento dei 51 anni e gli uomini 

a 56 anni: devono avere un'anzianità contributiva di almeno 10 anni. Anche la Rita - 

acronimo di Rendita Integrativa Temporanea Anticipata - permette di anticipare 

la pensione a 57 anni. In questo caso è necessaria la registrazione al Fondo Pensione 

Complementare. Il lavoratore ha la possiiblità di ottenere un assegno per intero o in base a 

quote in riferimento al capitale maturato nel tempo. Per poter accedere a Rita sono 

necessari almeno 20 anni di contributi, essere disoccupati da due anni, cinque anni di 

presenza al Fondo Pensione Complementare. E’ una sorta di liquidazione che accompagna 

alla pensione di vecchiaia. La riforma delle pensioni potrebbe avere come numero di svolta 

il 63. Spiego tutto in questo articolo: In pensione a 63 anni. Inps e Draghi confermano 

l'ok. In pensione a 57 anni grazie alla Legge 104  Una delle possibilità delle quali i 

lavoratori possono usufruire è quella di far ricordo alla Legge 104, nata per rispettare la 

dignità ed i diritti delle persone disabili. I lavoratori che usufruiscono di questa 

particolare normativa, avranno la possibilità di andare in pensione a 57 anni, purché 

rispettino alcuni requisiti. Il diretto interessato dovrà: 

• essere disoccupato a seguito di un licenziamento per giusta causa o consensuale. 

Deve inoltre aver terminato da più di tre mesi il periodo di disoccupazione; 

• dovrà essere il responsabile unico di un parente o del coniuge con un handicap; 

• dovrà essere disabile con un'invalidità civile al 75%; 

• lavorare da più di sei anni in condizioni stremanti; 

• lavorare per più di 64 notti all’anno, svolgendo attività logoranti.    

Grazie alla Legge 104 è possibile addirittura andare in pensione a 51 anni. Spiego tutto 

in questo articolo: In pensione a 51 anni con la Legge 104. Via libera da Draghi.   
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PENSIONI, NUOVI IMPORTI CAUSA COVID: COSA CAMBIERÀ 
 

Da una parte l'addio a Quota 100 dal 2022, dall'altra le aspettative di vita abbassatesi 

 a causa del Covid: quando si andrà in pensione e a quanto ammonteranno gli assegni 
 

11 Settembre 2021 Uno dei temi centrali delle ultime 

settimane ha riguardato le pensioni, con il dibattito 

politico che si è concentrato sul futuro di Quota 100. È 

intervenuto anche l’Ocse, ossia l’Organizzazione per la 

cooperazione e lo sviluppo economico che ha sede in 

Francia: la sua raccomandazione è stata quella di 

contenere la spesa pensionistica lasciando scadere il 

regime di pensionamento anticipato, Quota 100 appunto, 

ma anche la cosiddetta ‘Opzione Donna’ (che consente di 

andare in pensione a 58 anni e con 35 anni di contributi) nel dicembre 2021. Ma sul tavolo 

delle pensioni c’è un altro tema caldo, legato al cambiamento degli importi a causa del Covid. Ecco 

quali sono le novità. Pensioni, nuovi importi causa Covid: cosa cambierà La speranza di vita si è 

abbassata a causa del Covid: le migliaia di morti nel 2020 hanno portato l’indicatore anagrafico 

a 82 anni. Un dato, secondo gli esperti, che causerà cambiamenti non solo per quel che riguarda 

l’ingresso nel pensionamento, ma anche l’importo degli assegni. Gli importi potrebbero essere più 

bassi dal 2022, e non rialzarsi per un paio d’anni. Le ragioni sono essenzialmente due: 

❖ Calcolo contributivo della pensione: lega il rendimento dei contributi versati negli anni 

all’andamento del Pil; 

❖ Requisiti per maturare l’assegno: sono vari, non solo legati all’età, ma che dipendono 

dall’abbassamento o innalzamento della speranza di vita (crollata nel 2020 a causa 

del Covid). 

Le conseguenze non ricadranno su quanti andranno in pensione nel 2021, ma il ribasso si registrerà 

l’anno prossimo, influenzando – come spiega Il Messaggero – solo la quota calcolata con il 

contributivo: di fatto, quella maturata dal 2012 per quanti si trovano nel sistema retributivo; dal 

1996 invece per i lavoratori nel ‘misto’. Ma le pensioni si rialzeranno? Secondo le simulazioni di 

Progetica, società indipendente di consulenza, l’impatto dell’abbassamento degli importi sarà 

contenuto (1%) se la caduta del 2020 sarà seguita da un buon rimbalzo del Pil. Senza questo 

rimbalzo, la percentuale potrebbe crescere e toccare il 4% per 40enni-50enni di oggi. Pensioni, 

quando si potrà andare in pensione? Cambia l’età Per quanto riguarda invece l’età per andare 

effettivamente in pensione, il calo della speranza di vita bloccherà l’innalzamento dei requisiti 

previsto per gli anni 2023 e 2024: non si supererà, quindi, il muro dei 67 anni. Ma a tendere sì, con 

lo sconfinamento nei 68 anni dal 2033 (quindi i futuri pensionati che oggi hanno 30-40 anni). Si 

tratta ovviamente di proiezioni che dipendono non solo dalle speranze di vita, ma anche dalle 

decisioni della politica sui trattamenti previdenziali. Al momento non sono state 

annunciate riforme concrete del pensionamento anticipato. 
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PENSIONI DI REVERSIBILITÀ: TAGLI IN ARRIVO FINO AL 50%! 
 

DI FRANCESCO SANTONE 
 

La riforma pensioni prevista per fine 2021 tra le diverse novità potrebbe interessare anche modifiche sul calcolo 
dell'importo e tagli fino al 50% delle pensioni di reversibilità. Queste sono le indicazioni date dall'Ocse tramite la 

pubblicazione relazione economica sull'Italia, ritenute necessarie per la ripartenza economica del paese. 
 

14.settembre 2021 La riforma pensioni prevista per fine 2021 tra le diverse 
novità potrebbe interessare anche modifiche sul calcolo dell'importo e 
tagli fino al 50% delle pensioni di reversibilità. Indicazioni a riguardo sono 
state date dall'Ocse (Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo 
Economico) attraverso la pubblicazione relazione economica sull'Italia. 
L'Ocse ha infatti individuato alcune criticità che rendono troppo onerose 
per lo Stato la spesa per le pensioni di reversibilità che ad oggi ammonta 
al 2,5% del Pil ben più alta rispetto alla spesa media degli altri paesi in 

area Ocse dell'1%. La richiesta inoltre di restringere la platea dei beneficiari ritenuta troppo ampia rispetto a quei 
soggetti troppo lontani dall'età pensionabile che con i requisiti attuali avrebbero diritto all'assegno di reversibilità. 
Nel video You tube tratto dal canale "Gratta la notizia" un video riassuntivo, ma decisamente esaustivo sulle proposte 
avanzate dall'Ocse al governo italiano ritenute necessarie affinchè ci sia una vera e propria ripartenza economica del 
nostro paese.  Pensione di Reversibilità: cosa è ed a chi spetta Prima di parlare di come cambierebbe l'attuale 
pensione di reversibilità a seguito di tagli e modifiche ai requisiti andiamo a fare chiarezza sull'argomento andando a 
spiegare cosa è ed a chi spetta. La pensione di reversibilità è un trattamento pensionistico che viene riconosciuto ai 
parenti superstiti in caso di decesso di una persona pensionata oppure di un assicurato, la misura è regolamentata 
dalla legge 335 del 1995 che ne specifica modalità di erogazione e requisiti. L'importo che spetta al familiare 
superstite varierà da caso a caso, ma non sarà quasi mai pari al totale dell'assegno che ricevuto dal defunto. Il 
beneficiario infatti ne percepirà una quota percentuale, beneficiario che in base alla situazione potrà corrispondere 
al coniuge superstite ed in particolari casi come vedremo in seguito anche ai figli . Normalmente l'assegno di 
reversibilità viene assegnato al coniuge della persona defunta, assegnazione prevista anche nel caso di coniuge 
divorziato a patto che non abbia convolato a nuove nozze e che sia il titolare dell'assegno divorzile. Nel caso in cui il 
coniuge defunto prima della scomparsa, successivamente al divorzio si fosse nuovamente sposato le quote spettanti 
al coniuge divorziato e al coniuge superstite verranno stabilite con una sentenza da parte del Tribunale.  Come già 
scritto ad avere diritto alla pensione di invalidità non è solo il coniuge sopravvissuto, ma nei seguenti casi anche il o i 
figli: - nel caso in cui il figlio del defunto presenti gravi disabilità oppure inabili al lavoro. In questo caso il figlio 
sopravvissuto percepirà l'assegno di reversibilità fino al raggiungimento della maggiore età superata la quale 
continuerà ad essere percepito fino a 21 anni nel caso in cui il soggetto beneficiario non lavori e frequenti ancora le 
scuole superiori e fino a 26 anni nel caso di iscrizione all'università. Pensione di Reversibilità: la misura sotto la lente 
d'ingrandimento dell'Ocse Ora che abbiamo chiarito cosa è la pensione di reversibilità e da chi può essere richiesta 
andiamo ad analizzare i motivi per il quale l'Ocse (Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico) ha 
messo sotto la lente di ingrandimento tale misura consigliando al Governo Draghi tagli e modifiche. L'Ocse è 
quell'organizzazione che si occupa di effettuare studi economici per i paesi membri, l'attuale sede è a Parigi.  L'analisi 
pubblicata attraverso l'Economic Survey ha sottolineato come la ripresa economica italiana non possa passare da una 
riforma delle pensioni che coinvolga anche gli assegni di reversibilità basata su interventi mirati a ridurre la spesa 
previdenziale.  Interventi basati anche su tagli degli importi degli assegni ritenuti eccessivi per le casse dello Stato. 
L'istituto tramite l'analisi dei dati ha indicato tagli anche del 50% e riportando così la media della spesa per le 
pensioni di reversibilità nella media degli altri paesi dell'area Ocse Inoltre il report dell'Ocse afferma che “per 
contenere ulteriormente i costi” "le pensioni di reversibilità permanenti – pari al 2,4% del Pil rispetto alla media Ocse 
(1%) - non dovrebbero essere concesse alle fasce molto al di sotto dell'età pensionabile”. Analizzando il contenuto 
del report è chiaro che la tendenza sarebbe quella di concedere la pensione di reversibilità al coniuge superstite o 
all'eventuale beneficiario solo nel momento in cui venga raggiunta l'età pensionabile.Questo è solo uno dei temi 

verso il quale si è espresso l'Ocse nell'ottica di suggerire misure necessarie per la ripartenza dell'economia 

italiana.n Il governo Draghi sembrerebbe intenzionato a seguire solo parte delle indicazioni date e 

https://a.mytrend.it/pensioni-lavoro/2021/09/980018/o.649432.jpg
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nonostante le pressioni dell'Ocse sul applicare importanti tagli e interventi a partire dal 2022, il 
governo continua a nutrire forti dubbi nel ridurre gli importi delle pensioni di reversibilità. Di seguito un 
mio articolo scritto di recente in cui scrivo sulle ulteriori indicazioni date dall'Ocse tramite Economic 
Survey in tema di pensioni, fisco e reddito di cittadinanza, consultabile cliccando qui. Reversibilità della 
pensione di invalidità La pensione di invalidità rappresenta una indennità erogata dall'INPS destinati ad 
invalidi con una disabilità pari al 100%. Tale misura ha un importo fisso in base alle categorie di invalidità, 
non viene quindi calcolata tenendo conto dei contributi versati durante gli anni lavorativi proprio per questo 
motivo la pensione di invalidità non gode di un trattamento di reversibilità. In pratica nel momento del 
decesso del beneficiario e la conseguente comunicazione all'INPS, figlio o coniuge non hanno più diritto a 
ricevere l'indennità. Nel momento in cui la pensione di invalidità venga richiesta, ma il decesso avvenga 
prima della visita medica per stabilire i requisiti, la famiglia può presentare la documentazione relativa 
all’invalidità civile del defunto ottenendo gli assegni spettanti dal momento in cui è effettuata la richiesta 
fino al momento della morte del beneficiario. Pensione di reversibilità: ultima chiamata dall'Inps 
La pensione di reversibilità una volta acquisita essendo legata al reddito se annualmente non si 
presentano documentazioni richieste dall’INPS in alcuni casi potrebbe anche essere revocata. In 
quest'ottica una data da segnare in calendario è quella del 15 settembre, data che rappresenta l'ultima 
chiamata dell'INPS per i ritardatari che non ancora si sono messi in regola con la documentazione da 
presentare. Chi percepisce una prestazione collegata al reddito, come la pensione di reversibilità, entro il 31 
marzo di ogni anno, deve presentare all'Inps il Modello Red. Non basta, oltre al modello Red ai fini della 
verifica della sussistenza requisiti occorre anche presentare la denuncia dei redditi tramite modello unico 
o 730. In caso di mancata presentazione del modello Red entro la data prevista, l'Inps procedere a 
sospendere i pagamenti, per poi revocare definitivamente l'assegno. Le verifiche attuali da parte dell'INPS 
sono verso le denunce dei redditi effettuate nel biennio 2017/18, l'istituto tramite un comunicato emanato 
il 21 luglio scorso ha informato i percettori dell'assegno di reversibilità non ancora in regola con la 
documentazione subiranno un taglio dell'assegno. Pensione di reversibilità: tagli fino al 10% per i 
ritardatari Tutti i beneficiari avvertiti dall'INPS tramite raccomandata, sulla mancanza di documentazione 
reddituale relativi agli anni 2017-2018 da fornire entro il 15 settembre 2021, necessaria per verificare la 
sussistenza dei requisiti subiranno un taglio dell'assegno di reversibilità. L'entità del taglio sarà di 14 euro 
nel caso di di quelle pensioni integrate al minimo e del 10% su quelle che presentano una integrazione 
maggiore. All'interno del comunicato inviato tramite posta raccomandato vine specificato dall'INPS che nel 
caso di mancato invio della documentazione mancante entro il 15 settembre si procederà alla revoca 
definitiva della pensione di reversibilità per gli anni di riferimento e al recupero dell’indebito calcolato.   La 
scadenza è ormai prossima, il modello Red richiesto dall'INPS potrà essere inviato servendosi 
dell'assistenza di un patronato di zona o attraverso la modalità telematica prevista dall'INPS direttamente 
sul sito dell'istituto attraverso l'apposita sezione "Dichiarazione reddituale-Red semplificato". Pensione di 
reversibilità: il calcolo degli importi Il calcolo dell'importo dell'assegno relativo alla pensione di 
reversibilità è molto semplice da fare e dipende dalla composizione e dal reddito del nucleo familiare del 
beneficiario.  Normalmente l'assegno di reversibilità viene assegnato al coniuge superstite che riceverà il 
60% della pensione percepita dal coniuge defunto nel caso sia l'unico membro del proprio nucleo 
familiare. Importo che salirà all' 80% nel caso di un figlio a carico e addirittura al 100% nel caso di due figli 
a carico. Nel caso il beneficiario sia un figlio i numeri cambiano, l'importo percepito sarà del 70% nel caso 
di un unico figlio, importo che salirà all'80% nel caso di due figli e al 100% da tre figli in su. Nel caso infine 
i beneficiari dell'assegno di reversibilità siano genitori o fratelli le aliquote si abbassano notevolmente, gli 
importi assegnati rispetto a quanto percepito dal parente defunto saranno rispettivamente del 30% e del 
15%. La pensione di reversibilità potrà essere richiesta direttamente sul sito dell'INPS autenticandosi 
tramite Spid, , Carta di identità digitale (CIE) o Caarta dei servizi (CNS).In alternativa ci si potrà servire 
dell'assistenza di un Caf o del contact center dell'INPS chiamando il numero verde 803.164.  
 

www.trend-online.com 
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SPECIALE PREVIDENZA E PENSIONI 

 

 

PROFESSIONI GRAVOSE, ECCO CHI POTREBBE 

ANDARE IN PENSIONE A 63 ANNI NEL 2022 
 

Sono più di 200 le attività lavorative a cui potrebbe spettare l'Ape sociale: 

il documento al vaglio di Governo e Parlamento 

21.09.2021 La sempre più vicina scadenza della sperimentazione di Quota 100 - fissata al 31 dicembre 

2021 - rende prioritario definire i nuovi requisiti per l'uscita anticipata dal mondo del lavoro. In questo 

contesto si inserisce il progetto di allargare l'Ape sociale a un più ampio numero di mansioni in modo tale da 

permettere l'uscita dal lavoro a 63 anni per chi le esercita. La Commissione istituzionale sui lavori 

gravosi ha ampliato in un documento del 16 settembre 2021 l'elenco delle professioni gravose dalle 63 

attuali alle 207 potenziali del 2022. Cos'è l'Ape sociale - È stata la legge di Bilancio del 2017 a introdurre 

per la prima volta questa speciale indennità, destinandola a specifiche attività lavorative ritenute gravose o 

logoranti. L'Ape è infatti erogota dall'Inps ai lavoratori appartenenti a queste categorie per accompagnarli 

all'età pensionabile. Fin ora la misura interessava 15 categorie, ma dal 2022 l'elenco delle mansioni gravose 

potrebbe estendersi ad altri 27 codici ISTAT. In ogni caso, le nuove professioni candidate dovranno 

essere prima sottoposte al vaglio del governo e del Parlamento. Tgcom24 
 

Eccone l'elenco: 
bidelli 

badanti e colf 

saldatori 

panettieri 

magazzinieri 

tassisti 

falegnami 

valigiai 

portantini 

forestali 

conduttori di autobus e tranvieri 

insegnanti delle scuole elementari 

conduttori di macchinari in miniera 

operatori sanitari qualificati 

verniciatori industriali 

commessi 

cassieri 

Benzinaio 
 

 



 
 

 
 

ATTENTI A QUEI DUE N° 113 
 

Settembre 2021 

 

 

a t t e n t i a q u e i d u e a @ l i b e r o . i t  
 

Pag. 68 

Rubriche 

 
 

ATTENTI ALLE RICETTE 
 

 

Paccheri con crema di patate e salsiccia 
 

 
 

 

INGREDIENTI  
 

 

PREPARAZIONE 

• 400 gr di paccheri; 

• 400 gr di patate; 

• 400 gr di salsiccia; 

• 100 gr di pecorino; 

• olio q.b; 

• pepe q.b; 

• sale q.b; 

• una cipolla possibilmente bianca, 

Tagliate le patate a cubetti dopo averle 

pelate e lessatele in abbondante acqua 

salata Unitele in una ciotola con pecorino, 

olio, sale e pepe. Frullate tutto con l'acqua 

di cottura per ottenere una crema Rosolate 

la salsiccia sbriciolata in una padella oliata 

con una cipolla tagliuzzata e fatta 

soffrigger   Cuocete i paccheri e una volta 

scolate unitela alla salsiccia, mantecando il 

tutto con la crema di patate 
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Attenti all’oroscopo: Ottobre 2021 
 

Ariete  Fossi in te, Ariete, questo mese mi dedicherei a un restyling della zona giorno. Una nuova 
poltrona, un tavolino più grande al centro del salotto per ospitare tazze da tè che si trasformano in bicchieri 
da aperitivo e riviste di design per allietare gli ospiti, un po’ come nella sala d’attesa del dentista. Anche se 
la visita a te sarà decisamente più piacevole di quella dal dentista, sia chiaro. Il punto è che la tua voglia di 
convivialità scalcia impaziente, in attesa che si possa tornare ad invitare gli amici a casa, liberamente. 
Meglio non restare con le mani in mano: approfitta di questo tempo per preparare la casa come si deve.  
 

Toro  Hai bisogno di farti sentire, Toro, in questo mese di febbraio. Hai presente i nuovi murales che si 
vedono per le vie di Milano? Coloratissimi e portatori di messaggi importanti: dalla pace all’uguaglianza 
sociale fino all’attenzione all’ambiente. Ecco, tu allo stesso modo avrai bisogno di esprimere tutto quello 
che ti tieni dentro: non userai probabilmente i metodi classici ma esplosioni artistiche istintive e 
scenografiche. Potremmo vederti dipingere sui muri fiori giganti o installare pareti di piante rampicanti, 
anche in cucina. Il minimalismo non farà per te.   
 

Gemelli  Con il pianeta del senso estetico (Venere) che si mette dalla vostra parte, Gemelli, questo 
mese non sopporterete più di avere la vista sul parcheggio condominiale mentre lavorate in smart working. 
Per fortuna l’ingegno non vi manca e, grazie a Mercurio, troverete il modo di crearvi una vista (virtuale) sui 
colli innevati o sul mare d’inverno: la vostra produttività schizzerà alle stelle. Che poi, si sa, voi siete i 
creativi dello zodiaco per eccellenza e tenervi fermi alla scrivania è un sacrilegio. In attesa di nuove 
avventure, potete sempre accontentarvi di una sedia da ufficio girevole.   
 

Cancro  L’amore torna a bussare alla tua porta e riuscirà a trovarti anche se tu dovessi abitare in una 
zona non ancora geolocalizzata e senza il nome sul citofono. Perché l’amore, ricordatelo, se vuole ti scova 
anche in cantina o nel locale caldaia. Quindi tieniti pronto a liberare qualche gruccia per gli abiti del partner 
nel tuo armadio e non essere avido di centimetri quadrati di scarpiera. Ricorda: ciò che concedi in spazio, 
ti verrà restituito in coccole.   
 

Leone  Questo mese ti senti accogliente e caloroso come uno sgabuzzino sottoscala. Proprio tu: il re 
indiscusso dell’illuminazione da stadio e dei pavimenti tirati a lucido, in questi giorni non sarai attratto 
nemmeno dalla vetrina di San Valentino o da un negozio di insegne vintage al neon. Fosse per il tuo umore 
dipingeresti tutto di bianco ottico compresi tavolo, sedie e mobile della tv. Asettico e senza emozioni 
forti. Proprio come ti senti in questi giorni. Passerà!   
 

Vergine  La tua casa sarà il regno della perfezione questo mese: non una goccia che perda da nessuno 
dei rubinetti, non una mela fuori cromia nel portafrutta di design a centro tavola, nemmeno l’ombra di una 
piega sulle tende. Anche il telecomando è posizionato esattamente perpendicolare alla tv e parallelo alla 
pila di vinili da collezione. Confortata da questo ordine maniacale senti di poter dare il meglio di te quanto 
ad intuizioni geniali, soprattutto se l’universo ti mette a dura prova sottoponendoti i più svariati problemi 
da risolvere.   
 

https://living.corriere.it/tendenze/arte/gallery/street-art-milano-murales-piu-belli/
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Bilancia  “Peace & love” sarà il tuo motto a febbraio. Non ci sarà angolo della casa libero da mazzetti di 
salvia bianca e Palo Santo, sentirai il bisogno di riempirti gli occhi di opere di designer-artigiani e di architetti che 
portino un messaggio di creatività, unione e ottimismo. Adorerai l’installazione che ha vinto il Beazley Design of 
the Year 2020, ovvero l’altalena che “abbatte il muro di Trump” tra Stati Uniti e Messico. Anzi, quasi quasi vai a 
recuperare in soffitta anche la bandiera arcobaleno e la appendi di nuovo sul balcone. Un karma positivo 
aleggerà per tutti i metri quadrati della tua abitazione.  
 

Scorpione  Avresti proprio bisogno di una seconda casa molto, ma molto isolata nella quale rifugiarti: il 
tuo risaputo amore per i silenzi profondi e i panorami nei quali lasciar vagare l’occhio saranno acuiti in questo 
mese. Al contrario, il tuo livello di pazienza sarà così basso che anche solo a sentire la voce delle riunioni virtuali 
dell’inquilino del piano di sotto in smartworking, ti saltano i nervi. L’unica possibilità di sopravvivenza (tua e dei 
vicini) e l’insonorizzazione completa della tua abitazione. Oppure l’acquisto di un impianto stereo di ultimissima 
generazione, che ti immerga nella musica e insieme faccia una gran bella figura in salotto.   
 

Sagittario  Nelle prossime settimane avrai come l’impressione di essere l’unico visitatore di un grande 
museo, cosa che, di questi tempi, potrebbe paradossalmente accadere. Il senso di solitudine si ripaga con 
l’esperienza meravigliosa di poterti godere i dipinti per tutto il tempo che vuoi. I pianeti infatti non ti pungolano 
e tu ti senti come ignorato, privato dei tuoi adorati alti e bassi stimolanti. Sono sicura che, dopo il primo 
momento straniamento, troverai stimoli nuovi per riempire il tempo libero.   
 

Capricorno  A febbraio sarai così geloso di tutto quello che ami che farai installare in tutta la casa un 
antifurto hi-tech e anche da fuori terrai d’occhio i tuoi averi tramite l’app. Scaltro. Anzi, quasi quasi nella 
cassaforte a triplice combinazione insieme a preziosi vecchi e nuovi, metterai anche le lampade di design, la 
stilografica e i bicchieri del servizio buono. Se ci fosse spazio sufficiente, ci infileresti persino il partner. In 
compenso, ogni volta che un ospite noterà quel dipinto del tuo artista preferito in edizione limitata appeso si 
soggiorno, i tuoi occhi brilleranno d’orgoglio come quelli dei tuoi genitori il giorno della tua laurea.  
  

Acquario  È probabile che con il pianeta del pensiero, Mercurio, che si trattiene nel tuo segno come 
l’amico sul divano la domenica pomeriggio, tu sia costretto ad ampliare la libreria. Per fortuna i libri arredano e 
riscaldano l’atmosfera, perché tu sarai così assetato di sapere, conoscere e imparare che di riviste e volumi 
riempirai tutte le stanze e non solamente il soggiorno. Che poi, i più avanguardisti hanno installato anche una 
piccola selezione della libreria in bagno. Anzi, sai che cosa ti dico? Delle colonne di libri potresti farne perfino dei 
comodini o dei tavolini da caffè per il salotto.   
 

Pesci  Minimalismo e decluttering saranno il tuo mantra questo mese: avrai bisogno di liberarti degli 
oggetti del passato, fossero anche vecchie fotografie appese alle pareti oppure i cuscini con le tue iniziali 
ricamate dalla prozia. C’è bisogno di fare spazio dentro casa così come nella tua mente, tanto che persino i 
tappeti si arricciano di paura al pensiero di finire dal rigattiere. Il reset di arredi e accessori per la casa sarà il 
primo passo per una nuova stabilità emotiva fatta solo dell’essenziale.   

 
 

     L’ di  Vi rimanda al prossimo mese 
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ATTENTI ALLE PREVISIONI METEO OTTOBRE 2021 
 

 
Anomalie di precipitazione previste dal modello ECMWF per ottobre 2021 – effis.jrc.ec.europa.eu 

Aggiornamento del 23 settembre 2021 – Mancano meno di giorni e con il prossimo mese di 

ottobre entreremo nel vivo della stagione autunnale. Proviamo allora a tracciare una prima 

tendenza meteo per ottobre 2021 utilizzando gli ultimi aggiornamenti dei modelli stagionali 

come ECMWF e NMME. Il mese di ottobre 2021 potrebbe vedere anomalie positive di 

temperatura su Scandinavia, Russia europea e area Mediterraneo. Valori invece più vicini alle 

medie invece sul resto dell’Europa. Sotto il profilo delle precipitazioni queste potrebbero 

risultare più abbondanti soprattutto sui settori centro-settentrionali del continente. Anomalie 

negative potrebbero invece interessare buona parte della fascia Mediterranea. Questo 

farebbe pensare ad anomalie positive di pressione sull’Europa meridionale con anticiclone un 

po’ troppo insistenti nonostante l’avanzare dell’autunno. Sul resto dell’Europa teso flusso 

atlantico con perturbazioni in serie. In Italia il mese di ottobre 2021 sotto il 

profilo meteo potrebbe dunque essere più secco del normale a causa dei campi di alta 

pressione che potrebbero impedire il naturale decorso delle perturbazioni atlantiche. 

Temperature al di sopra delle medie su tutta la Penisola ma comunque senza particolari 

eccessi. 
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                 CERCHI LA PERFETTA ARMONIA TRA ACQUA, CIELO, TERRA E FUOCO?  

 

 

 
 

          VIENI IN VACANZA ALLE “EOLIE DOVE, DI GIORNO IL SOLE TI SCALDA E NOTTE 

LA LUNA TI ILLUMINA. 

 

       SCOPRIRAI DI AVERE A PORTATA DI MANO “UN PEZZO DI PARADISO”E TOCCHERAI 

LA FORZA E LA BELLEZZA DELLA NATURA. 
 

 

                      Contattaci ai nr. 3477577264 - 3314301577 

                               info@eolianparadise.com    www.aeolianparadise.com 

 
 

RAPPRESENTACI LA TUA ESIGENZA, PENSEREMO NOI AD ORGANIZZARTI 

 LA PERMANENZA SU QUESTE MERAVIGLIOSE ISOLE 

IL NOSTRO SCOPO È FARTI RITORNARE 
 

 

 

 

 

mailto:info@eolianparadise.com
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IL MENSILE “ATTENTI A QUEI DUE” È POSSIBILE SCARICARLO DAI SITI. 
 

www.attentiaqueidue.net 
 

  www.facebook.com/Attentiaqueiduee 
 

mailto:attentiaqueiduea@libero.it   

 

IN ATTESA DI NUOVE INZIATIVE EDITORIALI. 
 
La redazione ringrazia quanti hanno collaborato per la realizzazione di questo nuovo 
mensile che ha lo scopo di informare i colleghi, dei comparti difesa e sicurezza, su tematiche 
d’interesse. Ci scusiamo per qualche imperfezione. 
Grazie, grazie, grazie, per gli attestati di stima che ci sono arrivati e che ci spronano ad 
andare avanti. 
 

 
Copertina, impaginazione e grafica a cura di: 

Rafonc Ozzir 
Email  rzzfnc@gmail.com 

 
 
 

CHIUSO IL 25.07.2013 

CHIUSO IL 25.09.2021 
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